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la carta dei servizi  
La Carta dei servizi è un importante strumento di informazione e di trasparenza 
grazie al quale i cittadini vengono orientati ed informati sulle attività condotte dalla 
Polizia di Stato nella provincia di Parma ed aiutati ad usufruire dei servizi da essa 
offerti.  
i principi fondamentali 
 

uguaglianza – la Questura di Parma, consapevole dei propri compiti istituzionali, svolge le 
competenze e le funzioni nel pieno rispetto dei principi di uguaglianza nei confronti di ogni 
essere umano. 
 
imparzialità – l’ opera della Questura di Parma è svolta avendo sempre come riferimento 
imprescindibile  principi di obiettività, equità ed imparzialità. 
 

continuità – i servizi resi dalla Questura di Parma sono forniti con continuità e regolarità. 
 
partecipazione – la Questura di Parma promuove la partecipazione attiva della 
popolazione  attraverso iniziate volte a sensibilizzare l’attenzione dei cittadini sui temi della 
sicurezza, stimolando così sia il senso civico sia una maggiore attenzione verso le 
istituzioni.  
 

efficienza ed efficacia – la Questura si Parma impegna a perseguire il continuo 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi resi, anche attraverso la formazione 
professionale continua del proprio personale. 
 

economicità – le esigenza e le attività della Questura di Parma sono concretizzate 
seguendo un ragionevole impiego delle risorse, garantendo così l’osservanza dei  principi 
generali di economicità e razionalità. 
 

qualità – sono stai individuati standard di qualità per i servizi che riguardano: gli orari di 
apertura al pubblico degli sportelli ed i relativi tempi di attesa; le tempistiche necessarie al 
rilascio delle autorizzazioni;il livello di comprensione della modulistica fornita e la 
formazione del personale. Periodicamente, sulla base di indagini svolte sul livello di 
soddisfazione dei cittadini e sulle nuove emergenze emerse, vengono apportati 
miglioramenti, sia in termini di misura che di contenuti, agli standard fissati. 
 

Il Questore 
In ogni provincia italiana il vertice dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza è il 
Questore, al quale, oltre all'impiego delle Forze di Polizia a sua disposizione, è 
affidata la direzione, la responsabilità e il coordinamento tecnico-operativo dei 
servizi di ordine e sicurezza pubblica.   
Il Questore esercita anche tutte le attività proprie della Polizia di Sicurezza e della 
Polizia Amministrativa che si concretizzano in un'ampia tipologia di atti quali per 
esempio ordinanze, diffide, permessi, licenze, autorizzazioni.  
Il Questore della Provincia di Parma, dal 15 maggio 2023, è il Dirigente Superiore 
della Polizia di Stato dott. Maurizio DI DOMENICO. È coadiuvato nelle sue attività 
dal Vicario che ha compiti di coordinamento intersettoriale. 
Il Vicario del Questore di  Parma è il Primo Dirigente della Polizia di Stato dott.ssa 
Rosanna MINUCCI. 
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certezza del servizio 
  

controllo del territorio 
E’ assicurato, nell’arco delle 24 ore, con servizi di vigilanza da parte del personale in divisa 
ed in abiti civili. 
Il Questore, inoltre, assicura i servizi dell’Ordine e della Sicurezza Pubblica nell’ambito di 
tutta la provincia avvalendosi anche delle altre Forze di Polizia presenti sul territorio: 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Carabinieri Forestali. 
  

pronto intervento 113 
Il servizio è funzionante ininterrottamente nell’arco delle 24 ore. La Sala Operativa, 
ricevuta la richiesta, invierà immediatamente sul posto l’equipaggio più vicino della Polizia 
di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e/o comunque il personale dell’Ente deputato a 
soddisfare la richiesta del cittadino. 
 
altri servizi 
L’obiettivo primario della Polizia di Stato è quello di essere vicino alla gente ed ai bisogni 
di sicurezza che la società manifesta di fronte ai fenomeni di grande e piccola criminalità. 
Per soddisfare queste necessità la Questura di Parma dispone di un Ufficio Denunce. 
Inoltre, ad esclusione delle denunce di fatti costituenti reato, è possibile inviare 
segnalazioni anche al seguente indirizzo di posta elettronica: 
dipps162.00f0@pecps.poliziadistato.it  
Inoltre la Questura di Parma, costantemente tesa al raggiungimento del suo scopo 
principale, attua le seguenti iniziative volte ad accrescere le relazioni ed i rapporti con i 
cittadini.  
 
Al fine di fornire un efficace sostegno a coloro i quali sono impossibilitati a recarsi presso 
l’Ufficio Denunce (persone anziane e disabili) è possibile richiedere di sporgere una 
denuncia  presso il proprio domicilio.  
 
Altresì è attivo il servizio di denunce on-line, attraverso il quale è possibile avviare l’iter 
per sporgere una denuncia di furto o una comunicazione di smarrimento, ottenendo una 
notevole diminuzione dei tempi di attesa al momento della conseguente presentazione 
della denuncia presso l’Ufficio di Polizia. 
 
Operando prevalentemente a piedi ed in una particolare uniforme che lo rende 
distinguibile sul territorio,  il poliziotto di quartiere, perfettamente integrato nella realtà 
della zona assegnata, è in grado di garantire quotidianamente una risposta in tempo reale 
ai cittadini del quartiere. 
 
La Questura di Parma investe, da anni tempo e risorse in un progetto formativo rivolto 
soprattutto ai più giovani, denominato educazione alla legalità. Si tratta di percorsi 
concepiti e concretizzati per le scolaresche, che mirano all’insegnamento e alla 
comprensione delle norme e dei principi che le generano, alla divulgazione dei valori della 
condivisione e del rispetto dell’altro. 

Attraverso il sito web della Polizia di Stato – Questura di Parma, visitabile 
all’URL:http://questure.poliziadistato.it/parma è possibile conoscere le ultime notizie 
relative alla Questura di Parma inerenti a fatti di cronaca, ad iniziative promosse dalla 
Polizia di Stato in provincia di Parma o ad aggiornamenti normativi relativi alle 
autorizzazioni o alle licenze di polizia amministrativa. 
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servizi offerti 
 
La Polizia di Stato è presente sul territorio della Provincia di Parma attraverso la Questura 
e le specialità della Polizia di Stato: Polizia Stradale, Polizia Ferroviaria, Polizia di 
Frontiera e Polizia Postale e delle Comunicazioni. 
  

la Questura   
La Questura di Parma ha competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica, di polizia 
giudiziaria, preventiva ed informativa ed è articolata nei seguenti uffici: 
 
l’Ufficio di Gabinetto svolge compiti di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
cura le relazioni esterne della Questura con gli altri organismi territoriali della provincia, sia 
pubblici che privati, sia istituzionali che economici. 
 

l’Ufficio Relazioni con il Pubblico oltre ad essere uno strumento di ascolto dei bisogni 
degli utenti da parte dell’amministrazione della Pubblica Sicurezza, fornisce una corretta 
informazione ai cittadini al fine di consentire l’accesso ai servizi offerti dalla Questura di 
Parma. 
  
l’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico –U.P.G. e S.P. al cui interno è 
collocato il servizio di pronto intervento "113" è l’ufficio  preposto alla prioritaria attività di 
vigilanza e controllo su tutto il territorio cittadino. Attraverso il pattugliamento continuo delle 
Volanti, altrimenti note come Pantere, si garantisce la prima ed immediata risposta di 
sicurezza alle esigenze dei cittadini. Nell'ambito dell'U.P.G.S.P. operano anche  la sezione 
del poliziotto di quartiere, figura che incarna perfettamente la filosofia della polizia di 
prossimità attraverso una costante presenza e partecipazione nella quotidianità dei 
quartieri cittadini e l’ufficio denunce, incaricato alla ricezione delle notizie di reato. 
 

la Divisione della Polizia Anticrimine svolge compiti in materia di analisi dei 
fenomeni criminali nonché misure cautelari, alternative alla pena, di sicurezza e di 
prevenzione.  
All’interno della Divisione vi operano anche: 
 
la Squadra Mobile è l’ufficio incaricato all’attività investigativa ed è composto da quattro 
sezioni: 
I   - Criminalità organizzata ed extracomunitaria 
II  - Reati contro la persona 
III - Reati contro il patrimonio e la pubblica amministrazione 
IV - Antidroga  
 

il Gabinetto provinciale della Polizia Scientifica è l’ufficio preposto all’ausilio tecnico 
scientifico da fornire alle attività investigative della Polizia Giudiziaria. 
 
l’Ufficio Minori ha lo scopo di aiutare minori e famiglie in difficoltà, relativamente a fatti 
legati a: 
- violenze, maltrattamenti ed abusi sessuali in danno di minori; 
- abbandono di minori; 
- uso o spaccio di sostanze stupefacenti ad opera di minori; 
- sfruttamento del lavoro minorile; 
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- criminalità diffusa minorile ed ogni caso di disagio e difficoltà. 
 

la Divisione Investigazioni Generali e Operazioni Speciali (D.I.G.O.S.) - si occupa 
dell’attività informativa della Polizia di Stato e del contrasto della criminalità a matrice 
terroristica. E’ formata da due Sezioni, la 1ª deputata all’attività informativa e la 2ª 
deputata all’attività investigativa. 
 

la Divisione della Polizia Amministrativa, Sociale e dell’Immigrazione 

Quando si parla di polizia amministrativa ci si riferisce a quell’attività attuata dalla pubblica 
amministrazione nell’alveo delle leggi dello Stato per il rispetto delle stesse attuato in 
modo preventivo e riflessivo con l’intento di conservare l’ordine pubblico e la sicurezza 
sociale. 
Il mancato rispetto da parte del cittadino delle norme di legge predisposte dal legislatore in 
campo amministrativo impone alla polizia amministrativa di intervenire al fine di evitare la 
loro protrazione nel tempo; tale intento si attua mediante l’utilizzo dei mezzi predisposti dal 
legislatore in detto campo: i provvedimenti amministrativi (revoca o sospensione di licenze 
ed autorizzazioni). 
Per provvedere alle finalità ad essa attribuite la divisione della Polizia Amministrativa della 
Questura è suddivisa in diversi Uffici: 
 
Squadra amministrativa: svolge l’attività di controllo e verifica della sussistenza dei 

requisiti che hanno permesso il rilascio di un’autorizzazione o 
di una licenza. 

Ufficio Armi:  provvede al rilascio ed al rinnovo di licenze e autorizzazioni 
relative alle armi. 

Ufficio Licenze:  provvede al rilascio ed al rinnovo di autorizzazioni e licenze di 
polizia.  

Ufficio Passaporti:  rilascia passaporti ed autorizzazioni temporanee all’espatrio di 
minore. 

Ufficio Immigrazione: incaricato dell’espletamento di tutte le attività connesse 
all’immigrazione ed alla circolazione sul territorio dello Stato 
dei cittadini stranieri.  

 
ll responsabile dei procedimenti relativi all’Ufficio Passaporti, dell’Ufficio Licenze e dell’Ufficio Armi è il 
Responsabile della Divisione, dott. Salvatore TOGNOLOSI 
Il responsabile dei procedimenti per l’Ufficio Immigrazione è il Dirigente dell’Ufficio Immigrazione, dott.ssa 
Emanuela DAMONI. 

 
l’Ufficio del Personale si occupa della gestione giuridico amministrativa del personale 
in servizio. 

All’interno dell’Ufficio del Personale è istituito anche: 
l’Ufficio Concorsi al quale è possibile rivolgersi per ricevere informazioni inerenti ai 
concorsi per l’accesso ai ruoli della Polizia di Stato. 
 

 
l’Ufficio Tecnico Logistico Provinciale 
è un ufficio presente solo nelle Questure e si occupa dell’amministrazione e della gestione 
di tutti i mezzi, beni, attrezzature ed infrastrutture delle Questure, dei Commissariati 
Sezionali e Distaccati e di tutti gli altri Uffici e Reparti della Polizia di Stato presenti sul 
territorio provinciale. 
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l’Ufficio Sanitario 

si occupa dell’assistenza sanitaria al personale della Polizia di Stato presente in provincia, 
svolgendo attività di medicina legale e fiscale. Inoltre svolge attività di prevenzione e 
sorveglianza sanitaria in conformità alle disposizioni previste in materia di igiene e di 
sicurezza negli ambienti lavorativi (d.l. 81/08). 
 

l’Ufficio Amministrativo e Contabile 

Provvede alla complessiva gestione economico-contabile del personale della Polizia di 
Stato in forza nei vari uffici presenti in provincia, curando in particolare gli adempimenti 
contabili, fiscali, contributivi e previdenziali. 
 

 

le specialità della Polizia di Stato in provincia di Parma 
 

 

 

Sezione Polizia Stradale di Parma 
Via Chiavari n. 15 - 43125 

Telefono: 0521/947511 
e-mail: dipps210.0500@pecps.poliziadistato.it 

 
 

Distaccamento Polizia Stradale di Fidenza 
Via 24 maggio n.43 – 43036 Fidenza (PR) 

Telefono: 0524/530911 
e-mail: dipps210.0520@pecps.poliziadistato.it 

 
 

Distaccamento Polizia Stradale di Berceto 
Via Ripasanta n. 10 – 43042 Berceto (PR) 

Telefono: 0525/629911 
e-mail: sottosez.polstradaberceto.pr@pecps.poliziadistato.it 

 
Distaccamento Polizia Stradale di Fornovo Taro 

Via Nazionale n. 119/E – 43045 Fornovo Taro (PR) 
Telefono: 0525/406411 

e-mail: dipps210.0521@pecps.poliziadistato.it 

 
Posto Polizia Ferroviaria di Parma 

Piazzale Carlo Alberto Dalla Chiesa n. 11 – 43121 Parma 
Telefono: 0521/771343 

e-mail: dipps307.2600@pecps.poliziadistato.it 
 
 

Posto Polizia Ferroviaria di Fidenza 
Piazza Repubblica – 43036 Fidenza (PR) 

Telefono: 0524/81844 
e-mail: dipps307.2200@pecps.poliziadistato.it 
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Polizia Frontiera Scalo Aereo di Parma 

Aeroporto "Giuseppe Verdi" Via Licinio Ferretti n. 50/A - Parma 
Telefono: 0521/944656 

e-mail: dipps162.00f0@pecps.poliziadistato.it 
 
 

Compartimento Polizia Postale Emilia Romagna - Sezione di Parma 
Strada Pastrengo n. 1 – 43123 Parma 

Telefono: 0521/219550 
e-mail: dipps507.0400@pecps.poliziadistato.it 
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Ufficio Passaporti 

 
 

il passaporto ordinario 
Il passaporto ordinario ha una validità decennale per i maggiorenni, triennale per la 
fascia di età dai 0 ai 3 anni e quinquennale dai 3 ai 18 anni e può essere richiesto 
dal cittadino italiano presso qualsiasi Questura (anche se è consigliabile, per 
diminuire i tempi di attesa, richiedere il documento all’Ufficio del luogo di 
residenza). Può anche essere richiesto all’Ambasciata o al Consolato d’Italia nel 
caso in cui si risieda o ci si trovi all’estero. E’ costituito da 48 pagine ed è dotato, 
all’interno della copertina, di un microchip contenente la foto, le impronte digitali 
(dai 12 anni in su) e le informazioni relative ai dati anagrafici del titolare. 
 
 
dove presentare l’istanza 

 Ufficio Passaporti della Questura di Parma 

N.B.: 
Inoltre al momento del rilascio delle impronte digitali dovrà essere sottoscritta un’ informativa di garanzia 
sul trattamento dei dati personali. 
E’ necessario un appuntamento per ogni pratica da presentare. 
 
cosa è necessario 
Presentarsi allo sportello con: 

 un documento di identità valido; 
 2 fotografie¹ formato tessera recenti ed identiche; 
 la richiesta compilata (http://img.poliziadistato.it/docs/modulo%20per%20maggiorenni%20ottimizzato.pdf ); 
 la ricevuta del versamento² di € 42,50 sul c/c postale n. 67422808; 
 un contributo amministrativo³ di € 73,50; 
 il passaporto scaduto, per coloro che ne sono già in possesso; 
 denuncia di smarrimento in caso di smarrimento del passaporto. 

N.B.:¹Le due foto formato tessera devono possedere le seguenti caratteristiche: formato di dimensioni 
50x45mm o 45x35mm su fondo bianco, recenti non oltre i sei mesi, la dimensione del volto (fronte – mento) 
deve essere compresa tra i 26 e 30mm, l’inquadratura del viso deve comprendere anche la parte superiore 
delle spalle, l’espressione deve essere seria, gli eventuali occhiali non devono avere riflessi. Infine il volto 
deve essere inquadrato frontalmente senza essere né ruotato né inclinato da un lato. 
²Il versamento di € 42.50 va effettuato esclusivamente sul conto corrente n.67422808 intestato a Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro. La causale sarà “importo per il rilascio del 
passaporto elettronico”. Presso gli Uffici Postali sono disponibili i bollettini precompilati. 
³Il contributo amministrativo è acquistabile sotto forma di contrassegno telematico in una rivendita di valori 
bollati. 
 

 
validità 
10 anni dalla data di rilascio. 
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tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato, dopo aver effettuato gli accertamenti di rito, entro 15 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 
 
 
espatrio senza passaporto 
Per l’espatrio nei paesi di seguito elencati non è necessario il passaporto, puoi 
utilizzare anche la carta d’identità in corso di validità. 

* non è accettato il rinnovo cartaceo della carta di identità 
**carta di identità accettata esclusivamente per gruppi di almeno 8 turisti in viaggi organizzati da tour 

operator. 

 
 
servizio di prenotazione 
Il servizio denominato “agenda passaporto“ consente di fissare, via web, un 
appuntamento per presentare, alla data prefissata, la relativa documentazione e 
depositare le impronte digitali necessarie al rilascio del passaporto elettronico. 
Inoltre la prenotazione può essere effettuata, di persona, presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico della Questura di Parma e tutti gli uffici comunali di Parma e Provincia. 
 
 
servizio Passaporto a domicilio 

Il servizio “passaporto a domicilio” consente, al cittadino che ne fa richiesta, di 
ricevere al proprio domicilio il passaporto una volta emesso. Il costo del servizio è 
di € 9,53 da pagare in contrassegno al momento della consegna direttamente 
all'incaricato di Poste Italiane. 

 
 
 
 

Albania Danimarca Irlanda Monaco Romania Tunisia* 

Andorra Egitto* Islanda* Montenegro San Marino Turchia 

Austria Estonia Lettonia Norvegia* Serbia Ungheria 

Belgio Macedonia* Liechtenstein Paesi Bassi Slovacchia  

Bosnia-E.* Finlandia Lituania* Polonia Slovenia  

Bulgaria* Francia Lussemburgo Portogallo Spagna  

Cipro Germania Malta Regno Unito Svezia*  

Croazia Grecia Marocco** Rep. Ceca Svizzera*  
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note 
La legge per la tutela dei minori prevede che il genitore di un minore nel momento 
in cui richiede il rilascio del proprio passaporto debba compilare un modulo 
(http://img.poliziadistato.it/docs/dichiarazione_coniuge.pdf ). Inoltre dovrà allegare l’atto di 
assenso dell’altro genitore al rilascio del proprio passaporto 
(http://img.poliziadistato.it/docs/Atto_assenso_genitori.pdf). 

N.B.: Le precedenti indicazioni sono valide sia per genitori sposati, divorziati, conviventi o altro. In caso di 
rifiuto da parte dell’altro genitore bisognerà rivolgersi al Giudice Tutelare competente per territorio per 
richiedere il relativo nulla osta. 

Le sotto elencate categorie sono esentate dall’apposizione della firma. In tal caso 
verrà apposta la dicitura “esente” (scritta anche in lingua inglese e francese). 

 minori di anni 12; 
 analfabeti (il cui stato sia documentato con un atto  di notorietà); 
 coloro che presentino una impossibilità fisica accertata e documentata (nel 

caso l’impossibilità fisica sia temporanea verrà rilasciato un passaporto temporaneo). 

E’ possibile delegare un maggiorenne per il ritiro del passaporto purché siano 
espressamente indicate le sue generalità nella parte “annotazioni” dell’istanza e 
firma autenticata da un Pubblico Ufficiale. 

Tutti i passaporti rilasciati prima del 25 novembre 2009 ed in corso di validità, 
restano validi fino alla loro naturale data di scadenza. I minori che intendono recarsi 
negli U.S.A. e iscritti su passaporti rilasciati prima del 25 novembre 2009, dovranno 
avere un passaporto individuale.   

Nel caso in cui sia sopravvenuto il cambio della propria residenza, per ottenere 
l’eventuale aggiornamento (non obbligatorio) sarà necessario comunicare la 
variazione all’Ufficio Passaporti della Questura competente per territorio. Basterà 
recarsi con il relativo modulo compilato e consegnare il passaporto da aggiornare. 
Dopo circa 7 giorni sarà possibile ritirare il passaporto con il relativo 
aggiornamento. 

Tutti i passaporti rilasciati prima del 25 novembre 2009 ed in corso di validità, sia 
quelli con i figli minori iscritti sia quelli individuali per minori, restano validi fino alla 
loro naturale data di scadenza solo per il titolare del passaporto. 
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il passaporto per i minori 
L’attuale normativa non prevede più la possibilità di iscrivere il figlio minore sul 
proprio passaporto, pertanto tutti i minori dovranno avere un passaporto 
individuale. 
 
cosa è necessario 
Presentarsi con il minore¹ allo sportello con: 

 un documento di identità valido; 
 la richiesta compilata (http://img.poliziadistato.it/docs/modulo%20minori%20finale%20ott.pdf) 
 2 fotografie² formato tessera recenti ed identiche; 
 ricevuta del versamento³ di 42,50 sul c/c postale n. 67422808; 
 un contributo amministrativo4 di € 73.50; 
 l’atto di assenso5 al rilascio del passaporto per il figlio minore. 

N.B.:¹Per i minori di anni 12 non è necessaria l’acquisizione delle impronte digitali e l’apposizione della 
firma, in tal caso la pratica potrà pervenire tramite il Comune di residenza. 

² Le due foto formato tessera devono  possedere le seguenti caratteristiche: formato di dimensioni 
50x45mm o 45x35mm, recenti non oltre i sei mesi, la dimensione del volto (fronte – mento) deve essere 
compresa tra i 26 e 30mm, l’inquadratura del volto deve comprendere anche la parte superiore delle spalle, 
gli eventuali occhiali non devono avere riflessi. Infine il volto deve essere inquadrato frontalmente senza 
essere né ruotato né inclinato da un lato. 

³ Il versamento di €42.50 va effettuato esclusivamente sul conto corrente n.67422808 intestato a Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro. La causale sarà “importo per il rilascio del 
passaporto elettronico”. Presso gli Uffici Postali troverete i bollettini precompilati. Il versamento và effettuato 
a nome del minore. 

4 Il contributo amministrativo è acquistabile sotto forma di contrassegno telematico in una rivendita di 
valori bollati. 

5 Entrambi i genitori (coniugati, conviventi, separati o divorziati) devono presentarsi allo sportello e firmare 
l’atto di assenso (http://img.poliziadistato.it/docs/attodiass.pass.olasciap._000.pdf) al rilascio del passaporto 
del figlio minore. Se uno dei due genitori è impossibilitato a presentarsi per la dichiarazione, il richiedente 
può allegare una fotocopia del documento di identità del coniuge firmato in originale con una dichiarazione 
scritta di assenso all'espatrio. Per i cittadini extracomunitari è necessaria l’autentica della firma presso un 
Pubblico Ufficiale. 
In mancanza dell'assenso si deve essere in possesso del nulla osta del giudice tutelare, che può essere 
richiesto presso l’Ufficio del Tribunale. Nel caso in cui uno dei genitori abbia perso la patria potestà va 
allegata copia della sentenza del Tribunale dei Minori competente. 
 
dove presentare l’istanza 

 Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 Comune di residenza (per i minori di 12 anni) 

N.B.: Si ricorda che il minore che abbia compiuto 12 anni dovrà presentarsi presso la Questura di Parma per 
l’acquisizione delle impronte digitali. Ciò potrà avvenire anche in un momento diverso rispetto alla 
presentazione dell’istanza. Inoltre al momento del rilascio delle impronte digitali sarà necessario 
sottoscrivere un’ informativa di garanzia sul trattamento dei dati personali. 
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validità 
Il passaporto per i minori di anni 18 ha una validità: 

 di 3 anni per i minori da 0 a 3 anni; 
 di 5 anni per i minori di età compresa tra i 3 ed i 18 anni. 

 
 
tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato entro 15 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
 
 
note 
Tutti i passaporti rilasciati prima del 25 novembre 2009 ed in corso di validità, sia 
quelli con i figli minori iscritti (solo per il titolare) sia quelli individuali per minori, 
restano validi fino alla loro naturale data di scadenza. 

 

I minori di anni 14 nel caso in cui debbano recarsi all’estero, dovranno essere 
accompagnati da uno dei genitori o da chi ne fa le veci (i dati anagrafici dei genitori 
sono presenti alla pagina 5 del libretto). Nel caso in cui l’accompagnatore non sia 
uno dei genitori, sarà necessario sottoscrivere in Questura una dichiarazione di 
accompagno (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_Dichiarazione_accompagnamento.pdf), le 
fotocopie dei documenti di tutti gli interessati, dichiarazione sostitutiva di entrambi i 
genitori, in caso di presenza di un solo di essi è necessario l’atto di assenso per 
l’espatrio compilato dal genitore assente per ottenere il rilascio dell’autorizzazione 
di accompagnamento temporaneo. 

Dal 4 giugno 2014 è prevista una nuova procedura che prevede il rilascio di una 
autorizzazione cartacea. Nel caso in cui il minore di anni 14 sia affidato ad un ente 
o ad una compagnia di trasporto viene rilasciata l’autorizzazione cartacea. La 
validità dell’autorizzazione, sia essa cartacea, è circoscritta ad un viaggio (da 
intendersi come andata e ritorno), con destinazione determinata, tranne casi 
eccezionali che saranno valutati dall’Ufficio che emette la dichiarazione. Il termine 
massimo di validità dell’autorizzazione (entro cui devono essere ricomprese la data 
di partenza e la data del rientro) è di 6 mesi e non può, comunque, oltrepassare la 
data di scadenza del passaporto del minore. 
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il duplicato del passaporto 
Nel caso in cui il passaporto si deteriori, si esauriscano le pagine, venisse rubato o 
smarrito è possibile richiedere un duplicato. Quest’ultimo avrà una validità di dieci 
anni dalla data del rilascio. 
 
 
cosa è necessario 

All’istanza per il rilascio è necessario allegare: 
 2 fotografie formato tessera recenti ed identiche; 
 la richiesta compilata; 
 un contributo amministrativo di € 73,50; 
 ricevuta del versamento di 42,50 sul c/c postale n. 67422808. 
 

N.B.: Nel caso in cui il passaporto venisse smarrito o rubato è necessario allegare alla richiesta la relativa 
denuncia. Per i casi di deterioramento è necessaria la consegna del vecchio passaporto. 

 
 
dove presentare l’istanza 

 Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 
 

N.B.: Si ricorda che sarà necessario presentarsi presso la Questura per l’acquisizione delle impronte 
digitali. Inoltre al momento del rilascio delle impronte digitali bisognerà sottoscrivere un’ informativa di 
garanzia sul trattamento dei dati personali. 

 
 
validità 
10 anni dalla data di rilascio. 
 
 
 
tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato entro 15 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
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il passaporto temporaneo 
Questo tipo di passaporto è sprovvisto di microchip, pertanto non prevede 
l’acquisizione delle impronte digitali. E’ composto da sole 16 pagine ed ha una 
validità pari o inferiore a 12 mesi. Il passaporto temporaneo è un documento di 
viaggio di emergenza che viene rilasciato in casi straordinari nei quali sia 
indispensabile ottenere il titolo di viaggio ma non sia possibile rilasciare un 
passaporto ordinario. 

N.B.: Uno dei casi che prevede il rilascio di un passaporto temporaneo riguarda le circostanze di 
impossibilità temporanea alla rilevazione delle impronte digitali determinate da fratture ossee o gravi ferite 
ad ambo gli arti superiori. Nel caso in cui l'impossibilità fosse definitiva per invalidità permanente verrà 
rilasciato un passaporto ordinario privo di firma e impronte digitalizzate, con la dicitura "esente". 
Come per il passaporto ordinario i minori di anni 12 e gli analfabeti sono esentati dall’apposizione della firma. 
Il passaporto temporaneo può essere utilizzato per gli U.S.A. solo se corredato del relativo visto d'ingresso. 
 
 
dove richiederlo 

 Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 
 
cosa è necessario 
All’istanza per il rilascio è necessario allegare: 

 un documento di riconoscimento valido; 
 2 foto formato tessera identiche e recenti; 
 la ricevuta di pagamento di € 5,20 sul c/c postale n. 3810521. 

N.B.: Vi sconsigliamo di utilizzare i bollettini pre-compilati distribuiti dagli uffici postali perché sono stampati 
tutti con l'importo di € 42,50. Il versamento va effettuato mediante bollettino di conto corrente n. 3810521 
intestato a: Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento del Tesoro. La causale è: "importo per il 
rilascio del passaporto temporaneo”. 

 
 
tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato entro 15 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
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il doppio passaporto 

Al cittadino italiano, già titolare di passaporto in corso di validità, può essere 
eccezionalmente rilasciato un secondo passaporto ordinario qualora, per particolari 
e comprovate contingenze di carattere internazionale, risulti opportuno l'uso di due 
distinti passaporti per l'ingresso o la permanenza in determinati Stati. Può altresì 
essere eccezionalmente rilasciato un secondo passaporto ove, per motivate ed 
indifferibili necessità professionali, l'acquisizione del visto o l'adempimento di altre 
procedure per l'autorizzazione all'ingresso in taluni Stati, comportino tempi di attesa 
incompatibili con le predette esigenze. 
 
 
rilascio 
Presentarsi allo sportello con: 

 un documento di identità valido; 
 2 fotografie formato tessera recenti ed identiche; 
 la richiesta compilata (http://img.poliziadistato.it/docs/modulo%20per%20maggiorenni%20ottimizzato.pdf); 
 la ricevuta del versamento1 di  42,50 sul c/c postale n. 67422808; 
 un contributo amministrativo2 di € 73,50. 
 fotocopie delle pagine del primo passaporto; 
 una dichiarazione del datore di lavoro che evidenzi i motivi che 

suggeriscano il rilascio di un secondo passaporto.  
 

N.B.: 1Il versamento di € 42.50 va effettuato esclusivamente sul conto corrente n.67422808 intestato a 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro. La causale sarà “importo per il rilascio 
del passaporto elettronico”. Presso gli Uffici Postali sono disponibili i bollettini precompilati. 
2 Il contributo amministrativo è acquistabile sotto forma di contrassegno telematico in una rivendita di 
valori bollati. 

 
 
dove richiederlo 
Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 
 
validità 
10 anni dalla data del rilascio. 
 
 
note 
La validità territoriale può essere limitata a determinati Stati. 
 
 
tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato entro 15 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza.
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Il passaporto collettivo 

Il passaporto collettivo è un particolare tipo di passaporto che ha una durata 
massima di quattro mesi e che può essere rilasciato per motivi religiosi, sportivi o 
turistici. Questo tipo di passaporto consente l'espatrio per un solo viaggio, a 
gruppi di minimo 5 e massimo 50 persone. 
 
 
dove richiederlo 
Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 
 
cosa è necessario  

Al passaporto collettivo, che deve indicare i nominativi dei componenti il gruppo, è 
necessario allegare: 

 la ricevuta di versamento di € 5,50 sul c/c intestato alla Questura 
competente, indicando la causale: "passaporto collettivo"; 

 fotocopia del documento d'identità di ogni partecipante; 
 per i partecipanti con figli minori, l'assenso con firma autenticata dell'altro 

genitore in carta semplice o autorizzazione del giudice tutelare; 
 per i partecipanti minorenni, l’assenso dei genitori in carta semplice o 

autorizzazione del giudice tutelare. 

N.B.: Le fotocopie dei documenti di identità possono essere legalizzate in Questura portando il documento 
originale. 

 
 
note 
La richiesta di rilascio del passaporto collettivo deve essere formulata dal referente 
o responsabile della comitiva, che deve essere titolare di passaporto individuale in 
corso di validità. 
 
 
tempistica 
Il passaporto verrà rilasciato entro 15 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
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viaggi diretti verso gli U.S.A. 
E’ possibile recarsi negli Stati Uniti senza il visto d’ingresso usufruendo del 
cosiddetto “Visa Waiver Program” (viaggio senza visto), ma è obbligatorio prima di 
intraprendere il viaggio richiedere l’ “ESTA” (Electronic System for Travel 
Authorization), un'autorizzazione on-line che non garantisce l’ingresso negli Stati 
Uniti ma autorizza il viaggiatore a salire a bordo del mezzo di trasporto. 
 
 
cosa è necessario per l’esenzione del visto 
Per usufruire del Visa Waiver Program è necessario possedere i seguenti requisiti: 

 viaggiare esclusivamente per affari e/o per turismo; 
 il soggiorno negli Stati Uniti non deve essere superiore ai 90 giorni; 
 possedere il biglietto di ritorno. 

 
 
cosa è necessario per l’ESTA 
Il permesso deve essere richiesto almeno 72 ore prima di salire a bordo del mezzo 
di trasporto ed è valido 2 anni o fino alla scadenza del passaporto, a seconda della 
condizione che si verifica prima. 

Per ottenere l'autorizzazione, bisogna accedere online al sistema elettronico Esta e 
compilare la domanda (https://esta.cbp.dhs.gov/esta/application.html?execution=e1s1). 

La risposta, che potrebbe arrivare nel giro di pochi secondi, potrà essere: 
 Autorizzazione approvata: il viaggio è autorizzato; 
 Viaggio non autorizzato: il viaggiatore in questo caso deve ottenere un visto 

per non immigrati presso l'Ambasciata o il consolato degli Stati Uniti, prima di 
recarsi negli Usa; 

 Autorizzazione in corso di concessione: in questo caso il viaggiatore deve 
controllare la pagina web Esta, nel corso delle 72 ore successive, per 
ricevere una risposta finale. 

N.B.: Il nulla osta può essere utilizzato per più viaggi, ma se gli indirizzi di destinazione o gli itinerari 
cambiano le informazioni devono essere aggiornate tramite il sito web Esta. 

 
 
quali passaporti sono validi per gli U.S.A.? 

 passaporto con microchip elettronico inserito nella copertina, unico tipo di 
passaporto rilasciato in Italia dal 26 ottobre 2006; 

 passaporto con foto digitale rilasciato fra il 26 ottobre 2005 e il 26 ottobre 
2006. 
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note 

La data di scadenza del passaporto deve essere successiva alla data prevista per il 
rientro in Italia. 

La mancata partenza dagli U.S.A. entro i 90 giorni, potrà compromettere la 
possibilità di usare nuovamente il programma. 

I minori possono viaggiare senza visto. 
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espatrio per i minori di anni 14 
I genitori (o chi esercita la responsabilità tutoria) di un minore di età inferiore a 14 
anni che intendono affidare, in caso di espatrio, il figlio ad una persona fisica o ad 
una società di trasporto (es.:compagnia aerea o di navigazione) devono 
sottoscrivere la dichiarazione di accompagnamento. In seguito la Questura 
provvederà a rilasciare una dichiarazione cartacea.  
 
 
dove  
Ufficio Passaporti della Questura di Parma 
 
 
rilascio 
Presentarsi allo sportello con: 

 la dichiarazione di accompagno compilata 
(http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_Dichiarazione_accompagnamento.pdf); 

 fotocopia del documento di identità del minore; 
 fotocopia del documento di identità dei genitori (o di chi esercita la responsabilità tutoria); 
 fotocopia del documento di identità dell’accompagnatore; 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione dei genitori; 
 atto di assenso all’espatrio in caso di presentazione dell’istanza da parte di 

uno solo dei genitori. 
 
validità 
Il termine massimo di validità della dichiarazione (entro cui devono essere 
ricomprese la data di partenza e la data di rientro) è di 6 mesi ed è circoscritta ad 
un viaggio (da intendersi come andata e/o ritorno) fuori dal Paese di residenza del 
minore. Non può comunque oltrepassare la data di scadenza del passaporto del 
minore. 
 
 
note 
Nel caso in cui il minore di anni 14 sia affidato ad un ente o ad una compagnia di 
trasporto, al fine di garantire la completezza e la leggibilità dei dati relativi al 
viaggio, è rilasciata unicamente la dichiarazione, redatta sulla base della richiesta 
presentata dagli esercenti la responsabilità genitoriale o tutoria. E’ necessario 
allegare copia del titolo di viaggio.  

La dichiarazione di accompagnamento è applicabile ai soli minori italiani e solo 
quando viaggino fuori dei confini nazionali o in caso di residenza all’estero, i confini 
del paese di residenza.  

 
 



CARTA dei SERVIZI – QUESTURA di PARMA 

 

 
UFFICIO PASSAPORTI – CONTATTI 

22

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Passaporti - contatti  
 
 

0521/219566 - 0521/219531- 0521/219721 
 

dipps162.00N0@pecps.poliziadistato.it 
 

 lunedì –venerdì 09.00-13.00 
giovedì 15.00 – 17.00 

 
 

Borgo della Posta n. 14 - Parma 
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Ufficio Immigrazione - contatti  
 
 

0521/219566 - 0521/219487- 0521/219534 
 

dipps162.00P0@pecps.poliziadistato.it 
 

 lunedì – venerdì  8.30-13.30 
 

Via Chiavari n. 15 – 43125 Parma 
 

Autobus di linea n. 5,  dal capolinea,  per giungere all’Ufficio Immigrazione 
esiste il servizio navetta della TEP “Parma Mia”.  

 
Indicazioni di carattere generale 

 
1. Le persone che devono presentare le richieste di rilascio/rinnovo/ritirare dei  

permessi di soggiorno in formato cartaceo, ovvero chiedere informazioni di 
carattere generale o  inerenti lo stato di avanzamento delle loro istanze, si 
devono presentare presso questo Ufficio prima delle ore 8,00 osservando la 
fila. Alle ore 8,00 gli operatori dell’Ufficio immigrazione distribuiscono i numeri 
di accesso che consentono agli utenti di rivolgersi allo sportello 3 per il 
chiarimento/soluzione delle loro istanze o delle  informazioni.  

2. Le persone che devono ritirare il permesso di soggiorno cartaceo dovranno 
esibire la ricevuta ed il passaporto, dopodiché dopo l’apertura degli sportelli 
verranno chiamati dall’operatore di sportello mediante altoparlante il quale 
procederà alla consegna del titolo di soggiorno. 

3. Le persone che invece devono procedere alle operazioni di 
identificazione/fotosegnalamento relative al rilascio/rinnovo del permesso di 
soggiorno in formato elettronico (CARD) devono presentarsi presso questi 
Uffici il giorno ed all’orario indicato sulla ricevuta di Poste Italiane . 

4. Le persone che per motivi personali non possono presentarsi 
all’appuntamento per effettuare le operazioni di identificazione e 
fotosegnalamento verranno riconvocate automaticamente dall’agenda 
elettronica in uso a questo Ufficio, ad altra data (circa un mese dopo). Per 
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questa ipotesi, il nuovo appuntamento potrà essere consultato visitando il sito 
www.immigrazione.it utilizzando la user-id e la password indicata sulla 
ricevuta postale. 
 

5. Le persone che invece devono procedere al ritiro del permesso di soggiorno 
elettronico ”CARD” devono presentarsi presso questi Uffici il giorno ed 
all’orario indicato dal servizio di SMS. 

 
6. Le persone che per motivi personali non si possono presentare 

all’appuntamento per ritirare il permesso di soggiorno in formato elettronico, 
dovranno presentarsi presso questo Ufficio al mattino prima delle 8,00, 
ritirare il numero di accesso, dopodiché se ci sono le condizioni, il titolo di 
soggiorno verrà consegnato nella medesima mattinata, altrimenti l’utente 
riceverà un nuovo appuntamento. 

 
 
  

Ufficio Immigrazione 
 
 

ingresso in Italia – regole generali 
Per soggiornare in Italia i cittadini comunitari (cittadini degli stati membri dell’ 
Unione europea e degli Stati ed essi equiparati) non hanno bisogno del permesso 
di soggiorno. Nel caso in cui il soggiorno sia superiore ai 90 giorni bisogna 
provvedere all’iscrizione anagrafica presso il comune di residenza. 

Tutti gli altri cittadini che non appartengono ai Paesi membri dell’Unione Europea 
(stranieri ) possono entrare in Italia presentando il passaporto e, nei casi in cui è 
richiesto, il visto rilasciato dalla rappresentanza diplomatica italiana. Dopodiché 
richiederanno il permesso di soggiorno (se il soggiorno sarà superiore ai 90 giorni) 
che avrà motivazione uguale a quella descritta sul visto. 

Anche in caso di un soggiorno di breve durata (inferiore ai 90 giorni) il cittadino 
straniero dovrà dimostrare di avere mezzi finanziari (denaro contante, fideiussioni 
bancarie, polizze fideiussorie, equivalenti titoli di credito, atti comprovanti la 
disponibilità in Italia di fonti di reddito) e documentazioni utili sia a garantire il 
sostentamento  che il rimpatrio (biglietto per il viaggio di ritorno). 

N.B.: Lo straniero sprovvisto di uno dei requisiti richiesti sopracitati può essere respinto alla frontiera anche 
se ha un regolare visto di ingresso. 

paesi membri dell’Unione Europea 
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paesi equiparati ai paesi dell’Unione Europea 

 

Austria Estonia Italia Polonia Slovenia 

Belgio Finlandia Lettonia Portogallo Spagna 

Bulgaria Francia Lituania Rep. Ceca Svezia 

Cipro Germania Lussemburgo Regno Unito Ungheria 

Croazia Grecia Malta Romania  

Danimarca  Irlanda Paesi Bassi Slovacchia  

Islanda Liechtenstein Norvegia Svizzera  
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importo mezzi di sussistenza per il soggiorno in Italia 
 

 

 
 

apostille 
E’ un annotazione che si applica sull’originale di un documento o di un certificato 
rilasciati dal paese di origine ed è valida per tutti quei paesi che hanno sottoscritto 
la convenzione dell’Aja il 5 ottobre 1961. Grazie a questa specifica annotazione è 
possibile evitare di recarsi all’Ambasciata italiana e chiedere la legalizzazione di un 
documento. Il documento dopo esser stato tradotto in lingua italiana nel paese di 
origine sarà riconosciuto dalle autorità italiane. 
 
 

paesi che aderiscono alla convenzione dell’Aja 
 

Albania Cipro Germania Lussemburgo Panama Spagna 

Argentina Corea Sud Giappone Macedonia Perù Sud Africa 

Australia Costa Rica Grecia Malta Polonia Suriname 

Austria Croazia India Mauritius Portogallo Svezia 

Belgio Danimarca Irlanda Messico Regno Unito Svizzera 

Bielorussia Ecuador Islanda Moldavia Romania Turchia 

Bosnia-Erz. Estonia Israele Monaco Russia U.S.A. 

Bulgaria Finlandia Italia Montenegro Serbia Ucraina 

Ceca Rep. Francia Lettonia Norvegia Slovacchia Ungheria 

Cina Georgia Lituania Nuova Zelanda Slovenia Venezuela 

   Olanda   

Giorni di soggiorno Una persona Due o più persone 

Da 1 a 5 giorni: quota fissa complessiva 
 

€ 269,60 
 

€ 212,81 

Da 6 a 10 giorni: quota a persona 

giornaliera 

 
€44,93 

 
€ 26,33 

Da 11a 20 giorni: quota fissa + quota 

giornaliera a persona 

 
€ 51,64 

+ 
€ 36,67 

 
€ 25,82 

+ 
€ 22,21 

Oltre i 20 giorni: quota fissa + quota 

giornaliera a persona 

 
€ 206,58 

+ 
€ 27,89 

 
€ 118,79 

+ 
17,04 
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lettera di invito 
E’ una dichiarazione con la quale si manifesta la disponibilità ad offrire ospitalità al 
cittadino straniero. Viene compilata dal cittadino italiano o straniero (regolarmente 
residente in Italia) che la invierà al cittadino straniero interessato a chiedere un 
visto per turismo o per affari. La dichiarazione dovrà essere presentata dal cittadino 
straniero, insieme ad altra documentazione, alla rappresentanza diplomatica 
italiana nel paese di origine o stabile residenza. 
 
 

dichiarazione di ospitalità 
E’ una comunicazione scritta che deve essere consegnata, entro 48 ore, alla locale 
autorità di pubblica sicurezza nel caso in cui si ospiti o si dia alloggio a qualsiasi 
titolo ad un cittadino straniero, anche se parente o affine. 
 
 

dichiarazione di presenza 
E’ una dichiarazione che è tenuta a fare il cittadino extracomunitario proveniente da 
paesi che applicano l’accordo di Schengen, entro otto giorni dall’ingresso in 
Italia. La dichiarazione va indirizzata al Questore della provincia in cui ci si trova e 
presentata all’Ufficio immigrazione della Questura, al Commissariato di P.S. o in 
alternativa alla Polizia di Frontiera. Nel caso in cui lo straniero alloggi in una 
struttura alberghiera non sarà necessario presentare la dichiarazione all’Ufficio 
Immigrazione ma costituirà dichiarazione di presenza la copia della dichiarazione 
resa all’albergatore e firmata dallo straniero. La copia dovrà essere esibita dallo 
straniero in caso di controllo da parte degli agenti di pubblica sicurezza.  Per il 
cittadino straniero che invece proviene da Paesi che non applicano l'Accordo di 
Schengen l’obbligo di rendere la dichiarazione di presenza sarà assolto con 
l'apposizione del timbro uniforme Schengen sul documento di viaggio al momento 
del controllo di frontiera in Italia. L’inosservanza di tali obblighi prevede l’espulsione 
del cittadino straniero. Il cittadino dell’ Unione Europea che intende soggiornare 
in Italia per un periodo inferiore ai tre mesi può presentare la dichiarazione di 
presenza presso un qualsiasi ufficio di polizia. In caso contrario sarà considerato 
soggiornante da più di tre mesi. Nel caso in cui il cittadino comunitario intenda 
rimanere all’interno del territorio dello Stato per un periodo superiore ai 90 giorni 
dovrà fare l’iscrizione anagrafica presso il Comune di residenza. 
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il visto 
Il visto è un autorizzazione che viene concessa al cittadino straniero per il transito o 
per il soggiorno, di breve durata, in Italia e negli altri paesi di area Schengen. 
 
 
chi lo rilascia? 
Viene rilasciato dalle ambasciate e dai consolati italiani nello stato di origine o di 
residenza dello straniero. 
 
 
tipologie di visto 

Visto tipo A:transito aeroportuale 
Visto tipo C:ingresso e soggiorno di breve durata, fino a 90 giorni  
Visto tipo D:ingresso e soggiorno di lunga durata, superiore a 90 giorni  

adozione familiare al seguito lavoro subordinato residenza elettiva transito 

affari gara sportiva missione 
ricongiungimento 

familiare 
trasporto 

cure mediche invito motivi religiosi studio turismo 

diplomatico lavoro autonomo reingresso 
transito 

aeroportuale 
vacanza lavoro 

 
 
cosa è necessario per richiederlo 

 un documento di viaggio valido; 
 la documentazione specifica per il tipo di visto richiesto; 
 una foto formato tessera. 

 
 
chi non deve richiederlo 
Per periodi non superiori a 90 giorni e per soggiorni in Italia per motivi di studio, 
turismo, missione, affari, invito e gara sportiva non devono richiedere il visto 
d'ingresso i cittadini dei seguenti paesi:  

 
N.B.: I cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo possono fare 
ingresso nel territorio dello Stato in esenzione di visto. 

Albania Barbados Costa Rica Hong Kong Moldova Serbia 

Andorra 
Bosnia 

Erzegovina 
Croazia Israele Montenegro Seychelles 

Antigua e 
Barbuda 

Brasile El Salvador Malesia Nicaragua Singapore 

Andorra Brunei 
Ex Rep. di 
Mecedonia 

Macao Nuova Zelanda Stati uniti 

Argentina Canada Giappone 
Marianne del 

Nord 
Panama Taiwan 

Australia Cile Guatemala Mauritius Paraguay Uruguay 

Bahamas Corea del Sud Honduras Messico 
Saint Kitts e 

Nevis 
Venezuela 
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chi deve richiederlo 
I cittadini titolari dei seguenti documenti di viaggio: British overseas territories 
citizens, British overseas citizens, British subiects, British protected persons ed i 
cittadini dei paesi presenti nella seguente tabella hanno sempre l'obbligo di 
visto. 

Afghanistan* Congo Guyana Myanmar Sri Lanka* 

Algeria 
Congo (Rep. 

*democratica) 
Haiti Mongolia Sud Africa 

Angola Corea del Nord India Mozambico Sudan 

Arabia Saudita Costa d’Avorio Indonesia Namibia Suriname 

Armenia Cuba Iran* Nauru Swaziland 

Autorità 
Palestinese 

Dominica Iraq* Nepal Tagikistan 

Azerbaijan 
Dominicana 

(Rep.) 
Kazakistan Niger Taiwan 

Bahrein Ecuador Kenia Nigeria* Tanzania 

Bangladesh* Egitto Kirghizstan Oman Thailandia 

Belize Emirati Arabi Uniti Kiribati Pakistan* Timor Orientale 

Benin Eritrea* Kosovo Palau Togo 

Bhutan Etiopia* Kuwait 
Papua-Nuova 

Guinea 
Tonga 

Bielorussia Fiji Laos Perù Trinidad e Tobago 

Bolivia Filippine Lesotho Qatar Tunisia 

Botswana Gabon Libano Ruanda Turchia 

Burkina Faso Gambia Liberia Russia Turkmenistan 

Burundi Georgia Libia Saint Lucia Tuvalu 

Cambogia Ghana* Madagascar 
Saint Vincent e 

Grenadine 
Ucraina 

Camerun Giamaica Malawi Salomone Uganda 

Capo Verde Gibuti Maldive 
Samoa 

Occidentali 
Uzbekistan 

Centrafricana 
(Rep.) 

Giordania Mali 
Sao Tomè e 

Principe 
Vanuatu 

Ciad Grenada Marocco Senegal* Vietnam 

Cina Guinea Marshall Sierra Leone Yemen 

Colombia* Guinea Bissau Mauritania Siria Zambia 

Comore 
Guinea 

Equatoriale 
Micronesia Somalia* Zimbabwe 

*paesi i cui cittadini sono soggetti anche al visto di transito aeroportuale per l’Italia 

 
 
 



CARTA dei SERVIZI – QUESTURA di PARMA 

 

 
UFFICIO IMMIGRAZIONE –ACCORDO di INTEGRAZIONE 

30

il contratto di soggiorno 
Il contratto di soggiorno per lavoro subordinato è un contratto che viene stipulato fra 
un datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia e un 
cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione Europea o apolide che desidera 
lavorare in Italia. Recentemente il contratto di soggiorno è stato sostituito dalla 
“Comunicazione UNILAV”che è riferita ai contratti di lavoro ordinari: meccanici, 
operai specializzati operai generici, operatori, ecc.ecc.  Esso contiene tra l'altro 
l'indicazione delle mansioni da svolgere, il livello di inquadramento, la retribuzione, 
il contratto collettivo di categoria di riferimento (là dove esistente), gli orari e la sede 
di lavoro. In questo caso il datore di lavoro dopo la stipula del contratto trasmette 
telematicamente l’avvenuta assunzione al Centro per l’Impiego di Parma. Per 
quanto riguarda le assunzioni dei collaboratori domestici o dei badanti, il contratto è 
denominato “Denuncia di Rapporto di Lavoro Domestico” in questo caso il datore di 
lavoro dopo la stipula del contratto invia telematicamente la comunicazione di 
assunzione alla sede INPS di Parma. A seguito della stipula del contratto di 
soggiorno per lavoro sarà rilasciato il permesso di soggiorno per motivi di lavoro. La 
durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro sarà quella prevista dal 
contratto di soggiorno stesso, e comunque non potrà superare: la durata 
complessiva di nove mesi per uno o più contratti di lavoro stagionale; la durata di 
un anno per un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato; la durata di 
due anni per un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. I titolari dei 
permessi di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo non devono compilare 
il contratto di soggiorno. 
 
 

il decreto flussi 
Il decreto flussi è un atto normativo con il quale il Governo italiano stabilisce 
quanti lavoratori e da quali paesi non comunitari sono ammessi ad entrare in Italia 
per motivi di lavoro. 
 
 

l’accordo di integrazione 
E’ un accordo che si stipula tra lo Stato italiano e il cittadino straniero ed è 
finalizzato a promuovere la convivenza, nel rispetto dei valori sanciti dalla 
costituzione, tra i cittadini italiani e quelli stranieri soggiornanti in Italia. 
Con l’accordo il cittadino straniero si impegna ad acquisire una sufficiente 
conoscenza: 

 della lingua italiana parlata; 
 dei principi della Costituzione; 
 del funzionamento delle istituzioni e della vita civile in Italia. 

Il raggiungimento di ogni obiettivo attribuirà dei crediti che lo straniero dovrà 
conseguire nel periodo di validità del suo permesso  di soggiorno. Verranno 
assegnati allo straniero 16 crediti iniziali e la loro perdita integrale determinerà la 
revoca del permesso di soggiorno e l’espulsione dal territorio dello Stato. 
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durata 
l’accordo ha una durata di 2 anni prorogabile di un ulteriore anno. 
 
 
 
 
 
verifica 
Nel caso in cui il cittadino straniero non abbia prodotto idonea documentazione atta 
a comprovare i livelli di conoscenza della lingua e della cultura civica italiana, la 
Prefettura competente effettuerà la verifica un mese prima della scadenza del 
biennio di durata dell’accordo. La verifica può concludersi con: 

 l’adempimento dell’accordo: qualora il numero dei crediti finali sia pari o 
superiore a trenta; 

 proroga dell’accordo: qualora il numero dei crediti sia compreso tra uno e 
ventinove; 

 l’inadempimento dell’accordo: qualora il numero dei crediti finali sia pari o 
inferiore a zero. 

 
 
chi deve sottoscriverlo 
Il regolamento si applica al cittadino straniero di età superiore a sedici anni che fa 
ingresso per la prima volta in Italia e che presenta istanza di permesso di  
soggiorno di durata non inferiore ad un anno. 
 
 
chi non deve sottoscriverlo 
Non dovranno sottoscrive l’accordo di integrazione: 

 i minori non accompagnati affidati o sottoposti a tutela; 
 gli stranieri già presenti in Italia e coloro che faranno richiesta di permesso di 

soggiorno inferiore ad  un anno; 
 gli stranieri affetti da patologie o disabilità che limitino l’autosufficienza o 

determino difficoltà di apprendimento*. 
 i titolari di permesso di soggiorno per: richiesta protezione internazionale, 

status rifugiato, protezione sussidiaria, motivi umanitari. 

N.B.:*Le patologie devono essere attestate mediante certificazioni mediche. 

 
 
note 
L’accordo è sottoscritto anche dai genitori (o dagli esercenti la potestà genitoriale) 
nel caso in cui a sottoscrivere l’accordo sia un minore tra i sedici ed i diciotto anni. 
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il permesso di soggiorno – P.S.E.  
E’ un autorizzazione, rilasciata dalla autorità di polizia italiane, che consente ad un 
cittadino straniero di soggiornare in Italia. 
 
 
chi non deve richiederlo 
Gli stranieri che vengono in Italia per visite, affari, turismo e studio per periodi 
non superiori ai tre mesi. 
 
 
chi deve richiederlo 
Gli stranieri che intendono soggiornare in Italia per più di tre mesi. 
 
 
quando chiederlo 
Il permesso deve essere richiesto entro 8 giorni dall’ingresso in Italia o 
dall’ingresso in uno stato Schengen. 
 
Per motivi di lavoro: 
la durata del PSE coincide con quella prevista dal contratto di soggiorno e 
comunque non può superare: 

 la durata di 6 mesi, in caso di un contratto di lavoro stagionale; 
 la durata di 9 mesi, in caso di un contratto di lavoro stagionale nei settori che 

richiedono tale estensione;* 
 la durata di 1 anno, in caso di un contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato; 
 la durata di 2 anni, in caso di un contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 
 la durata di 2 anni, in caso di lavoro autonomo. 

Per altri motivi: 
la durata del permesso di soggiorno coincide con quella prevista dal visto, in 
genere corrispondente: 

 alla durata del corso di studio che si dovrà seguire e che comunque non può 
superare 1 anno. In caso di corsi pluriennali il permesso è rinnovabile; 

 alla durata dei procedimenti di concessione o di riconoscimento per: acquisto 
cittadinanza, stato di apolide, rifugiato politico, emigrazione in un altro paese; 

 ad un tempo definito in base a necessità documentate, in tutti gli altri casi. 

N.B.:* In alcuni casi è possibile richiedere il rilascio del nulla osta al lavoro pluriennale. Consultare la sezione 
PSE lavoro subordinato stagionale. 
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cosa è necessario per il rilascio? 
 
A far data dall’11.12.2006, la maggior parte dei permessi di soggiorno ed i 
successivi rinnovi, vengono prodotti in formato elettronico tipo CARD attraverso un 
sistema informatico che vede coinvolti diversi Enti in particolare: Poste Italiane, 
Ministero dell’Interno e  Poligrafico dello Stato di Roma. 
Per il rilascio di tutte le tipologie di P.S.E. è necessario produrre la seguente 
documentazione insieme a quella specifica a seconda della tipologia del permesso: 

 il modulo di richiesta contenuto all’interno del kit postale disponibile presso gli 
Uffici Postali abilitati a tale  servizio denominato “Sportello Amico”; 

 il passaporto in originale. In mancanza il titolo di viaggio; 
 una fotocopia del passaporto (solo la pagina relativa ai dati anagrafici e 

quella del visto d’ingresso); 
 n.4 foto formato tessera del richiedente, identiche e recenti; 
 documentazione attestante i mezzi di sostentamento (redditi propri oppure 

del coniuge, del convivente, del figlio o del genitore del minore richiedente); 
 certificato di residenza, contratto di locazione, di proprietà o comodato 

intestato al richiedente il PSE; in assenza dei predetti documenti si dovrà 
presentare: 

o comunicazione di ospitalità presentata all’autorità di P.S.; 
o copia del documento di identità di chi ospita o copia PSE se straniero; 
o copia contratto di proprietà, locazione, o comodato dell’alloggio intestato a chi 

ospita. 

 nel caso il richiedente abbia figli minori di anni 14 da inserire nel permesso di 
soggiorno, portare 4 foto per ogni figlio; 

 copia della ricevuta di versamento del contributo economico (ai sensi dell’art.5, 

comma 2 ter, del decreto legislativo n.286/98) compreso tra € 80 e € 200. L’entità del 
contributo varia in relazione alla durata dell’autorizzazione al soggiorno, così 
come riportato di seguito: 

o  euro 80 per i permessi di soggiorno di durata superiore a tre mesi e inferiori o pari 
ad un anno; 

o euro 100 per i permessi di soggiorno di durata superiore ad un anno e inferiore o 
pari a due anni; 

o euro 200 per il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo e per i richiedenti il permesso di soggiorno ai sensi dell’art.27, comma 1 
lett.a) del d.lgs. 286/98. 

Sono esclusi dal versamento del contributo, ai sensi dell’art.3 del citato decreto, le 
sottoelencate categorie di stranieri: 

o stranieri regolarmente presenti sul territorio nazionale di età inferiore ai 18 anni; 
o figli minori di cittadini stranieri che fanno ingresso per ricongiungimento familiare; 
o stranieri che fanno ingresso in Italia per cure mediche e loro accompagnatori; 
o stranieri richiedenti il rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno per asilo, per 

richiesta asilo, per protezione sussidiaria, per motivi umanitari; 
o stranieri richiedenti l’aggiornamento o la conversione del permesso di soggiorno 

in corso di validità. 
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 copia ricevuta del versamento di € 27,50 per il rilascio del PSE; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16.00; 
 codice Fiscale. 

N.B.: Al momento della presentazione dell’istanza per ottenere il primo permesso di soggiorno della durata 
non inferiore ad un anno, è prevista la sottoscrizione da parte dello straniero, maggiore di anni 16, dell’ 
accordo di integrazione. 

durata dei permessi di soggiorno 
La durata del permesso di soggiorno varia in base ai motivi per il quale quest’ultimo 
viene richiesto. 
 
 
a chi non viene rilasciato 
Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo può essere rifiutato o revocato  nel caso in 
cui venissero a mancare i requisiti richiesti per l'ingresso e il soggiorno nel territorio 
dello Stato. 

In particolare il permesso di soggiorno non viene rilasciato al cittadino 
extracomunitario che: 

 è segnalato o è considerato una minaccia per l'ordine e la sicurezza pubblica 
dello Stato o di uno dei Paesi aderenti agli accordi di Schengen; 

 risulta condannato, anche con sentenza non definitiva, per i reati che 
prevedono l’arresto obbligatorio in flagranza e per i reati inerenti: agli 
stupefacenti, alla libertà sessuale, al favoreggiamento dell’immigrazione ed 
emigrazione clandestina, allo sfruttamento della prostituzione; 

 risulta condannato, con sentenza definitiva, per i reati inerenti ai diritti  
d’autore; 

 deve essere espulso o è stato espulso (salvo se sia trascorso il periodo di 
divieto di reingresso). 

 
 
rinnovo 
Il rinnovo del permesso di soggiorno deve essere richiesto almeno 60 giorni prima 
della data di scadenza. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo, oltre a doverla esibire come prova della 
regolarità del soggiorno, garantisce al cittadino straniero il godimento dei diritti 
connessi al possesso del permesso di soggiorno; infatti lo straniero potrà: 

 richiedere l’iscrizione anagrafica; 
 iscriversi al Servizio Sanitario Nazionale; 
 stipulare un contratto di assunzione; 
 stipulare un contratto di locazione; 
 controllare lo stato di avanzamento della pratica sul sito portale 

www.immigrazione.it. 
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permessi di soggiorno: quali e dove chiederli 
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P = Ufficio Postale 
S = S.U.I. Prefettura  
Q = Questura 

rilascio rinnovo conversione agg.mento duplicato 

Affidamento P P  P P 

Attesa occupazione P  P P P 

Attesa riacquisto cittadinanza P P  P P 

Attività sportiva professionale P P P P P 

Asilo politico Q P  P P 

Cure mediche Q Q Q Q Q 

Famiglia P P P P P 

Famiglia minore 14-18 anni P P  P P 

Lavoro autonomo P P P P P 

Lavoro stagionale S P  P P 

Lavoro art.27 D.L.vo 286/98 S    P 

Lavoro subordinato S P P P P 

Minore età Q  P P P 

Missione P P   P 

Motivi religiosi P P   P 

Motivi umanitari Q P P P P 

Permesso CE lungosoggiornanti P   P P 

Ricerca scientifica P P   P 

Richiesta protezione internazionale Q Q   Q 

Ricongiungimento familiare S     

Residenza elettiva P P P P P 

Studio P P P P P 

Status apolide Q P   P 

Tirocinio professionale P  P  P 

Protezione sussidiaria Q P P P P 

Giustizia  Q Q  Q Q 

Carta di soggiorno familiari cittadino UE Q Q Q Q Q 
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espatrio in attesa del rilascio 
 
Anche gli stranieri che hanno presentato domanda per il primo rilascio del PSE 
per lavoro subordinato, lavoro autonomo o ricongiungimento familiare possono 
uscire dal territorio nazionale a condizione che: 

 l'uscita ed il rientro avvengano attraverso una qualunque frontiera esterna 
italiana; 

 lo straniero esibisca il passaporto unitamente al visto d'ingresso dal quale  è 
possibile desumere i motivi del soggiorno (lavoro subordinato, lavoro 
autonomo o ricongiungimento familiare) e la ricevuta di Poste Italiane S.p.A.; 

 il viaggio non preveda il transito in altri Paesi Schengen, essendo lo stesso 
precluso. 

Chi ha figli minori di 14 anni può richiedere alla Questura il rilascio di un 
permesso di soggiorno cartaceo provvisorio e con validità limitata sul quale 
verranno iscritti i figli minori che potranno così lasciar temporaneamente il territorio 
nazionale. 
 
 
espatrio in attesa del rinnovo 
Chi è già in Italia ed ha il permesso di soggiorno in scadenza, deve chiedere il 
rinnovo almeno 60 giorni prima della scadenza. 

Lo straniero in attesa del rinnovo del titolo di soggiorno può uscire dal territorio 
nazionale e rientrarci se è in possesso: 

 della ricevuta rilasciata da Poste Italiane S.p.A. che attesta l'avvenuta 
presentazione della domanda di rinnovo del permesso di soggiorno o della 
carta di soggiorno; 

 del titolo di soggiorno scaduto; 
 del passaporto o altro documento equipollente. 

N.B.:Il permesso di soggiorno non può essere rinnovato o prorogato se lo straniero ha soggiornato 

all’estero, interrompendo il soggiorno in Italia, per un periodo continuato superiore a 6 mesi, o superiore alla 

metà del periodo di validità del permesso di soggiorno. 

 
 
note 
Il cittadino straniero in attesa del rilascio del primo permesso di soggiorno per 
lavoro così come per il permesso per motivi familiari ha il diritto ad iscriversi 
all’Ufficio anagrafe del Comune e ottenere la Carta d’identità. 

Inoltre, anche i cittadini stranieri in attesa del rinnovo del permesso possono 
ottenere o rinnovare, con la sola esclusione della validità per l’espatrio, la carta 
d’identità. 
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Il permesso di soggiorno per lavoro autonomo 
Il cittadino extracomunitario che vuole svolgere in Italia un’attività lavorativa 
autonoma (artigianale, commerciale, industriale o professionale) oppure intende 
costituire o essere socio di una società cooperativa, oltre a possedere determinati 
requisiti morali e professionali per l’esercizio delle singole attività, dovrà produrre 
una serie di certificati e di documenti per ottenere il relativo nulla osta dalla 
Questura competente. Quest’ultimo sarà poi il presupposto essenziale per 
l’ottenimento del visto di ingresso da richiedere alla rappresentanza diplomatica 
italiana. Si ricorda che l’ingresso in Italia per motivi di lavoro autonomo è soggetto 
alla disciplina dei “flussi di ingresso”.  

N.B.: La Questura competente sarà quella del luogo dove si andrà ad esercitare l’attività lavorativa. Lo 
straniero potrà avvalersi di un procuratore munito di apposita delega per la richiesta e la consegna delle 
varie istanze. Si ricorda che al momento della presentazione della documentazione prodotta, finalizzata 
all’ottenimento del visto di ingresso in Italia, le date di riferimento della predetta documentazione non 
dovranno riportare date di emissione anteriori ai 90 giorni.  

 
 
cosa è necessario? 
per le attività professionali:  
Attestazione parametri finanziari di riferimento: da richiedere alla Camera di 
Commercio o all’Ordine professionale competenti per territorio. E’ una attestazione 
che quantifica le risorse finanziare necessarie all’esercizio dell’attività che il 
richiedente vuole intraprendere. 

Nulla osta al rilascio del titolo abilitativo o autorizzatorio: è l’attestazione 
dell'autorità competente che dichiara che non sussistono motivi che impediscono il 
rilascio dell'autorizzazione, licenza o iscrizione in un apposito registro o albo 
previste per lo svolgimento della specifica attività professionale. 
N.B.: Si ricorda che è necessario, da parte del Ministero competente, il riconoscimento dei titoli professionali 
conseguiti in paesi non appartenenti all’UE. 

Nulla osta provvisorio al rilascio del visto di ingresso: da richiedere alla 
Questura competente per territorio. Viene rilasciata nel caso in cui il cittadino 
straniero disponga dei predetti requisiti. 

Visto di ingresso: la predetta documentazione deve essere presentata alla 
rappresentanza diplomatica italiana per ottenere il visto di ingresso per lavoro 
autonomo. Il visto verrà rilasciato entro 120 giorni e dovrà essere utilizzato entro 
180 giorni. Inoltre ai fini dell’ottenimento del visto bisogna dimostrare di: 

 disporre di adeguate risorse finanziare in base all’attestazione dei parametri 
finanziari di riferimento; 

 disporre di una sistemazione alloggiativa idonea; 
 fornire garanzie che attestino la disponibilità di risorse finanziarie che 

superino il livello minimo previsto per l’esenzione dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria; 

 essere in possesso dei requisiti di legge per lo svolgimento di determinate 
attività (iscrizioni ad albi, qualifiche professionali). 
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per le attività societarie: 
Certificato di iscrizione della società nel registro delle imprese. 

Dichiarazione del legale rappresentante:dichiarazione che assicuri un compenso 
per il nuovo socio di un importo superiore al livello minimo previsto per l’esenzione 
dalla partecipazione alla spesa sanitaria. 

Copia dell’ultima dichiarazione dei redditi della società o copia dell’ultimo 
bilancio depositato presso il registro delle imprese. 

Nulla osta provvisorio al rilascio del visto di ingresso: da richiedere alla 
Questura competente per territorio. Viene rilasciata nel caso in cui il cittadino 
straniero disponga dei predetti requisiti 

Visto di ingresso: la predetta documentazione deve essere presentata alla 
rappresentanza diplomatica italiana per ottenere il visto di ingresso per lavoro 
autonomo. Il visto verrà rilasciato entro 120 giorni e dovrà essere utilizzato entro 
180 giorni. Inoltre ai fini dell’ottenimento del visto bisogna dimostrare di: 

 disporre di adeguate risorse finanziare in base all’attestazione dei parametri 
finanziari di riferimento; 

 disporre di una sistemazione alloggiativa idonea. 
 
rilascio 
Entro otto giorni dall’ingresso in Italia il cittadino straniero dovrà richiedere il 
permesso di soggiorno compilando il kit postale rivolgendosi direttamente presso 
uno degli Uffici Postali abilitati al servizio “Sportello Amico”. All’atto della 
spedizione, che andrà fatta dall’interessato, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. La Questura, 
in seguito, tramite sms comunicherà allo straniero la data per il ritiro del permesso 
di soggiorno. Di seguito l’elenco della documentazione da presentare e dei 
pagamenti da effettuare all’Ufficio Postale: 

 istanza compilata e sottoscritta dall’interessato; 
 fotocopia del passaporto; 
 codice fiscale; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 fotocopia dell’ attestato di possesso dei requisiti previsti (rilasciato dalla 

rappresentanza diplomatica italiana); 
 pagamento di € 30,00 per le spese di spedizione; 
 versamento di € 27,50 + € 100,00 per il rilascio del PSE; 
 fotocopia del versamento di € 27,50 + € 100,00; 

In seguito il richiedente verrà convocato dall’Ufficio Immigrazione per: 
 la consegna di n.4 foto-tessera; 
 far visionare gli originali della documentazione inviata precedentemente; 
 rilievi foto-dattiloscopici. 
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rinnovo 

Il rinnovo del permesso deve essere richiesto almeno 60 prima della data di 
scadenza. Nel Kit postale sarà necessario allegare: 

 modulo di domanda; 
 fotocopia passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 n.4 foto-tessera; 
 fotocopia iscrizione albo professionale; 
 fotocopia denuncia\dichiarazione esercizio attività professionale; 
 fotocopia eventuale iscrizione C.C.I.A.A., albi o altri registri; 
 disporre di una idonea sistemazione alloggiativa; 
 fotocopia dichiarazione dei redditi. 

N.B.: La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al possesso del 
permesso di soggiorno. 

 
 

validità 

massimo 2 anni 
 
riferimento normativo 
art.26 del decreto legislativo n.286/98  
 
 
note 
Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima vota sono 
tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione. 
 
Il permesso di soggiorno può essere convertito, in presenza dei requisiti previsti, in 
un permesso di soggiorno per lavoro subordinato. 

Il lavoratore potrà usufruire, nel caso in cui perda il lavoro, dell’indennità di 
disoccupazione.
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Il permesso di soggiorno per lavoro subordinato 
Il cittadino extracomunitario che vuole svolgere un’attività lavorativa subordinata 
potrà fare ingresso in Italia solo dopo che il datore di lavoro abbia ricevuto dallo 
Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di Parma il relativo nulla osta 
nell’ambito del decreto flussi annuale. Si ricorda, infatti, che l’ingresso in Italia per 
motivi di lavoro subordinato è soggetto alla disciplina dei “flussi di ingresso”. 
Pertanto lo straniero dovrà attendere l’emanazione del “decreto flussi” e verificare il 
numero delle quote destinate alla provincia di interesse e le eventuali quote 
riservate a specifiche nazionalità. Per alcuni casi particolari (contemplati dall’art.27 
del D. Lgs 286/98) il rilascio del nulla osta è svincolato dal decreto flussi. 

N.B.: Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima vota e che ottengono un 
permesso di soggiorno della validità di almeno un anno sono tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione. 

 
Cosa è necessario? 
Il datore di lavoro che intende instaurare con un cittadino straniero un rapporto di 
lavoro subordinato (sia a tempo indeterminato che determinato), dovrà recarsi 
presso un patronato o registrarsi sul sito del Ministero dell’Interno e inoltrare, con 
un modulo telematico (raggiungibile sul sito internet www.interno.it), la richiesta di nulla osta 
al lavoro al ( S.U.I.) Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di Parma. 
Nella richiesta dovrà inserire le seguenti informazioni: 

 dati del lavoratore; 
 dati del datore di lavoro; 
 indicazione del contratto applicato; 
 località di impiego del lavoratore; 
 trascrizione del codice a barre di un contrassegno telematico di € 16.00. 

Successivamente lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di Parma, 
attraverso un’istruttoria che vede coinvolti la Direzione Territoriale del Lavoro di 
Parma la quale verifica la validità delle condizioni contrattuali contenute nella 
domanda e l’Ufficio Immigrazione della Questura il quale verifica (eventuali motivi 
ostativi sia di carattere amministrativo che penale) l’ammissibilità del lavoratore nel 
territorio Schengen. Ricevuti i rispettivi pareri positivi, il S.U.I. provvederà a 
convocare presso i propri uffici il datore di lavoro al quale  verrà richiesta la 
seguente documentazione: 

  certificato idoneità alloggiativa per il lavoratore; 
 consenso del proprietario dell’alloggio ad ospitare il lavoratore; 
 copia del passaporto del lavoratore; 
 copia dichiarazione dei redditi del datore di lavoro; 
 proposta di contratto di soggiorno. 
 trascrizione del codice a barre di un contrassegno telematico di € 16.00. 

Nella circostanza il S.U.I. della Prefettura di Parma comunica al datore l’avvenuto 
rilascio del nulla osta ( recentemente il Nulla Osta è stato sostituito da una semplice 
comunicazione scritta) contestualmente inoltrerà per via telematica la 
documentazione alla rappresentanza diplomatica italiana comprensiva della 
proposta di contratto di lavoro per il rilascio del relativo visto di ingresso. 
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rilascio 

Il lavoratore straniero, entro otto giorni dall’ingresso in Italia, dovrà recarsi, munito 
di passaporto, presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di 
Parma, dove sottoscriverà il contratto di lavoro, riceverà il certificato di attribuzione 
del codice fiscale ed il kit postale contenente il “modello 209” precompilato. A 
seguito di ciò Il lavoratore straniero,  dovrà recarsi presso gli sportelli degli Uffici 
Postali abilitati, per inoltrare la richiesta di rilascio del Permesso di Soggiorno alla 
Questura di Parma pagando la raccomandata assicurata (€ 30,00) e il bollettino per 
il rilascio del permesso di soggiorno elettronico (€ 107,50 in caso di un contratto di 
lavoro a tempo determinato o € 127,50 in caso di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato), insieme alla seguente documentazione: 

 la fotocopia del passaporto; 
 la fotocopia del nulla osta al lavoro; 
 la copia del contratto di soggiorno sottoscritto con il datore di lavoro; 
 n.1 contrassegno telematico di € 16.00; 
 n.4 foto formato tessera; 
 codice fiscale; 
 autocertificazione inerente ai mezzi di sostentamento in Italia; 
 documentazione di idonea sistemazione alloggiativa. 
 

All’atto della spedizione, che andrà fatta dall’interessato, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza”.   
Il giorno in cui lo straniero si recherà presso l’Ufficio Immigrazione della Questura di 
Parma per effettuare le operazioni di identificazione e fotosegnalamento  
consegnerà n.4 foto formato tessera e porterà in visione il passaporto e gli originali 
dei documenti inviati con il kit.  
In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del permesso di soggiorno si 
conclude anche da parte del Poligrafico dello Stato di Roma lo straniero riceverà 
una comunicazione tramite sms, con le indicazioni data e orario per il ritiro del 
permesso di soggiorno. 

N.B.: Con la ricevuta della spedizione si potrà effettuare al distretto sanitario la richiesta per il rilascio della 
tessera sanitaria. 

 
 
rinnovo 
La richiesta dovrà essere presentata, attraverso il kit postale nei 60 giorni 
precedenti la data di scadenza del permesso, effettuando i relativi pagamenti ed 
allegando: 

 modulo di richiesta; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia del permesso di soggiorno in scadenza; 
 n.4 foto formato tessera; 
 fotocopia codice fiscale; 
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 dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente; 
 fotocopia del mod. Unificato Lav per la comunicazione all’INPS; 
 fotocopia della dichiarazione di ospitalità o del contratto di affitto. 

N.B.: La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al possesso del 
permesso di soggiorno. 
Nell’ipotesi di lavoro subordinato domestico (colf e badanti), all’istanza dovranno essere allegate anche le 
fotocopie dei versamenti dei contributi previdenziali all’INPS. 

Se il cittadino straniero all’atto del rinnovo risulta senza occupazione può 
richiedere, tramite l’invio della domanda con il kit postale, un permesso di 
soggiorno per attesa occupazione (per la durata non inferiore ad un anno ovvero 
per tutto il periodo di durata della prestazione di sostegno al reddito, se superiore) 
allegando l’iscrizione al Centro per l’impiego di Parma. Tale permesso per attesa 
occupazione non è rinnovabile ma è convertibile in motivi di lavoro. 
 
 
riferimento normativo 
art.22, comma 11 del decreto legislativo n.286/98  
 
 
 
 
 
note 

Nel caso in cui il datore di lavoro non sia più disposto ad assumere il lavoratore, 
dopo aver sottoscritto la rinuncia la quota dei flussi viene assegnata nuovamente 
ad altro straniero.  
In seguito, dopo l’ingresso del lavoratore, nel caso in cui il datore di lavoro non sia 
più disposto ad assumere il lavoratore, comunicata la rinuncia, il SUI predispone la 
richiesta ex mod 209 per il rilascio del permesso di soggiorno per attesa 
occupazione. 
Per l’assunzione del lavoratore straniero non è necessario attendere la consegna 
del permesso di soggiorno. Il datore di lavoro può assumere il lavoratore straniero 
in possesso della ricevuta (assicurata postale) di richiesta di permesso di soggiorno. 

Il lavoratore, nel caso in cui perda il posto di lavoro, può beneficiare dell’indennità di 
disoccupazione. 
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Il permesso di soggiorno per lavoro subordinato stagionale 
Il cittadino extracomunitario che vuole svolgere un’attività lavorativa subordinata 
stagionale (nel settore agricolo o turistico alberghiero)  potrà fare ingresso in Italia 
solo dopo che il datore di lavoro o l’Associazione di categoria (per conto dei suoi 
associati) abbia ricevuto, dallo Sportello Unico Per l’Immigrazione della Prefettura 
di Parma, il relativo nulla osta nell’ambito del decreto flussi annuale. Si ricorda, 
infatti, che l’ingresso in Italia per motivi di lavoro subordinato è soggetto alla 
disciplina dei “flussi di ingresso”. Pertanto lo straniero dovrà attendere 
l’emanazione del “decreto flussi” e verificare il numero delle quote destinate alla 
provincia di interesse e le eventuali quote riservate a specifiche nazionalità. Al 
termine del periodo per il quale è stato rilasciato il permesso di soggiorno, se il 
lavoratore non è riuscito ad ottenere la conversione del soggiorno ad altro tipo di 
lavoro subordinato, è tenuto a lasciare il territorio dello Stato. 
 
 
validità 
Il permesso di soggiorno subordinato stagionale ha una validità temporale che può 
variare da 20 giorni ad un massimo di 9 mesi (decorrenti dalla data di sottoscrizione 
del contratto di soggiorno) a seconda della durata del lavoro stagionale richiesto. 
 
N.B.: Nel periodo di validità del permesso è possibile cambiare datore di lavoro, purché si resti sempre 
nell'ambito del lavoro stagionale. 

 
 
rilascio 
Il lavoratore straniero, entro otto giorni dall’ingresso in Italia, dovrà recarsi, munito 
di passaporto, presso lo Sportello Unico Per l’Immigrazione della Questura di 
Parma, dove sottoscriverà il contratto di lavoro, riceverà il certificato di attribuzione 
del codice fiscale ed il kit postale contenente il “modello 209” già precompilato per 
la richiesta di permesso di soggiorno. A seguito di ciò il lavoratore straniero, si 
recherà presso l’Ufficio Postale abilitato per inoltrare la richiesta di permesso di 
soggiorno ove, pagherà la raccomandata assicurata (€ 30,00) e il bollettino per il 
rilascio del permesso di soggiorno elettronico (€ 107,50), insieme alla seguente 
documentazione: 

 la fotocopia del passaporto compresa la pagina del visto d’ingresso; 
 la fotocopia del nulla osta al lavoro; 
 la copia del contratto di soggiorno sottoscritto con il datore di lavoro. 
  

All’atto della spedizione, che andrà fatta dall’interessato, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza”. 
Il giorno in cui lo straniero si recherà presso l’Ufficio Immigrazione della Questura di 
Parma per effettuare le operazioni di identificazione e fotosegnalamento  
consegnerà n.4 foto formato tessera e porterà in visione il passaporto e gli originali 
dei documenti inviati con il kit.  
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In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del permesso di soggiorno sarà 
conclusa anche da parte del Poligrafico dello Stato di Roma lo straniero riceverà 
una comunicazione tramite sms, con le indicazioni “data e orario” per il ritiro del 
permesso di soggiorno. 
 
N.B.: Con la ricevuta della spedizione si potrà effettuare al distretto sanitario la richiesta per il rilascio della 
tessera sanitaria 

 
 
rinnovo 
Nel caso in cui il lavoratore non ha usufruito di un permesso avente una validità di 9 
mesi può presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del permesso di 
soggiorno una richiesta di rinnovo. 
La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 
 
conversione 
Il lavoratore straniero che ha ottenuto il permesso di soggiorno per lavoro 
stagionale, alla scadenza ( nove mesi) può chiedere la conversione del titolo di 
soggiorno ad altro tipo di lavoro subordinato. La richiesta di conversione deve 
essere inoltrata allo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di Parma  il 
quale attraverso un’istruttoria che vede coinvolti la Direzione Territoriale del Lavoro 
ed il Ministero dell’Interno, verificata la possibilità stabilita dalle previste quote 
emette il relativo contratto di lavoro. Dopodiché il lavoratore straniero potrà 
chiedere il rilascio/rinnovo del titolo di soggiorno alla Questura con le medesime  
modalità di cui sopra.  
 
note 
Il lavoratore straniero che alla scadenza del permesso di soggiorno per lavoro 
stagionale ha fatto rientro nello Stato di appartenenza, se autorizzato a tornare in 
Italia per un ulteriore periodo di lavoro stagionale, ha diritto di precedenza presso 
lo stesso datore di lavoro, nonché nelle richieste numeriche. 
 
riferimento normativo 
1. art.24 comma 4 del decreto legislativo n.286/98  
2. circolare  Prot. 35/0006100 diramata il 05.11.2013 dal Dipartimento per le 

Libertà Civili e l’Immigrazione e della Direzione Generale dell’Immigrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  

3. Circolare esplicativa n.400/A/2013/12.214.24 del 19.11.2013 del Ministero 
Dell’Interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza Direzione Centrale 
dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere    
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Il permesso di soggiorno per attesa occupazione 
Se il cittadino straniero, titolare di regolare permesso di soggiorno, perde il posto di 
lavoro, in seguito a dimissioni o licenziamento, ha diritto a rimanere nel territorio 
dello Stato, insieme ai familiari regolarmente soggiornanti, eventualmente anche 
oltre il termine fissato dal permesso di soggiorno. La Questura rilascerà un 
permesso di soggiorno per attesa occupazione per una durata non inferiore ad un 
anno.  Al termine della validità del permesso, nel caso in cui abbia trovato una 
nuova occupazione, il lavoratore potrà chiedere il permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato. In caso contrario dovrà lasciare il territorio nazionale e rientrare, con le 
spese a carico dell’ultimo datore  di lavoro. 
 
 
validità 
Finché non scade il termine originario del permesso di soggiorno e comunque non 
meno di 1 anno dalla data di iscrizione nelle liste di collocamento. 
 
 
rilascio 
Lo straniero, entro 40 giorni dalla data di fine del rapporto di lavoro, potrà 
presentarsi presso il Centro per l’impiego. Qui verrà iscritto alle liste di 
collocamento per il periodo di residua validità del permesso di soggiorno e 
comunque per un periodo non inferiore ad un anno oppure del periodo di durata 
della prestazione di sostegno al reddito, se superiore, durante il quale potrà 
usufruire dell’indennità di disoccupazione e cercare un nuovo lavoro. Il cittadino 
straniero, in seguito, dovrà recarsi all’ Ufficio Postale  per l’invio della richiesta con 
la seguente documentazione: 

 compilazione del mod. 209 allegati 1 e 2; 
 fotocopia del passaporto solo la pagine dei dati anagrafici; 
 copia dell’iscrizione nelle liste di collocamento; 
 copia del permesso di soggiorno; 
 1 contrassegno telematico da €16,00 da applicare sul mod. 209; 
 ricevuta del versamento di €107,50 per il rilascio del PSE; 
 pagamento delle spese postali € 30,00; 

Al momento della convocazione in Questura sarà necessario portare in visione gli 
originali dei documenti richiesti e n.4 fotografie formato tessera il passaporto 
originale. In seguito, verrà comunicata la consegna del PSE tramite l’invio di un 
SMS. 
 
 
riferimento normativo 
art.22 comma 11 del D. lgs n.286/98; art.37 D.P.R. n.394/99. 
 
circolare ministeriale nr. 400/A/2012/12.214.22 del 09.07.2012 
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note 
Se il lavoratore straniero rientra in un licenziamento collettivo sarà l’impresa di 
lavoro a comunicare al Centro per l’Impiego, entro 5 giorni, l’avvenuto 
licenziamento. Il permesso di soggiorno per attesa occupazione non è rinnovabile.
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Il ricongiungimento familiare  
Il cittadino straniero, titolare di un permesso di soggiorno con durata non inferiore 
ad un anno, può richiedere di essere raggiunto in Italia dai parenti più stretti. 
 
  
chi lo può richiedere 
Possono fare domanda di ricongiungimento familiare gli stranieri titolari dei 
seguenti permessi di soggiorno: permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo, permesso di soggiorno con durata non inferiore a un anno rilasciato 
per lavoro subordinato, autonomo, per asilo, per studio, motivi religiosi, motivi 
familiari e per protezione sussidiaria. 

Inoltre possono chiedere il ricongiungimento familiare i cittadini italiani o 
comunitari, familiari (entro il 2° grado di parentela) di cittadino extracomunitario. A 
quest’ ultimo verrà rilasciato una carta di soggiorno per familiare di cittadino UE. 
 
 
per chi lo si può richiedere 

 coniuge straniero maggiorenne non legalmente separato; 
 figli minori extracomunitari non coniugati (anche del coniuge o nati fuori del 

matrimonio), a condizione che l’altro genitore, qualora esistente, abbia dato il 
suo consenso; 

 figli maggiorenni stranieri a carico, qualora per invalidità totale, non siano 
autosufficienti; 

 genitori stranieri a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine; 
 genitori con più di 65 anni, qualora gli altri figli non possano provvedere, a 

causa di gravi motivi di salute, al loro sostentamento; 
 parenti, entro il 2° grado, a carico di cittadini comunitari, inabili al lavoro 

secondo la legislazione italiana; 
 cittadini stranieri genitori di minore italiano. 

N.B.: Ai fini del ricongiungimento si considerano minori i figli di età inferiore a 18 anni. I minori adottati o 
affidati o sottoposti a tutela sono equiparati ai figli. Per i cittadini comunitari sono considerati minori i figli con 
un’età inferiore ai 21 anni.  

 
requisiti 
Il cittadino straniero (nel caso in cui non sia un rifugiato), per beneficiare del 
ricongiungimento o per permettere l’ingresso del familiare in Italia, dovrà dimostrare 
di possedere un alloggio idoneo ed un reddito adeguato per ospitarlo. 

alloggio 
L’alloggio deve possedere i requisiti igienico-sanitari e di idoneità, previsti dalle 
norme per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Pertanto sarà necessario 
disporre dei relativi certificati rilasciati dagli uffici comunali. In caso di 
ricongiungimento con un solo minore di anni 14, il certificato può essere sostituito 
con una dichiarazione del titolare dell’appartamento (mod.T2), con la quale viene 
dato il consenso ad ospitare il minore. 
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reddito 
Il richiedente deve disporre di un reddito, derivante da fonti lecite, pari o superiore 
all’importo dell’assegno sociale, che viene calcolato in base al numero dei familiari 
con i quali ci si vuole ricongiungere. I parametri sono gli stessi sia per i richiedenti 
comunitari che stranieri, qualunque sia la nazionalità dei parenti stranieri. Nel caso 
in cui il richiedente non disponga di un reddito, ai fini della determinazione del 
reddito, può essere preso in considerazione quello dei familiari con lui conviventi. 
 
dove si richiede 
La richiesta di ricongiungimento familiare, dovrà essere inviata, via web, accedendo 
al sito del Ministero dell’Interno. Occorrerà quindi registrarsi e compilare i relativi 
moduli che verranno poi inoltrati allo Sportello Unico Per l’Immigrazione della 
Prefettura competente. Quest’ultimo, in seguito, convocherà il richiedente per la 
presentazione e la vidimazione della relativa documentazione. 
 
Di seguito l’elenco dei documenti da presentare allo Sportello Unico: 

 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 fotocopia passaporto del familiare da congiungere; 
 fotocopia permesso di soggiorno; 
 autocertificazione di residenza; 
 (per i proprietari) visura catastale dell’immobile; 
 (per chi è in affitto) contratto affitto valido almeno un anno; 
 (per chi è in comodato) dichiarazione assenso proprietario all’ospitalità; 
 certificato idoneità igienico-sanitaria rilasciato dalla A.S.L. competente; 
 fotocopia dichiarazione dei redditi dell’anno precedente; 
 fotocopia contratto di soggiorno. 

Entro 180 giorni lo Sportello Unico rilascerà il Nulla Osta o il provvedimento di 
diniego, dandone comunicazione anche all’Ambasciata o all’ Ufficio Consolare 
competente. Il familiare si recherà alla rappresentanza diplomatica italiana per 
richiedere il visto di ingresso ove oltre al “Nulla Osta” esibirà la certificazione  ( in 
lingua originale e tradotta in italiano) relativa allo stato di coniugio ( certificato di 
matrimonio) o del certificato di nascita e del consenso dell’altro genitore se la 
richiesta è riferita ai figli minori nati fuori dal matrimonio. Una volta entrato in Italia, 
avrà 8 giorni per presentarsi allo Sportello Unico Per l’Immigrazione della Prefettura  
per la compilazione del kit e per il rilascio del codice fiscale. La richiesta del 
permesso di soggiorno avviene attraverso Poste Italiane e Questura di Parma con 
le stesse modalità di cui sopra. 
 
riferimento normativo 
art.29 del decreto legislativo n.286/98  
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note 
Il familiare straniero di cittadino italiano o comunitario non deve richiedere il nulla 
osta, ma direttamente il visto alla rappresentanza diplomatica o consolare. Giunto 
in Italia richiederà, presentandosi direttamente allo sportello dell’Ufficio 
Immigrazione, la carta di soggiorno per familiare di cittadino UE. 
 
I figli minori che fanno ingresso nel territorio nazionale per ricongiungimento 
familiare sono esentati dal pagamento del contributo previsto dall’art. 5, comma 2 
ter, del decreto legislativo n.286/98. 
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Il permesso di soggiorno per motivi familiari 
Il permesso viene rilasciato ai familiari stranieri, del cittadino straniero 
(regolarmente residente in Italia), entrati in seguito alla richiesta di nulla osta al 
ricongiungimento familiare. Per familiare si intende: 

 il coniuge; 
 i discendenti diretti (figli e nipoti) di età inferiore a 18 anni o a carico e quelli 

del coniuge; 
 gli ascendenti diretti (genitori e nonni) a carico e quelli del coniuge. 

E’ anche rilasciato, ai familiari “al seguito” del cittadino straniero titolare dei 
seguenti visti: 

 visto per lavoro autonomo non occasionale; 
 visto per studio; 
 visto per motivi religiosi; 
 visto di ingresso per lavoro subordinato con un contratto di lavoro di durata 

non inferiore ad un anno. 

N.B.: Per i familiari al seguito, è necessaria la stessa documentazione prevista per il ricongiungimento. Per 
la richiesta del nulla osta è possibile avvalersi di un procuratore speciale. 

 
con il permesso é possibile… 
 andare, per periodi inferiori a tre mesi, nei paesi aderenti all’accordo di 

Schengen senza alcun obbligo formale e senza richiedere il visto di ingresso. 
 presentare richiesta di concessione della cittadinanza italiana nel caso siano 

passati 2 anni dal giorno del matrimonio con un cittadino italiano o siano passati 
10 anni di residenza legale ininterrotta in Italia. 

 iscriversi gratuitamente al Servizio Sanitario Nazionale presso l’Azienda 
Sanitaria Locale (l’iscrizione è obbligatoria). 

 
rilascio 
Il cittadino straniero, una volta entrato in Italia per il ricongiungimento familiare, 
dovrà presentarsi, entro 8 giorni, allo Sportello Unico per l’Immigrazione della 
Prefettura di Parma per la compilazione della richiesta di permesso di soggiorno  
mod.209 che invierà, tramite kit postale, alla Questura di Parma allegando la 
seguente documentazione ed i relativi importi da versare all’Ufficio Postale: 

 n.1 contrassegno telematico da € 16.00; 
 versamento di € 107,50 o € 127,50 a seconda della durata del PSE richiesto; 
 pagamento di € 30,00 per spese di spedizione; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopie pagine del passaporto del richiedente; 
 fotocopia del permesso di soggiorno del familiare; 
 fotocopia del versamento per il rilascio del PSE (€ 107,50 – € 127,50). 
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Al momento della convocazione in Questura sarà necessario portare gli originali dei 
documenti inviati precedentemente con il kit e n.4 fotografie formato tessera, il 
passaporto e la certificazione  ( in lingua originale e tradotta in italiano) relativa allo 
stato di coniugio ( certificato di matrimonio) o del certificato di nascita e del 
consenso dell’altro genitore se la richiesta di permesso di soggiorno è riferita ai figli 
minori nati fuori dal matrimonio. In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del 
permesso di soggiorno si conclude anche da parte del Poligrafico dello Stato di 
Roma lo straniero riceverà una comunicazione tramite sms, con le indicazioni “data 
e orario” per il ritiro del permesso di soggiorno. 
 
 
durata 

Il permesso di soggiorno per motivi familiari ha la stessa durata del permesso di 
soggiorno del familiare straniero che ha chiesto il ricongiungimento e comunque  
non superiore ai due anni, ed è rinnovabile insieme a quest’ultimo. 
 
 
rinnovo 
Il titolare del permesso deve presentare domanda di rinnovo almeno 60 giorni 
prima della scadenza attraverso la compilazione del kit postale. Dovrà allegare, 
inoltre, oltre alla documentazione sopraelencata, anche una dichiarazione del 
capofamiglia con la quale dichiarerà di provvedere al sostentamento del 
componente il suo nucleo familiare. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 
figli minori 
Nel caso in cui nasca un figlio in Italia è necessario aggiornare il permesso di 
soggiorno del genitore. Bisognerà compilare il kit postale ed allegare il certificato di 
nascita del figlio con i dati dei genitori. 

Il figlio minore di anni 14, entrato a seguito di ricongiungimento familiare, dovrà 
essere iscritto sul permesso di uno o di entrambi i genitori. Sarà necessario 
chiedere l’aggiornamento del permesso di soggiorno dei genitori tramite il kit 
postale. 

Il figlio minore, di età compresa tra i 14 ed i 18 anni, entrato a seguito di 
ricongiungimento familiare, deve richiedere un permesso di soggiorno  tramite la 
compilazione del kit postale. 

Il permesso di soggiorno per Il figlio minore che compie 14 anni, già iscritto sul 
permesso del genitore, può essere chiesto da quest’ultimo al momento del rinnovo 
compilando il kit postale. 
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I figli minori che fanno ingresso nel territorio nazionale per ricongiungimento 
familiare sono esentati dal pagamento del contributo previsto dall’art. 5, comma 2 
ter, del decreto legislativo n.286/98. 
 
 
riferimento normativo 
art.30 del d. lgs n.286/98; 
art.31 del d. lgs n.286/98 (minori).  
 
 
 
 
note 

I figli di cittadini stranieri, regolarmente soggiornanti in Italia, al compimento della 
maggiore età possono convertire il permesso di soggiorno per motivi familiari in 
motivi di studio o di lavoro. In alternativa,  se rimangono a carico dei genitori 
possono rinnovare il permesso per motivi familiari. 

Il PSE per motivi familiari consente al titolare di svolgere attività lavorativa 
autonoma o subordinata, di iscriversi ai corsi scolastici e di accedere al Servizio 
Sanitario Nazionale. 

In caso di permesso di soggiorno per motivi familiari in seguito a ricongiungimento 
familiare, i  genitori, con un età superiore ai 65 anni, sono obbligati ad avere 
un’assicurazione sanitaria a copertura dei rischi derivanti da malattia, infortunio o 
maternità o in alternativa essere iscritti  al Servizio Sanitario Nazionale. 

I familiari stranieri di cittadini italiani o dell’Unione Europea possono chiedere la 
carta di soggiorno per familiare di cittadino UE. L’stanza dovrà essere presentata 
direttamente in Questura. Il titolo eventualmente rilasciato sarà in formato cartaceo. 

E‘ possibile convertire il  permesso di soggiorno rilasciato ad altro titolo in 
permesso di soggiorno per motivi familiari. Sarà necessario allegare, al momento 
della richiesta, una dichiarazione del familiare (componente del suo nucleo 
familiare)  con la quale dichiarerà che provvederà al sostentamento del richiedente. 

E’ possibile convertire il permesso di soggiorno familiare in permesso di soggiorno 
per motivi di studio o di lavoro, al di fuori delle quote annue. Sarà necessario 
inoltrare l’istanza, tramite il kit postale, alla Questura competente allegando copia 
del contratto di soggiorno o del certificato di frequenza ad un corso di studi. 

In caso di morte del familiare, al quale ci si è ricongiunti, o in caso di separazione 
legale, il permesso di soggiorno può essere convertito in permesso per motivi di 
studio o lavoro. 

Il permesso per motivi familiari può essere rinnovato al figlio che non convive 
effettivamente con i genitori, purché sia garantito comunque un reddito adeguato. 
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Il permesso di soggiorno per adozione 
A seguito di una direttiva del Ministro dell’Interno e del Ministro delle politiche della 
famiglia del 21 febbraio 2007, il permesso di soggiorno per motivi di adozione non è 
più richiesto. 
 
 
Il permesso di soggiorno per minore età 
Tutti i minori stranieri non accompagnati, anche se entrati clandestinamente in 
Italia, hanno diritto a ottenere (tranne che per motivi di ordine e sicurezza pubblica 
dello Stato) un permesso di soggiorno per minore età fino al raggiungimento della 
maggiore età. 
I minori che sono stati affidati ai sensi dell’art.2 della legge 184/83 o sottoposti a 
tutela secondo le previsioni del Titolo X del Libro I del Codice Civile, che non siano 
stati ammessi ad un programma di integrazione sociale e civile per un periodo non 
inferiore a due anni o che siano entrati in Italia da meno di tre anni, al 
raggiungimento della maggiore età, potranno  convertire il permesso di soggiorno in 
lavoro o studio, previo parere favorevole alla conversione da parte  del  Comitato 
per i minori stranieri di Roma. 
 
riferimento normativo 
art.28 del D.P.R. 394/99 
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Il permesso di soggiorno per affidamento 
E’ possibile fare richiesta per ottenere il permesso di soggiorno per affidamento 
solo dopo l’emissione, da parte del Tribunale per i minori o del Giudice Tutelare, del 
provvedimento di affidamento. 
 
 
rilascio 
Il permesso di soggiorno va richiesto alla Questura tramite l’invio del kit postale. 
L’istanza sarà sottoscritta dall’affidatario fino al quattordicesimo anno di età 
dell’affidato o da entrambi se l’età è compresa tra i quattordici e diciotto anni. 

Documentazione da allegare e pagamenti da effettuare all’Ufficio Postale: 
 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 versamento di € 27.50 su c\c postale per il rilascio del PSE; 
 pagamento di € 30,00 per le spese di invio; 
 fotocopia del passaporto del minore; 
 fotocopia del documento dell’affidatario; 
 fotocopia del provvedimento di affido; 
 fotocopia versamento di € 27,50 per il rilascio del PSE. 

All’atto della spedizione, che dovrà essere fatta personalmente dall’interessato, 
accompagnato dal tutore o dall’affidatario verranno consegnate una user-id ed una 
password con le quali si potrà (visitando il sito portale www.immigrazione.it) conoscere lo 
stato di avanzamento dell’istanza. Inoltre, riceverà una ulteriore ricevuta ove è 
indicata la data e l’orario del giorno in cui il richiedente si dovrà presentare 
all’Ufficio Immigrazione per eseguire le operazioni di “Identificazione e 
Fotosegnalamento”.  
Il giorno in cui il minore straniero si recherà presso l’Ufficio Immigrazione della 
Questura di Parma per effettuare le operazioni di identificazione e 
fotosegnalamento  consegnerà n.4 foto formato tessera e porterà in visione il 
passaporto e gli originali dei documenti inviati con il kit.  
In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del permesso di soggiorno si 
conclude anche da parte del Poligrafico dello Stato di Roma lo straniero riceverà 
una comunicazione tramite SMS, con le indicazioni “data e orario” per il ritiro del 
permesso di soggiorno. 
 
 
validità 
Affidatario cittadino italiano: massimo 2 anni 
Affidatario Ente o Comunità: massimo 2 anni 
Affidatario cittadino straniero: segue la durata del permesso di soggiorno 

dell’affidatario 
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I minori di anni 14, affidati ad un cittadino straniero (regolarmente soggiornante), 
vengono iscritti nel permesso di soggiorno dell’affidatario. I minori, affidati ad un 
cittadino straniero, che hanno superato i 14 anni ricevono un permesso di 
soggiorno per motivi familiari. 
 
 
rinnovo 
Almeno 60 giorni prima della data di scadenza del permesso. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 

riferimento normativo 
art.32 del d. lgs n.286/98 
 
 
note 
Entro 20 giorni dal rilascio del permesso bisogna richiedere l’iscrizione anagrafica 
presso il Comune di residenza. 

I titolari del permesso per affidamento al compimento dei 18 anni se: 
 sono entrati in Italia prima del compimento dei 15 anni; 
 hanno seguito un progetto di integrazione sociale e civile da almeno 2 anni; 
 sono in possesso di un contratto di lavoro; 
 frequentano corsi di studio; 
 svolgono attività lavorativa retribuita; 

possono convertirlo in uno  per: 
 studio; 
 lavoro subordinato; 
 lavoro autonomo. 
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Il permesso di soggiorno per motivi di giustizia 
E’ un particolare permesso di soggiorno previsto per consentire ad un cittadino 
straniero, residente all’estero, di partecipare ad un processo che lo vede 
interessato come parte offesa o come imputato. 
 
 
rilascio 
Il cittadino straniero chiederà alla rappresentanza diplomatica italiana il rilascio di 
un visto di ingresso per invito a partecipare al processo. Giunto in Italia, si recherà 
presso l’Ufficio Immigrazione competente per la provincia dove avrà luogo l’udienza 
per la sottoscrizione della richiesta di permesso di soggiorno. 
Nel caso in cui lo straniero risulti come imputato al processo, sarà l’Autorità 
Giudiziaria a richiedere il visto di ingresso. 
 
 
rinnovo 
non previsto 
 
 
validità 
massimo tre mesi 
 
 
riferimento normativo 
art.11, comma1, lett. C bis D.P.R. 394/99 
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Il permesso di soggiorno per motivi religiosi 
I sacerdoti stranieri che hanno l’esigenza di esercitare in Italia, per un lungo 
periodo, un’attività religiosa, pastorale o comunque di carattere ecclesiastico, 
possono fare richiesta di rilascio del permesso di soggiorno per motivi religiosi. 

Sarà necessario, innanzitutto, presentare la domanda di visto d’ingresso alla 
rappresentanza diplomatica italiana, allegando un’attestazione del responsabile 
della Comunità religiosa Italiana vistato dall’autorità religiosa italiana, in cui si 
evinca la natura della mansione da ricoprire e la disponibilità del vitto e 
dell’alloggio. 
 
 
rilascio 

Entro otto giorni dall’ingresso in Italia sarà necessario richiedere il permesso di 
soggiorno recandosi presso un Ufficio Postale abilitato alla spedizione del Kit, 
allegando: 

 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e malattia; 
 fotocopia ricevuta del versamento di € 107,50 per il rilascio del PSE. 

All’atto della spedizione, che andrà fatta dall’interessato, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. 
Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione sarà necessario 
portare in visione gli originali dei documenti spediti con il kit, il passaporto e 
consegnare n.4 foto-tessera. In seguito, verrà comunicata la data di consegna del 
PSE tramite l’invio di un SMS. 
Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima volta e che 
ottengono un permesso di soggiorno per la durata non inferiore ad un anno  sono 
tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione. 
 
 
rinnovo 
Almeno 60 giorni prima della scadenza compilando il Kit postale. 
La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
validità 
sarà pari a quella del visto e limitata alle esigenze religiose, comunque non 
superiore a 365 giorni. 
 
riferimento normativo 
D.M. 12 luglio 2000
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Il permesso di soggiorno per missione 
E’ un particolare permesso di soggiorno che viene rilasciato al cittadino straniero 
che viene inviato in Italia, da un ente pubblico estero, da un ente privato estero o 
da una organizzazione internazionale per assolvere ad una particolare mansione.  
 
 
rilascio 

Sarà necessario, innanzitutto, ottenere il visto d’ingresso per missione dalla 
rappresentanza diplomatica italiana. 
Entro otto giorni dall’ingresso in Italia sarà necessario richiedere il permesso di 
soggiorno recandosi presso un Ufficio Postale abilitato alla spedizione del Kit, 
allegando: 

 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e malattia; 
 fotocopia ricevuta del versamento di € 107,50 (per i permessi di durata 

superiore a tre mesi e inferiori o pari ad un anno); 
 fotocopia ricevuta del versamento di €127.50 (per i permessi di durata 

superiore ad 1 anno). 
 

All’atto della spedizione, che dovrà essere fatta personalmente dall’interessato, 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito portale www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. Inoltre, 
riceverà una ulteriore ricevuta ove è indicata la data e l’orario del giorno in cui il 
richiedente si dovrà presentare all’Ufficio Immigrazione per eseguire le operazioni 
di “Identificazione e Fotosegnalamento”.  
Il giorno in cui lo straniero si recherà presso l’Ufficio Immigrazione della Questura di 
Parma per effettuare le operazioni di identificazione e fotosegnalamento  
consegnerà n.4 foto formato tessera e porterà in visione il passaporto e gli originali 
dei documenti inviati con il kit.  
In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del permesso di soggiorno si 
conclude anche da parte del Poligrafico dello Stato di Roma lo straniero riceverà 
una comunicazione tramite sms, con le indicazioni “data e orario” per il ritiro del 
permesso di soggiorno. 
 
rinnovo 
Il  rinnovo è consentito finché sussistono i requisiti che hanno consentito il rilascio.  
La richiesta è da effettuare almeno 60 giorni prima della scadenza del permesso 

compilando e inviando il Kit postale. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
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validità 
La durata del permesso seguirà il periodo di tempo previsto per l’adempimento 
dell’incarico ricevuto. 
 
riferimento normativo 
D.M. 12 luglio 200
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Il permesso di soggiorno per lavoro subordinato/sport  (attività 
sportiva) 
La Società Sportiva Dilettentistica che intende avvalersi delle prestazioni sportive di 
un cittadino straniero, dovrà trasmette una richiesta nominativa di assenso per 
lavoro subordinato/sport la quale sarà indirizzata allo straniero/a, alla Federazione 
d’appartenenza ed alla Questura competente. La Federazione d’appartenenza una 
volta accertato che la persona richiesta rientri nelle quote assegnate (atleta o 
quadro tecnico) trasmetterà il proprio parere al C.O.N.I. dove sarà trasmesso anche 
il parere della Questura che sarà legato al possesso dei requisiti per l’ingresso in 
Italia in capo all’atleta/tecnico. Il C.O.N.I acquisito quanto indicato comunicherà il 
nulla osta al rilascio del visto richiesto alla Rappresentanza Diplomatica/Consolare 
italiana nel Paese preventivamente indicato dalla Società Sportiva nella richiesta di 
ingresso in Italia.  
Qualora la Società Sportiva richiedente appartenga alle discipline professionistiche, 
oltre a quanto sopra indicato,in via preliminare dovrà formulare una proposta di 
contratto di soggiorno (compilando il modulo mod.SP) presso il Sportello Unico per 
l’Immigrazione della Prefettura competente.  
 
Rilascio 
 
Sarà necessario, innanzitutto, ottenere il visto d’ingresso per lavoro 
subordinato/attività sportiva dalla rappresentanza diplomatica italiana. 
Entro otto giorni dall’ingresso in Italia sarà necessario chiedere dapprima il codice 
fiscale presso l’Agenzia delle Entrate dopodiché il permesso di soggiorno recandosi 
presso un Ufficio Postale abilitato alla spedizione del Kit, allegando: 

 
 fotocopia del passaporto compresa la pagina relativa al visto d’ingresso; 
 fotocopia codice fiscale; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 attestazione della società sportiva con la quale si svolgerà l’attività; 
 dichiarazioni della società indicanti l’alloggio e la copertura assicurativa. 

All’atto della spedizione, che dovrà essere fatta personalmente dall’interessato, 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito portale www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. Inoltre, 
riceverà una ulteriore ricevuta ove è indicata la data e l’orario del giorno in cui il 
richiedente si dovrà presentare all’Ufficio Immigrazione per eseguire le operazioni 
di “Identificazione e Fotosegnalamento”.  
Il giorno in cui lo straniero si recherà presso l’Ufficio Immigrazione della Questura di 
Parma per effettuare le operazioni di identificazione e fotosegnalamento  
consegnerà n.4 foto formato tessera e porterà in visione il passaporto e gli originali 
dei documenti inviati con il kit.  
In seguito, quando l’istruttoria relativa al rilascio del permesso di soggiorno si 
conclude anche da parte del Poligrafico dello Stato di Roma lo straniero riceverà 
una comunicazione tramite sms, con le indicazioni “data e orario” per il ritiro del 
permesso di soggiorno 
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N.B.: Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima vota sono tenuti a sottoscrivere 
l’accordo di integrazione. 
 
 
 
 
 
 

 
 
rinnovo 
da effettuare in Questura 60 giorni prima della scadenza del permesso. 
 
 
riferimento normativo 
art.27, comma 1, lett.p) del D.lgs 286/98 
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Il permesso di soggiorno per residenza elettiva 
Il cittadino straniero che intende stabilire la propria residenza in Italia, avendo a 
disposizione una disponibilità alloggiativa ed adeguati mezzi economici, durevoli 
anche se non provenienti  da attività lavorativa (ad es. una pensione italiana o altra 
rendita ), può richiedere il rilascio di un visto di ingresso per residenza elettiva. 
 
 
rilascio 
Entro otto giorni dall’ingresso in Italia, occorrerà richiedere il permesso di soggiorno 
per residenza elettiva recandosi presso un Ufficio Postale abilitato alla spedizione 
del Kit, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia documentazione attestante disponibilità alloggiativa; 
 fotocopia documentazione attestante disponibilità economiche; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e malattia; 
 fotocopia ricevuta del versamento di € 107,50 per il rilascio del PSE; 
 fotocopia codice fiscale. 

Nel caso in cui siano valutate adeguate le disponibilità economiche, il permesso per 
residenza elettiva può essere richiesto anche da: 

 coniuge convivente; 
 figli minori; 
 figli maggiorenni a carico; 
 genitori a carico. 

Il permesso può essere rilasciato anche: 
 in conversione di permesso di soggiorno rilasciato ad altro titolo allo 

straniero, già residente in Italia, che va in pensione. 

All’atto della spedizione del Kit contenente l’istanza, che dovrà essere fatta 
personalmente dall’interessato, verrà comunicata la data dell’appuntamento per 
sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre verranno consegnate una 
user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il sito  www.immigrazione.it) 
conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. 

Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione sarà necessario 
portare in visione gli originali dei documenti spediti con il kit e consegnare n.4 foto-
tessera. In seguito, verrà comunicata la data di consegna del PSE tramite l’invio di 
un SMS. 

Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima volta sono 
tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione. 
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rinnovo 
Almeno 60 giorni prima della scadenza compilando e inviando il Kit postale. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 
durata 
Sarà pari a quella del visto di ingresso e di solito non è superiore ad un anno. Per 
coloro che percepiscono una pensione in Italia, il permesso può avere anche una 
durata di due anni. 
 
 
riferimento normativo 
art.11 D.P.R. 394/99; 
decreto interministeriale del 12 luglio 2000 
 
 
note 
La valutazione delle risorse economiche non avviene prendendo spunto da una 
tabella di riferimento ma viene fatta a discrezione della rappresentanza consolare o 
diplomatica. 

Il permesso di soggiorno per residenza elettiva non e' convertibile in altro permesso 
e non consente alcuna attività lavorativa e, non consente l’iscrizione al servizio 
sanitario nazionale. 

E’ previsto, inoltre, il rilascio del permesso di soggiorno per residenza elettiva ai 
dipendenti stranieri, religiosi o laici, che svolgono la propria attività lavorativa alle 
dipendenze di enti e organizzazioni del Vaticano. 
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Il permesso di soggiorno per cure mediche 
Il permesso di soggiorno per cure mediche può essere rilasciato al cittadino 
straniero che,entrato in Italia con visto specifico intende  ricevere cure mediche. 
 
rilascio 
Cure Mediche: l’interessato, entro 8 giorni dall’arrivo in Italia, dovrà chiedere il 
permesso di soggiorno per cure mediche all’Ufficio Immigrazione della Questura di 
competenza (dove verrà sottoposto ai rilievi foto-dattiloscopici), allegando: 

 n.4 foto-tessera 
 fotocopia del passaporto (inclusa pagina con visto); 
 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 contratto di locazione o dichiarazione di ospitalità; 
 fotocopia del documento di identità  di chi ospita (in caso di ospitalità); 
 dichiarazione della struttura sanitaria che indichi la durata della cura; 
 documentazione comprovante la disponibilità in Italia di risorse sufficienti al 

pagamento totale di tutte le spese da sostenere; 

Gravidanza: la cittadina straniera dovrà rivolgersi all’Ufficio Immigrazione 
presentando la seguente documentazione, il permesso di soggiorno verrà rilasciato 
in formato cartaceo: 

 n.4 foto-tessera; 
 fotocopia del passaporto; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 versamento di euro 80  relativo al contributo economico; 
 certificato sanitario attestante lo stato di gravidanza; 
 dichiarazione di ospitalità; 
 fotocopia documento d’identità di chi ospita. 

 
rinnovo 
Cure Mediche:presso l’Ufficio Immigrazione almeno 60 giorni prima della scadenza 
allegando: 

 contratto di locazione o dichiarazione di ospitalità; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16.00; 
 fotocopia permesso di soggiorno; 
 certificazione medica attestante la necessità di continuare le cure; 

Gravidanza: è possibile richiedere il rinnovo del permesso fino al sesto mese del 
neonato all’Ufficio Immigrazione della Questura competente, allegando: 

 n.4 foto-tessera; 
 n.1 contrassegno telematico da € 16,00; 
 Certificato di nascita del neonato con indicazione delle generalità dei genitori. 
 versamento di euro 80  relativo al contributo economico; 
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La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 
 
durata 
Cure Mediche:è pari a quella del visto di ingresso. 

Gravidanza: fino alla data presunta del parto ed  in caso di rinnovo ulteriori sei 
mesi. 
 
 
riferimento normativo 
art.36 D. lgs 286/98 (cure mediche); 
art.19 D.lgs 286/98 (gravidanza). 
 
 
note 

All’eventuale persona che accompagna o assiste il malato può essere rilasciato un 
permesso di soggiorno per cure mediche. 

In caso di gravidanza il permesso di soggiorno per motivi di cure mediche consente 
l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.  

Il permesso di soggiorno per cure mediche ( stato di gravidanza) può essere 
rilasciato anche al marito convivente irregolare. L’interessato potrà presentare la 
stessa documentazione richiesta alla madre del nascituro ed aggiungere il 
certificato di matrimonio, tradotto e legalizzato dal Consolato o dall’Ambasciata 
italiana. 

Il permesso di soggiorno per cure mediche ( in particolar modo quello emesso per 
stato di gravidanza dopo la nascita del figlio) può essere convertito in permesso di 
soggiorno per famiglia qualora, il genitore regolare sia in possesso dei requisiti 
previsti dal ricongiungimento familiare.   
 
riferimento normativo 
art.29 del D.lgs 286/98 
art.30, comma 1, lett.C del D.lgs 286/98 
 
Qualora il genitore  nascituro è cittadino italiano, si applica il seguente riferimento 
normativo: 
art. 19, comma 2, lettera c del D.L.vo 25.07.98 nr.286 e  
art. 28 comma 1, lettera b del D.P.R. 31.08.99 nr.394, 
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l permesso di soggiorno per ricerca scientifica 
E’ un permesso di soggiorno che consente al cittadino straniero, al di fuori delle 
quote del decreto flussi, di svolgere attività di ricerca in Italia per periodi superiori ai 
tre mesi. Il ricercatore straniero, in possesso di un titolo di studio superiore che 
prevede programmi di dottorato, dovrà essere selezionato da un istituto di ricerca 
(iscritto nell’apposito elenco del Ministero dell’Università e della Ricerca), che 
presenterà domanda di nulla osta per ricerca scientifica allo Sportello Unico per 
l’Immigrazione. Ottenuto il nulla osta all’ingresso la rappresentanza diplomatica 
rilascerà il relativo visto. 
 
rilascio 
Il ricercatore straniero, entro 8 giorni dall’arrivo in Italia, dovrà richiedere il  
permesso di soggiorno per ricerca scientifica, compilando ed inviando il kit postale 
presso gli Uffici postali abilitati, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 copia della stipula della convenzione di accoglienza fra lo straniero e l'istituto 

di ricerca, con la quale il primo si impegna a realizzare il progetto di ricerca e 
l'istituto si impegna ad accoglierlo; 

 fotocopia ricevuta versamento € 107,50 (o € 127,50 a seconda della durata 
del permesso). 

All’atto della spedizione, che andrà fatta di persona, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. 

Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione bisognerà portare in 
visione gli originali dei documenti spediti con il kit e consegnare n.4 foto-tessera. In 
seguito, tramite l’invio di un SMS, verrà comunicata la data di consegna del PSE. 
 
rinnovo 
In caso di proroga del programma di ricerca, il permesso di soggiorno sarà 
rinnovato, per una durata pari alla proroga, previa presentazione del rinnovo della 
convenzione di accoglienza. 
Sarà necessario compilare, almeno 60 giorni prima della scadenza del permesso, 
la richiesta  ed inviarla tramite il kit postale allegando: 

 fotocopia passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia permesso di soggiorno; 
 fotocopia del rinnovo della convenzione di accoglienza; 
 ricevuta versamento € 107,50 (o € 127,50 a seconda della durata del 

permesso). 
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La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 
validità 
La durata del permesso di soggiorno sarà pari alla durata del programma di ricerca. 
 
 
riferimento normativo 
art.27 ter del D. lgs 286/98 
 
 
note 
Il ricercatore può fare richiesta di ricongiungimento familiare. Ai familiari sarà 
rilasciato un permesso di soggiorno pari a quello del ricercatore. 

Il cittadino straniero ammesso come ricercatore in uno Stato appartenente all’UE 
può fare ingresso in Italia senza necessità del visto per proseguire la ricerca iniziata 
in un altro Stato. 

Per soggiorni inferiori ai 3 mesi il permesso di soggiorno è sostituito da una 
comunicazione da presentare, entro 8 giorni dall’ingresso nel territorio dello Stato, 
allo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura competente. 

Alla comunicazione sarà necessario allegare: una polizza di assicurazione sanitaria 
valida per il periodo di permanenza in Italia e la copia della convenzione di 
accoglienza stipulata nell’altro Stato che prevede un periodo di ricerca in Italia. 
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Il permesso di soggiorno per studio 
I cittadini extracomunitari interessati a frequentare un corso di studio in Italia 
devono, per prima cosa, ottenere il visto di ingresso in Italia per motivi di studio. Per 
ottenere quest’ultimo sarà indispensabile tra l’altro: 

 stipulare una polizza sanitaria con un assicurazione italiana; 
 dimostrare di possedere disponibilità economiche che garantiscano la 

permanenza per l’intera durata del corso di studi (es. fidejussione bancaria); 
 presentare la fotocopia del certificato attestante la frequentazione o 

l’iscrizione al corso di studi. 
 
 
rilascio 
Lo studente straniero, entro 8 giorni dall’arrivo in Italia, dovrà richiedere il  
permesso di soggiorno per motivi di studio, compilando ed inviando il kit postale 
presso gli Uffici postali abilitati, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia certificato attestante iscrizione al corso di studi; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e malattia; 
 fotocopia ricevuta versamento € 107,50 (o € 127,50 a seconda della durata 

del permesso). 

All’atto della spedizione del Kit contenente l’istanza, che andrà fatta di persona, 
verrà comunicata la data dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-
dattiloscopici in Questura. Inoltre verranno consegnate una user-id ed una 
password con le quali si potrà (visitando il sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di 
avanzamento dell’istanza. 

Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione bisognerà portare in 
visione gli originali dei documenti spediti con il kit e consegnare n.4 foto-tessera. In 
seguito, tramite l’invio di un SMS, verrà comunicata la data di consegna del PSE. 

Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima volta sono 
tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione. 
 
 
validità 
Per il primo rilascio il permesso avrà la durata del visto di ingresso, 
successivamente la durata potrà corrispondere a quella del corso di studio o , più 
generalmente, potrà essere annuale. 
 
 
 
 
 



CARTA dei SERVIZI – QUESTURA di PARMA 

 

 
UFFICIO IMMIGRAZIONE –Il P.S.E. per STUDIO 

70

rinnovo 
almeno 60 giorni prima della scadenza del permesso compilando e inviando il kit 
postale. Di seguito sono elencati i documenti da allegare: 

 fotocopia passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia permesso di soggiorno; 
 fotocopia certificato di iscrizione al corso di studio; 
 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e  malattia; 
 ricevuta versamento € 107,50 (o € 127,50 a seconda della durata del 

permesso); 
 fotocopia della certificazione attestante il superamento di almeno un esame 

per il primo rinnovo e di due per i successivi. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. 
 
 

riferimento normativo 
art. 39 del D.lgs 286/98; 
art.44 bis, 45-46 D.P.R. 394/99 
 
 
note 
Il permesso di soggiorno per motivi di studio può essere convertito, prima della 
scadenza e nei limiti delle quote del decreto flussi, in un permesso di soggiorno per 
lavoro subordinato (stipulando un contratto di soggiorno per lavoro all’Ufficio del 
Lavoro) o autonomo (disponendo dei requisiti previsti per l’esercizio della singola 
attività). Inoltre potrà essere convertito in un permesso per lavoro anche dagli 
stranieri regolarmente soggiornanti al raggiungimento della maggiore età e dagli 
stranieri che hanno conseguito in Italia il diploma di laurea o di laurea specialistica. 
Per la conversione sarà necessario chiedere (attraverso la compilazione del modello V2 sul 

sito www.interno.it) la convocazione all’Ufficio del Lavoro per la stipula del contratto di 
soggiorno per poi inoltrare, tramite il kit postale, la richiesta alla Questura 
competente. 

Il permesso può essere rinnovato anche nel caso in cui si cambi sede o facoltà. 

Gli stranieri già presenti in Italia, possessori di un valido titolo di soggiorno (lavoro, 
motivi familiari, asilo politico, asilo umanitario, motivi religiosi e carta di soggiorno), 
possono iscriversi e frequentare corsi universitari. 

I maggiori di anni 16, titolari del permesso di soggiorno per studio, possono 
svolgere un’attività lavorativa subordinata che non superi le 20 ore settimanali e le 
1040 ore annuali. 
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Il permesso di soggiorno per tirocinio formativo – formazione 
professionale 
E’ un particolare permesso di soggiorno che viene rilasciato al cittadino straniero 
che debba frequentare un tirocinio formativo o un corso di formazione 
professionale. Il cittadino straniero dovrà rivolgersi alla rappresentanza diplomatica 
per ottenere il relativo visto di ingresso, che verrà rilasciato nei limiti del contingente 
annuo determinato dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministero dell’Interno e degli Affari esteri. Alla domanda di visto sarà necessario 
allegare un progetto di tirocinio, che dovrà anche garantire la disponibilità dei mezzi 
di sussistenza per tutta la durata del tirocinio e di un alloggio idoneo. 
 
 
rilascio 
Il cittadino straniero, entro 8 giorni dall’arrivo in Italia, dovrà richiedere il  permesso 
di soggiorno per tirocinio formativo- formazione professionale, compilando ed 
inviando il kit postale presso gli Uffici postali abilitati, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia dell’impegnativa al tirocinio o formazione sottoscritta dal datore di 

lavoro; 
 fotocopia polizza assicurativa per infortuni e malattia; 
 fotocopia ricevuta versamento € 107,50 (o € 127,50 a seconda della durata 

del permesso). 

All’atto della spedizione, che andrà fatta di persona, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. 

Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione bisognerà portare in 
visione gli originali dei documenti spediti con il kit e consegnare n.4 foto-tessera. In 
seguito, tramite l’invio di un SMS, verrà comunicata la data di consegna del PSE. 
 
 
validità 
il permesso avrà una durata pari a quella del corso di formazione. 
 

riferimento normativo 
art. 39 bis, comma 1, lett.b) del D.lgs 286/98 
 
note 
Il permesso di soggiorno, a conclusione del tirocinio svolto, può essere convertito in 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro. Tale conversione è possibile solo nei 
limiti della quota annualmente stabilita con il decreto flussi. Il rinnovo del permesso 
di soggiorno non è previsto.
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Il permesso di soggiorno per attesa riacquisto cittadinanza 
E’ un permesso che viene rilasciato al cittadino straniero in attesa della fine del 
procedimento per il riacquisto della cittadinanza italiana. 
 
 
rilascio 

La richiesta va inoltrata, compilando ed inviando il kit postale presso gli Uffici 
postali abilitati, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico di € 16,00; 
 fotocopia del passaporto; 
 fotocopia codice fiscale; 
 fotocopia del permesso di soggiorno precedente (se già residente in Italia); 
 fotocopia documentazione attestante disponibilità alloggiativa; 
 fotocopia documentazione attestante disponibilità economiche; 
 documentazione rilasciata dal comune o dall’autorità diplomatica 

comprovante l’inizio del procedimento di riconoscimento o concessione della 
cittadinanza italiana; 

 fotocopia ricevuta versamento € 107,50 per il rilascio del PSE. 

All’atto della spedizione, che andrà fatta dall’interessato, verrà comunicata la data 
dell’appuntamento per sottoporsi ai rilievi foto-dattiloscopici in Questura. Inoltre 
verranno consegnate una user-id ed una password con le quali si potrà (visitando il 

sito www.immigrazione.it) conoscere lo stato di avanzamento dell’istanza. 

Al momento della convocazione presso l’Ufficio Immigrazione bisognerà portare in 
visione gli originali dei documenti spediti con il kit e consegnare n.4 foto-tessera. In 
seguito, tramite l’invio di un SMS, verrà comunicata la data di consegna del PSE. 

Gli stranieri che fanno ingresso nel territorio dello Stato per la prima vota sono 
tenuti a sottoscrivere l’accordo di integrazione 
 
 
riferimento normativo 
art.11 D.P.R. 394/99 
 
 
note 
Lo straniero, dopo aver ottenuto il permesso ha l’obbligo di iscriversi al Servizio 
Sanitario Nazionale. 
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La carta di soggiorno per familiare di cittadino UE 
Viene rilasciata al cittadino straniero familiare o avente diritto di un cittadino 
dell’Unione Europea o allo straniero che accompagna o raggiunge o fa ingresso in 
Italia a seguito di ricongiungimento familiare con un cittadino comunitario. 
 
 
Chi può richiederla: 

Familiari: 
 il coniuge; 
 il partner che abbia contratto con il cittadino dell’Unione Europea un’unione 

registrata sulla base della legislazione di uno Stato membro, qualora la 
legislazione dello Stato membro ospitante equipari l’unione registrata al 
matrimonio e nel rispetto delle condizioni previste dalla pertinente 
legislazione dello Stato membro ospitante; 

 i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni o a carico e quelli del coniuge o 
partner; 

 gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge o partner; 

Aventi diritto: 
 ogni altro familiare, qualunque sia la sua cittadinanza, se è a carico o 

convive, nel paese di provenienza, con il cittadino dell’ Unione titolare del 
diritto di soggiorno a titolo principale o se gravi motivi di salute impongono 
che il cittadino dell’Unione lo assista personalmente; 

 il partner con cui il cittadino dell’Unione abbia una relazione stabile 
ufficialmente attestata. 

 
 
rilascio 
Bisogna presentarsi allo sportello dell’Ufficio Immigrazione con la seguente 
documentazione: 

 passaporto; 
 documento (rilasciato dall’autorità competente del paese di origine o 

provenienza) che attesti la qualità di familiare; 
 (qualora richiesto) documento (rilasciato dall’autorità competente del paese di 

origine o provenienza) che attesti la qualità di familiare a carico o di membro 
del nucleo familiare o familiare affetto da gravi problemi di salute, che 
richiedono l’assistenza personale del cittadino dell’Unione; 

 attestazione di richiesta iscrizione anagrafica del familiare cittadino 
dell’Unione (per il coniuge di cittadino italiano basta il certificato di residenza 
o l’autocertificazione); 

 codice fiscale; 
 n.4 foto formato tessera. 
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tempistica 
il permesso di soggiorno verrà rilasciato entro 90 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
 
 
validità 
cinque anni dalla data di rilascio. 
 
 
rinnovo 
Dopo il primo rilascio al rinnovo (da richiedere prima della scadenza della carta)   il 
familiare extracomunitario se ha soggiornato legalmente in via continuativa per 
cinque anni nel territorio nazionale unitamente al cittadino dell'Unione, acquisisce il 
diritto di soggiorno permanente e  verrà rilasciata la carta di soggiorno permanente 
per familiare di cittadini europei. 
 
 
riferimento normativo 
art.7,  9, comma 2,  10, 14 e 17 del D. lgv. 30/07. 
 
 
note 
Il rilascio della carta di soggiorno è gratuito, salvo il costo eventuale degli stampati 
e del materiale utilizzato. Dovrà essere apposto alla domanda un contrassegno 
telematico del valore di € 14,62. 

I titolari della carta di soggiorno in caso di decesso o di partenza del familiare 
mantengono il diritto a soggiornare se: 

 sono titolari della carta di soggiorno permanente; 
 hanno soggiornato almeno un anno prima del decesso del familiare; 
 esercitino un’attività lavorativa; 
 dispongono di adeguate risorse economiche. 

I titolari della carta di soggiorno in caso di divorzio non perderanno il diritto al 
soggiorno se: 

 sono titolari della carta di soggiorno permanente; 
 il matrimonio è durato almeno tre anni prima del divorzio; 
 hanno ottenuto l’affidamento dei figli; 
 risultano parte offesa in un procedimento penale per reati commessi contro la 

persona nell’ambito familiare; 
 beneficiano del diritto di visita ai figli minori; 
 sussistono le condizioni per la conversione della carta  in un permesso di 

soggiorno per studio o lavoro. 
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Il permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
(ex Carta di soggiorno) 

Dal 2007 la Carta di Soggiorno per cittadini stranieri è stata sostituita dal permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo. Come per la vecchia Carta di 
Soggiorno questo permesso è un‘ autorizzazione a soggiornare, all’interno dell’area 
Schengen, a tempo indeterminato. 

Il permesso può essere richiesto dallo straniero che: 
 sia regolarmente soggiornante in Italia da almeno 5 anni; 
 dimostri la disponibilità di un reddito non inferiore all’importo annuo 

dell’assegno sociale e di un alloggio idoneo che rientri nei parametri minimi 
previsti dalla legge regionale. 

N.B.: Il cittadino straniero per richiedere il permesso di soggiorno UE deve aver soggiornato, in territorio 
italiano o in uno degli Stati UE, per un periodo di almeno 5 anni e non aver effettuato assenze, dal territorio 
dello Stato o degli Stati UE, per un periodo complessivo superiore ai 10 mesi nel quinquennio o  superiore ai 
6 mesi consecutivi. 

 
per chi si può richiedere 
La richiesta può essere presentata anche per: 

 il coniuge (maggiorenne); 
 figli minori, anche del coniuge o nati fuori dal matrimonio; 
 figli maggiorenni a carico o con invalidità totale; 
 genitori ultra-sessantacinquenni; 
 genitori a carico. 

 
rilascio 
La richiesta va presentata alla Questura della provincia di residenza dello straniero, 
con l’invio del kit postale allegando: 

 n.1 contrassegno telematico da €16,00; 
 fotocopia ricevuta versamento € 227,50 per il rilascio del PSE;  
 fotocopia del passaporto; 
 4 foto-tessera, identiche e recenti; 
 fotocopia della dichiarazione dei redditi o del mod. CUD relativi all’anno 

precedente; 
 Certificato dei Carichi Pendenti e del Casellario Giudiziale. 
 fotocopia codice fiscale; 
 esito positivo del test di conoscenza della lingua italiana. 

 
 
Nel caso si richieda il ricongiungimento familiare è necessario, inoltre, allegare: 

 fotocopia certificato idoneità igienico sanitaria dell’alloggio, rilasciato dalla 
A.S.L. competente o fotocopia certificato idoneità alloggiativa rilasciato dal 
comune di residenza; 

 fotocopia certificazione anagrafica relativa allo stato di coniugio (matrimonio), 
tradotta e legalizzata, dall’Ufficio Consolare o dall’Ambasciata Italiana 
competente  che attesti il rapporto familiare. 
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N.B.: Gli stranieri  titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria che hanno richiesto il rilascio del 
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo non dovranno produrre la documentazione 
relativa all’idoneità dell’alloggio, ferma restando la necessità di indicare un luogo di residenza.  
Lo straniero che ha richiesto il ricongiungimento familiare dovrà dimostrare di avere un reddito sufficiente 
per il proprio sostentamento e quello dei suoi familiari. (Il reddito minimo non deve essere inferiore 
all’importo dell’assegno sociale aumentato della metà per ogni familiare da ricongiungere. Per il 
ricongiungimento di due o più figli minori di anni 14 è richiesto un reddito non inferiore al doppio dell’importo 
annuo dell’assegno sociale). 
Nei casi di vulnerabilità (art. 8, comma 1, del d. lgs. 140/2005) la disponibilità di un alloggio concesso a titolo 
gratuito da parte di enti pubblici o privati, concorre alla determinazione del reddito nella misura del 15% dell’ 
importo annuo dell’assegno sociale. 
 
 
tempistica 
il permesso di soggiorno verrà rilasciato entro 90 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
 
 
test di conoscenza della lingua italiana 
Per ottenere il rilascio del Permesso di Soggiorno UE per lungo-soggiornanti è 
necessario aver superato il test di lingua italiana che si svolge presso un Istituto 
scolastico. Sarà necessario accedere al sito web del Ministero dell’Interno, 
compilare ed inviare per via telematica il modulo scaricabile dal link: 
http://testitaliano.interno.it . Una volta ricevuta la richiesta, la Prefettura competente 
convocherà lo straniero per lo  svolgimento del test. 

Lo straniero non deve effettuare il test nel caso in cui sia in possesso di: 
 attestati o titoli che certifichino la conoscenza della lingua italiana ad un livello 

non inferiore al livello A2; 
 titoli di studio o titoli professionali (diploma di scuola secondaria italiana di 

primo o secondo grado, oppure certificati di frequenza relativi a corsi 
universitari, master o dottorati); 

 attestazione (ai sensi dell’ art. 27, co. 1 lett. a), c), d), q) del decreto legislativo 286/98 e 

successive modificazioni) che l'ingresso in Italia è avvenuto per una delle seguenti 
categorie di lavoratori:  

o dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sedi in 
Italia; 

o professori universitari destinati a svolgere un incarico accademico;  
o traduttori e interpreti; 
o giornalisti corrispondenti accreditati in Italia; 

 certificazione, rilasciata da una struttura sanitaria pubblica, nella quale sia 
dichiarato che lo straniero è affetto da gravi limitazioni alla capacità di 
apprendimento linguistico derivanti dall'età, da patologie o handicap". 

N.B.: Sono esclusi dall'obbligo di sostenere il test, i figli minori di anni 14, anche nati fuori dal matrimonio, 

propri e del coniuge. Sono inoltre esclusi dall’obbligo di sostenere il test gli stranieri titolari dello status di 

rifugiato o di protezione sussidiaria che hanno richiesto il rilascio del permesso di soggiorno UE per 

soggiornanti di lungo periodo. Per i familiari di questi ultimi l’obbligo invece rimane. 
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riferimento normativo  
art.9 e 29, comma 1 e 3,lett.b) del D.lgs 286/98 sostituito dal  
decreto legislativo n. 3 dell'8 gennaio 2007; 
art16 e 17 del D.P.R. 394/99 
 
note 
Il permesso di soggiorno UE per lungo-soggiornanti è revocato: 

 se acquisito fraudolentemente; 
 in caso di espulsione; 
 in caso di assenza dal territorio dell'Unione per un periodo di 12 mesi 

consecutivi; 
 in caso di ottenimento di un permesso di soggiorno di lungo periodo da parte 

di un altro Stato membro dell'Unione europea; 
 in caso di assenza dal territorio dello Stato per un periodo superiore a 6 anni. 

Il titolare del permesso di soggiorno UE per lungo-soggiornanti può: 
 svolgere qualsiasi attività lavorativa subordinata ed autonoma senza stipulare 

il contratto di soggiorno; 
 recarsi nei paesi dell’Area Schengen per periodi inferiori a tre mesi con il solo 

obbligo di dichiarare la propria presenza; 
 svolgere attività lavorativa o di studio in altri paesi europei e richiedere un 

titolo di soggiorno in conformità alla leggi in materia del paese UE; 
 presentare richiesta di cittadinanza italiana qualora siano trascorsi almeno 

10 anni di residenza legale in Italia; 
 iscriversi al Servizio Sanitario Nazionale gratuitamente (iscrizione 

obbligatoria) presso la Asl di residenza o di dimora; 
 beneficiare degli interventi di natura previdenziale (assegni familiari,  

indennità di disoccupazione ecc.) e degli interventi di assistenza sociale 
(assegno sociale, pensione agli invalidi civili, assegno di maternità, assegno 
per il nucleo familiare con tre figli minori). 

Il titolare del permesso di soggiorno UE per lungo-soggiornanti, rilasciato da 
altro Stato membro, può rimanere in Italia oltre i 3 mesi per: 

 svolgere qualsiasi attività lavorativa subordinata ed autonoma;  
 frequentare corsi di studio o di formazione professionale;  
 soggiornare, dimostrando di avere sufficienti mezzi di sostentamento e 

stipulando un'assicurazione sanitaria per l'intero periodo del soggiorno. 
In questo caso lo straniero titolare ottiene un permesso di soggiorno 
rinnovabile alla scadenza, mentre ai familiari verrà rilasciato un permesso di 
soggiorno per motivi di famiglia. 
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Il permesso di soggiorno per richiesta protezione internazionale 

Questo tipo di permesso viene rilasciato al cittadino extracomunitario che ha 
chiesto di ottenere la protezione internazionale o è in attesa delle determinazioni da 
parte dell’Unità Dublino (che individua lo stato competente alla trattazione della 
richiesta) e della Commissione Territoriale per il riconoscimento della Protezione 
Internazionale (che si esprime sull’eventuale riconoscimento dello status di rifugiato 
o di altra forma di protezione).  
 
 
chi può chiederlo 
Qualunque cittadino extracomunitario che abbia il timore fondato di essere 
perseguitato nel proprio Paese di origine per motivi: 

 di razza; 
 di religione;  
 di minoranza etnica o linguistica; 
 di appartenenza ad un gruppo sociale; 
 di opinione politica. 

OVVERO 

 sia stato condannato a morte; 
 abbia subito tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o 

degradante nel proprio Paese di origine;   
 possa subire una minaccia grave e individuale alla vita o alla persona di un 

civile derivante dalla violenza indiscriminata in situazioni di conflitto armato 
interno o internazionale. 

N.B.: Per essere riconosciuti rifugiati non è indispensabile essere già stati effettivamente vittime di 
persecuzione. 

 
 
chi non può chiederlo 
Non possono presentare in Italia la domanda per il riconoscimento dello status di 
rifugiato coloro che: 

 sono stati già riconosciuti rifugiati in un altro Stato; 
 provengono da uno Stato (diverso da quello di appartenenza), che aderisce 

alla Convenzione di Ginevra, nel quale abbiano soggiornato in precedenza; 
 abbiano subito condanne in Italia per aver commesso gravi delitti; 
 sono stati giudicati criminali di guerra; 
 sono responsabili di atti contrari ai principi delle Nazioni Unite. 

 
 
quando chiederlo 
La richiesta può essere fatta in qualsiasi momento. Non c’è alcun termine per la 
presentazione della domanda.  
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validità del permesso 
Il primo rilascio è per 3 mesi, rinnovabile per ulteriori 3 mesi e non consente di 
svolgere attività lavorativa. Nel caso in cui, entro 6 mesi dalla presentazione 
dell’istanza, non venga adottata una decisione da parte della Commissione 
Territoriale, il permesso di soggiorno verrà rinnovato per ulteriori 6 mesi e 
consentirà alla persona di svolgere attività lavorativa fino alla conclusione della 
procedura. 
 
 
rilascio del permesso 
La richiesta va fatta dallo straniero, anche appena giunto in Italia, all’Ufficio di 
Polizia di Frontiera o alla Questura. 
 
 
riferimento normativo 
art.11, comma 1, lett.c) del D.P.R. 394/99 
 
 
note 
Il permesso di soggiorno per richiesta di protezione internazionale non può essere 
convertito in altro tipo di permesso e non consente il ricongiungimento familiare. 

Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno per richiesta di protezione 
internazionale non può allontanarsi dal territorio nazionale. 

Sia nel caso di primo rilascio del permesso di soggiorno sia di rinnovo, l’istanza 
deve essere presentata sempre presso la Questura territorialmente competente. 
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II permesso di soggiorno per status di rifugiato – asilo politico 

A seguito del riconoscimento dello status di rifugiato, da parte della Commissione 
territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale, al cittadino 
straniero viene rilasciato un permesso di soggiorno con la dicitura “asilo”. 
 
 
rilascio del permesso 
La richiesta di rilascio del permesso di soggiorno per asilo deve essere presentata 
presso la Questura del luogo dove il rifugiato ha il domicilio o la residenza, 
allegando: 

 decisione della Commissione Territoriale notificata all’avente diritto; 
 n.4  foto-tessera; 
 dichiarazione di  ospitalità; 
 n.1 contrassegno telematico da € 14,62. 

N.B.: Al primo rilascio il permesso di soggiorno verrà rilasciato in formato cartaceo. 

 
 
validità 
Il permesso di soggiorno per Status di rifugiato ha una durata di 5 anni. 
 
 
rinnovo del permesso 
Per rinnovare il permesso bisogna recarsi almeno 30 giorni prima della scadenza 
presso un ufficio postale abilitato ed inoltrare l’apposita istanza di rinnovo tramite kit 
postale, allegando: 

 n.1 contrassegno telematico da € 14,62; 
 copia dell’eventuale documento di viaggio; 
 copia del versamento di € 27,50 per il rilascio del PSE; 
 codice fiscale. 

La ricevuta della richiesta di rinnovo garantirà il godimento dei diritti connessi al 
possesso del permesso di soggiorno. Il rilascio dell’eventuale rinnovo è soggetto ad 
una nuova valutazione della Commissione Territoriale che si era precedentemente 
espressa. 

N.B.: Al rinnovo il permesso di soggiorno verrà rilasciato in formato elettronico. 

 
 
riferimento normativo 
art. 23, comma 1, del D.lgs n. 251/2007 
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note 
Il titolare del permesso di soggiorno per protezione internazionale può: 

 chiedere il documento di viaggio; 
 chiedere il ricongiungimento familiare a condizioni più favorevoli di quelle 

previste per i cittadini stranieri con regolare soggiorno ad altro titolo ( es. non 
è previsto l’obbligo di soddisfare i requisiti di reddito e di alloggio). Il familiare 
entrato a seguito di ricongiungimento avrà un permesso di soggiorno per 
motivi familiari della stessa durata di quella del familiare con il quale si è 
ricongiunto; 

 chiedere, tramite la Questura, l’estensione dello status di rifugiato per i 
figli minori; 

 iscriversi al Servizio sanitario nazionale gratuitamente (iscrizione 
obbligatoria) presso l'Azienda sanitaria locale (A.s.l.); 

 beneficiare degli interventi di assistenza sociale (assegno sociale, pensione 
agli invalidi civili, assegno di maternità, assegno per il nucleo familiare con tre 
figli minori); 

 chiedere il rilascio del documento di viaggio sostitutivo del passaporto; 
 chiedere l’iscrizione anagrafica presso il Comune di residenza; 
 chiedere il rilascio del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo (art.9, comma 1-bis del d. lgs 286/98) per se e per i propri familiari. 
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Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria 
Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria viene rilasciato a seguito di 
domanda di protezione internazionale alla Commissione territoriale per il 
riconoscimento della protezione internazionale. In particolare, viene rilasciato allo 
straniero al quale la Commissione territoriale non ha riconosciuto validi i requisiti 
necessari per la concessione del permesso di soggiorno per status di rifugiato, ma 
ha ritenuto, comunque, che nei suoi confronti sussistono fondati rischi di subire un 
grave danno in caso di ritorno nel suo paese d’origine. Al titolare dello “status di 
protezione sussidiaria” la Questura rilascia un permesso di soggiorno con la 
dicitura “protezione sussidiaria”. 
 
 
rilascio 
Il primo rilascio si richiede alla Questura allegando: 

 copia del provvedimento della Commissione; 
 n.4 foto-tessera; 
 n.1 contrassegno telematico di € 14,62; 
 copia codice fiscale; 
 dichiarazione di ospitalità. 

 
 
validità 
Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria ha una durata di 5 anni. 
Al termine della validità, se persistono ancora le condizioni, la Commissione 
rinnoverà la concessione della protezione. In caso contrario verrà emanato un 
provvedimento negativo e la Questura con specifico provvedimento inviterà il 
cittadino straniero a lasciare il territorio nazionale entro 15 giorni. 
 
 
rinnovo 
L’istanza di rinnovo si presenta in Questura, allegando: 

 n.4 foto-tessera; 
 copia della decisione della Commissione territoriale; 
 n.1 contrassegno telematico di € 14,62; 
 copia codice fiscale; 
 dichiarazione di ospitalità. 

N.B.: La ricevuta della richiesta di rinnovo garantisce il godimento dei diritti connessi al possesso del 
permesso di soggiorno. 

 
 
riferimento normativo 
art. 23, comma 2, del D.lgs n. 251/2007 
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note 
Il titolare di permesso per protezione sussidiaria può: 

 richiedere il titolo di viaggio sostitutivo del passaporto nel caso in cui non 
possa recarsi presso l’Ambasciata del suo paese; 

 chiedere il ricongiungimento familiare a condizioni più favorevoli di quelle 
previste per i cittadini stranieri con regolare soggiorno ad altro titolo ( es. non 
è previsto l’obbligo di soddisfare i requisiti di reddito e di alloggio). Il familiare 
entrato a seguito di ricongiungimento avrà un permesso di soggiorno per 
motivi familiari della stessa durata di quella del familiare con il quale si è 
ricongiunto; 

 iscriversi al Servizio sanitario nazionale  gratuitamente (iscrizione 
obbligatoria) presso l'Azienda sanitaria locale (Asl); 

 beneficiare degli interventi di assistenza sociale (assegno sociale, pensione 
agli invalidi civili, assegno di maternità, assegno per il nucleo familiare con tre 
figli minori). 

 iscriversi ad un corso di studi; 
 svolgere un attività lavorativa (subordinata o autonoma); 
 convertirlo, al momento del rinnovo (presentando la documentazione in 

Questura) in un permesso per  motivi di lavoro subordinato o autonomo (al 
di fuori delle quote annue previste).  

 chiedere l’iscrizione anagrafica presso il Comune di residenza. 
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Il permesso di soggiorno per motivi umanitari 
Il permesso di soggiorno per motivi umanitari viene rilasciato a seguito di richiesta 
di protezione internazionale alla Commissione territoriale per il riconoscimento della 
protezione internazionale. In particolare, nel caso in cui la Commissione territoriale 
esprima parere negativo e non riconosca né lo status di rifugiato né riconosca la 
protezione sussidiaria, può, qualora ricorrano seri motivi di carattere umanitario o 
risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano, indicare il 
rilascio di un permesso di soggiorno per motivi umanitari al Questore della 
provincia competente. 
 
 
rilascio 

La richiesta di rilascio deve essere presentata in Questura allegando: 
 eventuale copia della decisione della Commissione territoriale; 
 n.4 foto-tessera; 
 codice fiscale; 
 n.1 contrassegno telematico da € 14,62; 
 dichiarazione di ospitalità. 

 
 
rinnovo 
La richiesta di rinnovo deve essere presentata in Questura ed è subordinata alla 
sussistenza dei requisiti che avevano determinato il riconoscimento della 
protezione umanitaria. 
 
 
validità 
il permesso ha una validità di 1 anno. 
 
riferimento normativo 
art. 32 comma 3 Dlgs 25/08, in relazione all’5 comma 6 del D. lgs 286/98 
 
note 
Il titolare di permesso per motivi umanitari può: 

 iscriversi al Servizio sanitario nazionale gratuitamente (iscrizione 
obbligatoria) presso l'Azienda sanitaria locale (Asl); 

 svolgere un attività lavorativa (subordinata o autonoma); 
 richiedere un titolo di viaggio per stranieri nel caso non possa richiedere il 

passaporto all'ambasciata del paese di origine; 
 convertire il suo permesso in uno per lavoro subordinato o autonomo. 

Il titolare di permesso per motivi umanitari non può: 
 partecipare ai programmi di assistenza e integrazione sociale; 
 usufruire delle prestazioni sociali che sono limitate agli stranieri titolari di 

permesso di soggiorno Ce per soggiornanti di lungo periodo e alle categorie 
equiparate ai cittadini italiani (rifugiati, protetti sussidiari, comunitari).
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Modalità per chiedere il “Nulla Osta”  a favore di studenti non appartenenti 
all’Unione Europea, che partecipano ai viaggi d’istruzione o gite scolastiche.  
 

 ISTRUZIONI  
          
Nell’ambito della programmazione delle gite scolastiche o dei viaggi d’istruzione 
all’estero  in particolare quelli da svolgersi all’interno degli Stati dell’Unione 
Europea, (Gazzetta Ufficiale del 19.12.1994 N.L. 327/3), a favore di studenti non 
appartenenti all’Unione Europea, il Dirigente scolastico attraverso la sua segreteria 
o  l’organizzatore del viaggio, deve verificare ed assicurarsi che il partecipante al 
viaggio sia in possesso di due indispensabili requisiti, ovvero:   
PASSAPORTO emesso dallo Stato di appartenenza dello studente in corso di 
validità;  
PERMESSO DI SOGGIORNO,  emesso dalla Questura competente in corso di 
validità : 
(Il permesso di soggiorno è prodotto in due formati, quello elettronico tipo card e 
quello  cartaceo stampato su carta del Poligrafico dello Stato di colore giallo/verde 
o rosa) 
Inoltre, dovrà compilare il modello N.L. 327/3, disponibile in questo sito o presso 
l’Ufficio Immigrazione o l’U.R.P. della Questura di Parma.  
Il citato modulo ha campi predisposti per contenere le generalità e le fotografie di 
dieci  studenti. 
 

PROCEDURA 
 

Compilare in duplice copia il modello N.L.327/3 in tutte le sue parti:” Intestazione 
dell’Istituto scolastico, classe di frequenza, durata e luogo  in cui si svolgerà il 
viaggio, firma del Dirigente scolastico, generalità complete dello studente, con 
relativa effige fotografica”.  
Al citato modulo bisogna allegare la seguente documentazione:  
COPIA FOTOSTATICA DEL PASSAPORTO (solo la pagina contenente le 
generalità, la fotografia del titolare e della validità del documento);  
COPIA FOTOSTATICA DEL PERMESSO DI SOGGIORNO dello studente;  
COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITÀ degli accompagnatori; 
CONSENSO DEI GENITORI corredato da: rispettive copie del permesso di 
soggiorno e del passaporto. 
 
Per ottenere il Nulla Osta, un incaricato o un referente (accompagnatore, personale 
di segreteria o genitore) si dovrà recare allo sportello nr° 5 dell’Ufficio Immigrazione 
della Questura di Parma  sito in via Chiavari n.15, ove dopo essersi presentato, 
esibirà  la citata documentazione. L’operatore addetto alla ricezione delle richieste, 
di rilascio/rinnovo dei permessi di soggiorno, nell’ambito della sua attività, acquisirà 
la detta documentazione e, dopo la verifica, indicherà i tempi per il ritiro del relativo 
Nulla Osta.  
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I tempi per ottenere il Nulla Osta sono legati alla regolarità della detta 
documentazione e, quando i permessi di soggiorno ed i passaporti sono in corso di 
validità, si può ottenere anche nella medesima giornata. 
Per i viaggi d’istruzione o gite scolastiche organizzati verso l’Irlanda o 
l’Inghilterra, il modulo N.L. 327/3,  è predisposto anche in lingua inglese ( non 
disponibile) , pertanto sarebbe opportuno compilarlo  sia in italiano che in lingua 
inglese. 
 
 
NEL CASO IN CUI L’ISTITUTO SCOLASTICO NON POSSIEDA O NON RIESCE 
A REPERIRE IL MODELLO N.L.327/3, IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ 
REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’ISTITUTO,  UNA DICHIARAZIONE 
SULLA QUALE INDICHERÀ: L’ELENCO DEI PARTECIPANTI AL VIAGGIO, 
(NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA E FORNIRE LE RISPETTIVE 
FOTOGRAFIE FORMATO TESSERA),  LA CLASSE DI FREQUENZA, IL LUOGO 
E LA DURATA IN CUI SI SVOLGERÀ IL VIAGGIO ED INFINE  DOVRA’ 
INDICARE LE GENERALITÀ DELL’ACCOMPAGNATORE/I.  
L’UFFICIO IMMIGRAZIONE APPORRÀ IL NULLA OSTA ALLA BASE O A 
TERGO DELLA DICHIARAZIONE. 
 

 
 

CRITICITÀ ED EVENTUALI VARIANTI 
 
 
Generalmente,  i permessi di soggiorno di cui sono titolari gli studenti è per “motivi 
familiari” . La loro validità è subordinata a quella del permesso di soggiorno dei loro 
genitori, pertanto seguono le loro condizioni. 
 

1^ IPOTESI 
 

Se  il permesso di soggiorno dello studente è scaduto di validità, bisogna verificare 
se lo stesso (unitamente ai suoi genitori),  abbia effettuato la  richiesta di rinnovo, 
che in questo caso avviene attraverso  lo “Sportello Amico” di Poste Italiane.  Per 
questa casistica l’interessato sarà in possesso sia del proprio  permesso di 
soggiorno scaduto di validità, che della ricevuta postale contraddistinta da una 
password formata da dodici cifre. (0615………….) 
Per questa ipotesi, se tutti i requisiti previsti per ottenere il rinnovo del titolo di 
soggiorno sono idonei, l’Ufficio Immigrazione provvederà a rinnovare il titolo di 
soggiorno in tempi brevi. 
Attualmente i tempi di produzione di un permesso di soggiorno in formato 
elettronico che avviene attraverso Poste Italiane, Questura di Parma e  Poligrafico 
dello Stato di Roma sono di circa 45 giorni. 
Se non è possibile emettere, in tempi brevi il rinnovo del permesso di soggiorno 
l’Ufficio Immigrazione, rilascerà comunque la dichiarazione a favore del 
partecipante indicando “che lo stesso è autorizzato a rientrare in Italia.”  e, 
limitatamente ove possibile, un permesso di soggiorno temporaneo. 
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2^ IPOTESI 

 
Se il partecipante al viaggio ha un età inferiore agli anni 14 (infraquattordicenne) 
può essere ancora  in possesso  di un titolo di soggiorno che reca la dicitura 
“Allegato Minori”,  in questo caso il minore è titolare di due allegati, di cui uno 
collegato alla madre e l’altro al padre. Pertanto, quando l’incaricato raccoglierà la 
documentazione per richiedere il “NULLA OSTA”, dovrà invitare il genitore e lo 
studente a presentarsi allo Sportello Amico di Poste Italiane, per inoltrare la 
richiesta di autonomi permessi di soggiorno all’ufficio Immigrazione  di questa 
Questura. Attualmente i tempi di produzione di un permesso di soggiorno in 
formato elettronico che avviene attraverso Poste Italiane, Questura di Parma e  
Poligrafico dello Stato di Roma sono di circa 45 giorni. 
 

3^IPOTESI 
 

In altri casi, lo studente può essere titolare di permesso di soggiorno in formato 
cartaceo essendo lo stesso  figlio di “ congiunto di cittadino dell’Unione Europea “, 
se trattasi di studente, con età inferiore agli anni 14, questi potrà non avere un titolo 
di soggiorno personale, in quanto può essere  iscritto su quello del genitore. In 
questo caso quando l’incaricato raccoglierà la documentazione per richiedere il 
“NULLA OSTA”, dovrà invitare il genitore e lo studente a presentarsi all’ufficio 
Immigrazione di questa Questura  per regolarizzare la rispettiva  situazione, al fine 
di richiedere/ottenere un  autonomo permesso di soggiorno.   
 

4^IPOTESI 
 

Se al viaggio d’istruzione o gita scolastica partecipano cittadini appartenenti 
all'Unione Europea: rumeni, polacchi, bulgari,  francesi ecc. ecc, i loro nominativi 
non dovranno  essere inseriti nel modello N.L. 327/3. Per questa casistica, il rilascio 
del NULLA OSTA dovrà essere richiesto dal partecipante al viaggio, 
(Ambasciata/Consolato) competente sul T.N.  
In questa ipotesi lo studente non è titolare di un permesso di soggiorno, ma bensì è 
in possesso di una  “ATTESTAZIONE DI SOGGIORNO” emessa dall’Ufficio 
Anagrafe del Comune di residenza. 
 

5^IPOTESI 
 

Se il viaggio d’istruzione o gita scolastica è stato organizzato verso l’Irlanda o 
l’Inghilterra al quale  partecipano studenti stranieri, che hanno raggiunto la 
maggiore età, lo studente dovrà assicurarsi  di essere in possesso del permesso di 
soggiorno e del passaporto in corso di validità.  
Per questa ipotesi il NULLA OSTA dovrà essere richiesto dal partecipante al 
viaggio, alla rappresentanza diplomatica (Ambasciata/Consolato) dei citati Stati, 
competenti sul T.N.  Pertanto, preventivamente, lo studente avrà cura di informarsi 
presso le segreterie dei citati uffici consolari,  per chiedere le relative informazioni e 
le modalità per effettuare  la richiesta. 
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Per le ulteriori informazioni inerenti il rilascio del Nulla Osta lo studente, il suo 
genitore o un addetto dell'istituto scolastico, si può rivolgere dal lunedì al venerdì 
dalle ore 09,00 alle ore 13,00 allo sportello n°5 dell’Ufficio Immigrazione della 
Questura di Parma, oppure inviare una mail all’indirizzo di posta elettronica 
(dipps162.00P0@pecps.poliziadistato.it) indicando i propri recapiti ( numeri di 
telefono, ecc.ecc.) 

        

 

Aggiornamento del 07 febbraio 2024 
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Ufficio licenze 
 
autorizzazioni per attività in materia di oggetti preziosi 
Coloro che intendono commerciare, fabbricare o fare intermediazioni di oggetti 
preziosi devono essere in possesso della relativa licenza, che verrà rilasciata a 
tempo indeterminato. 
Sono considerati oggetti preziosi gli oggetti costituiti, anche parzialmente, da metalli 
preziosi, pietre preziose, perle e coralli. 

Metalli preziosi: platino, oro, argento, palladio. 

Pietre preziose: diamante, rubino, zaffiro, smeraldo, topazio, turchese, ametista, 
acquamarina e giada. 

 
 
licenza di fabbricazione oggetti preziosi 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, 

in cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
 
riferimento normativo  
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
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licenza di commercio oggetti preziosi 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 

cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11, 12 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto  di consenso, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.D. 6 maggio 1940, n. 635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28. 5. 2001, n. 311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
 
riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
 
 
licenza di mediatore di oggetti preziosi 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. del 28.12.2000, n. 

445, in cui l’interessato dichiara di essere iscritto nel ruolo degli agenti di 
affari in mediazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
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riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 

tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
 
 
commercianti, fabbricanti ed esercenti stranieri che intendono fare 
commercio nel territorio dello Stato di oggetti preziosi da essi 
importati 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 

cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11, 12 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto  di consenso, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.D. 6 maggio 1940, n. 635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28. 5. 2001, n. 311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
 
riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
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agenti, rappresentanti, commessi viaggiatori e piazzisti di 
commercianti, fabbricanti ed esercenti stranieri che intendono fare 
commercio nel territorio dello Stato di oggetti preziosi da essi 
importati 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 in 

cui l’interessato attesta la propria qualità di commesso viaggiatore o piazzista 
ovvero dichiara di essere iscritto nel ruolo per gli agenti e rappresentanti di 
commercio. Gli agenti, rappresentanti, commessi viaggiatori e piazzisti, 
qualora siano cittadini di uno Stato membro della U.E., sono tenuti a munirsi 
di copia della licenza concessa alla ditta rappresentata ed a provare la loro 
qualità mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 
28.12.2000, n.445. Ove si tratti di stranieri non appartenenti ai Paesi membri 
della U.E., gli stessi devono provare la loro qualità mediante certificato 
rilasciato dall’autorità politica del luogo ove ha sede la ditta vistato 
dall’autorità consolare italiana. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
 
fabbricanti di articoli con montature o guarnizioni in metalli preziosi 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 

cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 



CARTA dei SERVIZI – QUESTURA di PARMA 

 

 
UFFICIO LICENZE – Autorizzazioni per attività in materia di OGGETTI PREZIOSI 

94

 
riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
 
 
commercianti di articoli con montature o guarnizioni in metalli 
preziosi 
Occorrerà presentare l’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_oggetti_preziosi.pdf) 
corredata dalla seguente documentazione: 

 Attestazione di versamento della tassa di CC.GG. di € 270,00 sul C/C n. 
8003 intestato alla Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara. 

  n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Registro delle operazioni relativo agli eventuali oggetti preziosi usati. 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 

cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11, 12 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto  di consenso, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.D. 6 maggio 1940, n. 635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28. 5. 2001, n. 311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
 
riferimento normativo 
art.127 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
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licenza per l’esercizio delle scommesse 
La licenza, che ha una durata permanente, autorizza l’esercizio della raccolta delle 
scommesse su competizioni ippiche o sportive e su eventi non sportivi. 

Sarà necessario allegare all’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_esercizio_scommesse.pdf) 

la seguente documentazione: 
 n.2 contrassegni telematici di € 16,00. 
 Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 

cui l’interessato dichiara, individuando in forma specifica gli aspetti di 
interesse: 

a) di esser concessionario/titolare di autorizzazione in forza della 
concessione/autorizzazione rilasciata da parte di Ministeri o di altri 
enti ai quali la legge riserva la facoltà di organizzazione e gestione 
delle scommesse 

ovvero 
b) di aver ricevuto incarico dal concessionario/titolare di autorizzazione 

in forza della concessione/autorizzazione rilasciata da parte di 
Ministeri o di altri enti ai quali la legge riserva la facoltà di 
organizzazione e gestione delle scommesse. 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11, 12, 92 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto di consenso, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. ( R.d. 6 maggio 1940, n.635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28.5.2001, n.311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
in cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, in 
cui l’interessato dichiara la disponibilità dei locali in cui verrà svolta l’attività. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 

 
 
riferimento normativo 
art.88 del T.U.L.P.S. 
 
 
tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza. 
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licenza per l’esercizio pubblico di telefonia e internet 
Per aprire un esercizio pubblico o un circolo privato nei quali sono messi a 
disposizione del pubblico o dei soci, apparecchi utilizzabili per le comunicazioni 
anche telematiche, è necessario ottenere la licenza del Questore, che una volta 
rilasciata sarà permanente: 
La licenza non è richiesta quando si installano telefoni pubblici a pagamento, 
abilitati esclusivamente alla telefonia vocale che risultino direttamente collegati alle 
reti pubbliche o quando l’attività principale del locale, ove sono installati gli 
apparecchi per le comunicazioni telematiche, sia diversa. 

All’istanza sarà necessario allegare: 
 n.2 contrassegni telematici di € 16,00; 
 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 

altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 , n.445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11,12,92 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto di consenso, ai sensi dell’art.12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.d. 6 maggio 1940, n.635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28.5.2001, n.311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
in cui l’interessato dichiara di essere titolare di impresa individuale o legale 
rappresentante di società indicando, altresì, tutti gli elementi necessari per 
l’individuazione dell’impresa individuale o della società. 

 Pianta planimetrica dei locali. 
 
 
riferimento normativo 
art.3 Legge n°155 del 31 luglio 2005 
 
 

tempistica 
il rilascio avverrà entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza 
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esercizio delle attività di agenzia di affari 
Le agenzie di affari sono quelle imprese organizzate che si offrono come 
intermediarie nell’assunzione o trattazione di affari altrui, prestando la propria opera 
a chiunque ne faccia richiesta. 
 
Di seguito un elenco delle agenzie di affari più comuni: 
 
abbonamenti a giornali e riviste 
L’attività si intende effettuata per conto terzi. La licenza ex articolo 115 del T.U.L.P.S. non 
comprende il servizio di spedizione, per il quale occorre il possesso dell’autorizzazione del 
Ministero delle Comunicazioni ai sensi del D.lgs. 22/7/1999 n.261. 
 
informazioni commerciali 
La licenza di cui all.art, 115 del T.U.L.P.S non comprende l’attività investigativa che, è 
invece, soggetta a licenza del Prefetto, ai sensi dell’art. 134 del T.U.L.P.S. . 
 
allestimento ed organizzazione di spettacoli 
L’attività comprende le sfilate di moda e l’offerta, la ricerca e la selezione di artisti, 
indossatori indossatrici. Non sono soggetti alla licenza di sui all’art. 115 del T.U.L.P.S. i 
cosiddetti impresari, cioè coloro che assumono il rischio dell’impresa di spettacolo. 
 
organizzazione di mostre ed esposizioni di prodotti, mercati e vendite televisive 
Le vendite televisive sono soggette anche all’art. 18 del Decreto legislativo 31/3/1998 
n.114. Le vendite all’asta, ai sensi del 5° comma dell’art.18 del D.lgs. 31/3/1998 n.114, 
non possono essere effettuate per televisione. La licenza di cui all’art. 115 del T.U.L.P.S. 
non necessita per lo svolgimento dell’attività di vendita televisiva esercitata direttamente 
dal commerciante. 
 
collocamento complessi di musica leggera 
 
organizzazione di congressi, riunioni, feste 
 
compravendita di autoveicoli e motoveicoli usati a mezzo mandato o procura a vendere 
Qualora si utilizzino saloni espositivi occorre rispettare le norme del PRG previste per il 
commercio. Presso i locali di vendita devono essere presenti i mandati o le procure notarili 
relativi a ciascun veicolo. Per i locali di superficie superiore a 400 mq occorre il possesso 
del certificato di prevenzione incendi rilasciato dai Vigili del Fuoco (tramite lo Sportello 
Unico); per i locali di superficie inferiore ai 400 mq occorre presentare una dichiarazione in 
carta libera con la quale il titolare dichiara di non tenere in deposito più di nove auto o più 
di 36 motocicli, in caso diverso occorre il certificato di prevenzione incendi.  
 
organizzazione di servizi per la comunità, ovvero ricerca di affari o clienti per conto di 
artigiani, professionisti e prestatori di mano d’opera 
Sono compresi modelli e modelle per foto artistiche, pittori, scultori ed altri artisti 
 
compravendita - esposizione di cose usate od oggetti d’arte o di antiquariato su 
mandato di terzi 
 
prenotazione e vendita di biglietti per spettacoli e manifestazioni 
disbrigo pratiche amministrative inerenti al rilascio di documenti o certificazioni 
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pubblicità 
Pubblicità sotto qualsiasi forma, comprese reti informatiche o telematiche, purché indicata 
nella tariffa delle prestazioni. La licenza di cui all’art.115 del T.U.L.P.S. non necessita per 
lo svolgimento della professione di “pubblicitario”, “grafico” o simili senza intermediazione 
per ciò che attiene la diffusione/distribuzione tramite terzi del materiale pubblicitario. 
 
disbrigo pratiche infortunistiche e assicurative 
È esclusa l’attività investigativa. La licenza di cui all’art.115 del T.U.L.P.S. non comprende 
lo svolgimento dell’attività di “liquidatore” o di “perito assicurativo” (legge 17/2/1992 n.166). 
 
raccolta di informazioni a scopo di divulgazione mediante bollettini o simili mezzi 
Gli esercenti questa tipologia di attività, ai sensi dell’art. 221 del T.U.L.P.S., devono 
presentare all’autorità locale di P.S. copia di ciascun bollettino o altro simile mezzo di 
comunicazione. Secondo quanto precisato dall’art.258 del Regio Decreto 635/1940, la 
licenza di cui al 3° comma dell’art. 115 del T.U.L.P.S. non comprende l’attività di 
investigazione o di ricerche o raccolta di informazioni per conto di privati che è, invece, 
subordinata al possesso della licenza prefettizia di cui all’art.134 del T.U.L.P.S. . 
 
disbrigo pratiche inerenti alle onoranze funebri 
La licenza di cui all’art. 115 del T.U.L.P.S. riguarda esclusivamente il disbrigo  delle 
pratiche burocratico-amministrative inerenti al settore e all’intermediazione per la 
prestazione dei servizi fotografici, tipografici, pubbliche affissioni  e simili. La fornitura di 
cofani mortuari, urne cinerarie, fiori od altri oggetti è soggetta alle norme del decreto 
legislativo 31/3/1998 n.114 recante la disciplina del commercio. L’agenzia è tenuta al 
rispetto del Regolamento di polizia mortuaria, e dei regolamenti eventualmente emanati 
dall’autorità sanitaria, in particolare per ciò che attiene l’accesso agli ambienti destinati a 
camere ardenti e al trattamento e conservazione delle salme. L’agenzia è tenuta, altresì a 
non ingenerare confusione con le altre imprese di pompe funebri. 
 
gestione e servizi immobiliari 
Gestione e servizi immobiliari quali: riscossione di canoni di locazione, ricerca di prestatori 
d’opera per la manutenzione degli immobili da parte di privati. La licenza di cui all’art.115 
del T.U.L.P.S. non necessita per lo svolgimento dell’attività di ”mediatore immobiliare”, 
soggetta alla legge 39/1989 e per l’attività di “amministratore di condominio”. 
 
agenzia di pubblici incanti 
 
agenzia matrimoniale 
 
agenzia di pubbliche relazioni 
 
agenzia di cambia valute  

 

 
 
 
 
 



CARTA dei SERVIZI – QUESTURA di PARMA 

 

 
UFFICIO LICENZE – AGENZIE D’AFFARI 

99

come 

Documentazione da allegare alla comunicazione: 
 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 

cui l’interessato dichiara la tariffa delle operazioni (art.204 del Regolamento 
di esecuzione del T.U.L.P.S.). (Fatto salvo l’obbligo, ai sensi dell’art.120 del 
T.U.L.P.S., di tenere permanentemente affissa nei locali, ben visibile, la 
tabella delle operazioni alle quali attendono gli esercenti le agenzie d’affari, 
con le relative mercedi). 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 , n.445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11,12,92 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto di consenso, ai sensi dell’art.12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.d. 6 maggio 1940, n.635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28.5.2001, n.311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Pianta planimetrica dei locali sede dell’agenzia. 
 Registro giornale degli affari ai sensi dell’art.120 del T.U.L.P.S., contenente 

le indicazioni di cui all’art.219 del Regolamento d’Esecuzione del T.U.L.P.S. 
(da vidimare a cura della Questura). 

 
 
riferimento normativo 
art.115 del T.U.L.P.S. in deroga all’art.163 lett.d) del D.lgs. n°112/98 
 
 
durata 

la licenza ha carattere permanente 
 
note 

Nel caso in cui il titolare si avvalga di collaboratori è necessario che comunichi i 
relativi nominativi al Questore. 
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licenza per l’esercizio dell’ attività di agenzia per recupero crediti 
Tra le agenzie d’affari è l’unica per la quale occorre la licenza del questore. 
 
 
dove 
All’Ufficio Licenze della Questura di Parma. 
 
 
rilascio 
sarà necessario allegare all’istanza (http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_agenzia_affari.pdf) la 
seguente documentazione: 

 Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in 
cui l’interessato dichiara la tariffa delle operazioni (art.204 del Regolamento 
di esecuzione del T.U.L.P.S.). (Fatto salvo l’obbligo, ai sensi dell’art.120 del 
T.U.L.P.S., di tenere permanentemente affissa nei locali, ben visibile, la 
tabella delle operazioni alle quali attendono gli esercenti le agenzie d’affari, 
con le relative mercedi). 

 Dichiarazione di consenso del rappresentante in cui lo stesso dichiara, 
altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 , n.445, di non 
trovarsi nelle condizioni ostative previste dagli artt. 11,12,92 e 131 del 
T.U.L.P.S. . Tale atto di consenso, ai sensi dell’art.12 del Regolamento di 
esecuzione al T.U.L.P.S. (R.d. 6 maggio 1940, n.635), come sostituito dal 
D.P.R. del 28.5.2001, n.311, può essere assunto davanti al dipendente 
competente a ricevere la documentazione. 

 Pianta planimetrica dei locali sede dell’agenzia. 
 Registro giornale degli affari ai sensi dell’art.120 del T.U.L.P.S., contenente 

le indicazioni di cui all’art.219 del Regolamento d’Esecuzione del T.U.L.P.S. 
(da vidimare a cura della Questura). 

 
 
riferimento normativo 
art.115 del T.U.L.P.S. 
art.163 lett.d) del D.lgs. n°112/98 
 
 
durata 

la licenza ha carattere permanente. 
 
 
tempistica 

la licenza verrà rilasciata entro 60 giorni dalla consegna dell’istanza. 
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comunicazione di cessione fabbricato 
E’ una comunicazione che è tenuto ad inviare chi cede in comodato gratuito la 
proprietà o il godimento di un immobile, consentendone l'uso esclusivo o parte di 
esso, per un periodo superiore a trenta giorni.  
 
 
dove 
all'Autorità locale di P.S. (Questura / Commissariato di Pubblica Sicurezza o Comune nei casi in cui 

nello stesso non ha sede una Questura o un Commissariato di P.S.). 
 
 
come 
Basterà compilare il modulo, (http://img.poliziadistato.it/docs/modulo_cessione_di_fabbricato.pdf) e 
consegnarlo all’Autorità locale di P.S. o inviarlo per posta, tramite raccomandata 
con ricevuta di ritorno, agli stessi uffici. 
 
 
quando 
la comunicazione và presentata entro 48 ore dalla cessione 
 
 
riferimento normativo 
art.12 Legge n° 121 del 18 maggio 1978 
 
 

note 
La comunicazione di “cessione fabbricato” non è più prevista nei casi di 
registrazione del contratto di locazione (D.Lgs. n. 23 del 14 marzo 2011, art. 3, c. 
3). 
Inoltre la comunicazione di “cessione fabbricato” non è più prevista nei casi di 
avvenuta registrazione dei contratti di trasferimento aventi ad oggetto immobili o 
comunque diritti immobiliari (D.L. n.70 del 13 maggio 2011, art.5, c.1 lett. d) e c.4). 
La comunicazione è assorbita, inoltre, nei casi di locazioni di unità immobiliari ad 
uso abitativo effettuate nell'esercizio di una attività d'impresa, o di arti e professioni.  

Resta l’obbligo di comunicare (art.7 del T.U. 286/98 cd. dichiarazione di presenza) 
la cessione del fabbricato nel caso in cui il proprietario dell'immobile ospiti o dia 
alloggio a qualsiasi titolo ad un cittadino straniero, anche se parente o affine. Il 
proprietario dovrà presentarsi all'Autorità di P.S. competente 
(Questura/Commissariato o in Comune in caso di mancanza di questi Uffici ) a 
seconda dell'ubicazione dell'immobile e dichiarare la presenza dello straniero, 
presentando il contratto registrato all'Agenzia delle Entrate ed i documenti di 
entrambi.  
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comunicazione per la somministrazione di bevande 
alcooliche presso enti collettivi o circoli privati di qualunque 
specie 
E’ una comunicazione che è tenuto a produrre chi intende somministrare bevande 
alcooliche all’interno di enti collettivi o circoli privati di qualunque specie, anche se 
la vendita ed il consumo siano limitati ai soli soci.  
 
 
come 
compilando l’apposito modulo ed allegando un documento di identità del legale 
rappresentante del circolo o dell’ente. 
 
 
dove 
All’Ufficio Licenze della Questura di Parma. 
 
 
quando 
prima di iniziare l’attività di somministrazione delle bevande alcooliche. 
 
 
riferimento normativo 
art.86 T.U.L.P.S. 2° comma mod. dal D.L. 20 giugno 2012 convertito in Legge n° 131 del 7 
agosto 2012. 
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comunicazione di infortunio sul lavoro 
E’ una comunicazione che il datore di lavoro è obbligato ad inviare alla locale 
autorità di P.S. nel caso in cui avvenga un incidente sul luogo di lavoro.  
 
 
come 
Dopo essersi recati presso la locale sede dell’I.N.A.I.L. per la denuncia 
dell’infortunio, sarà necessario compilare l’apposito modulo 
(http://img.poliziadistato.it/docs/mod88.pdf) e presentarlo all’Autorità di P.S., allegando la 
copia del referto medico e la denuncia fatta all’I.N.A.I.L. . 
 
 
quando 
Entro 2 giorni dall’avvenuto incidente 
 
 
dove 
All’I.N.A.I.L. ed alla locale autorità di P.S. (Questura, Commissariato di P.S. o Sindaco, nel caso 

in cui nel comune non ci sia un Commissariato di P.S.) 
 
 
riferimento normativo 
artt. 53 e 54 del D.P.R. n.1124 del 30 giugno 1965 
 
 
note 
La comunicazione va fatta per tutti gli infortuni che comportino una inabilità al 
lavoro (certificata da referto medico-legale) superiore a tre giorni. 
E’ prevista una sanzione amministrativa (L.561/93) nei casi di mancata 
presentazione, di ritardo o denuncia incompleta. 
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avviso al Questore per il diritto d’autore 
E’ un avviso che è tenuto a presentare chi intende esercitare, a fini di lucro, attività 
di produzione, di duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di 
concessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette, o altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o 
audiovisive o sequenze di immagini in movimento. 
 
 
come 
L’avviso al Questore dovrà contenere: 

 le generalità complete del soggetto che intende esercitare l'attività; 
 l'indicazione del luogo in cui verrà svolta l'attività; 
 la dichiarazione di possesso dei requisiti e presupposti previsti dalla legge. 

 
 
dove 
L’avviso potrà essere presentato presso l’Ufficio Licenze della Questura. 
 
 
validità 
L'iscrizione è di carattere permanente. 
 
 
riferimento normativo 
art. 75 bis del T.U.L.P.S.. 
 
 
note 
L’istanza è da presentare in carta semplice. 
 
Sarà rilasciata la relativa ricevuta che attesterà l'eseguita iscrizione nell’apposito 
registro. 
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Ufficio Licenze - contatti 
 

0521/219520 – 0521/219533 
 

dipps162.00N0@pecps.poliziadistato.it 
 

 lunedì – martedì e venerdì 09.00-12.30 
giovedì’ 09.00 – 17.00(orario continuato) 

 

 Borgo della Posta n.14 - Parma 
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Ufficio armi 
 
A seguito delle modifiche introdotte con la circolare 28/2023 dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in ordine alle nuove modalità con cui dovranno 
essere effettuati i versamenti a favore del bilancio dello Stato per il rilascio 
del libretto per il porto d'armi, il Ministero dell’Interno ha comunicato che, a 
decorrere dal mese di gennaio 2024, i versamenti concernenti il corrispettivo 
per il rilascio del  libretto di porto d'armi (caccia e tiro a volo)  e la Carta 
Europea  delle Armi potranno essere effettuati anche tramite bonifico 
bancario intestato a - Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Parma - a 
queste coordinate: 

IBAN:   IT85Y0100003245244010238300 

Effettuato a favore di: Capo X – Capitolo 2383 – Articolo 00 

Causale: Costo libretto porto di fucile o Carta Europea delle Armi 

Resta invariato l’importo pari ad euro 1,27 euro per il libretto di porto d’armi e 
di euro 0.83 per la Carta Europea.  

Tale procedura, a mezzo versamento tramite bonifico bancario, a breve andrà 
a sostituire completamente il pagamento a mezzo bollettino postale, modalità 
di pagamento che sarà definitivamente dismessa. 

 
nulla osta acquisto armi e munizioni 
E’ un’autorizzazione rilasciata dal Questore ed è necessaria per acquistare (a titolo 
oneroso o gratuito) e trasportare armi e munizioni fino al domicilio dove verranno 
detenute. 

N.B.: Sono obbligati a richiedere il nulla osta anche coloro che ereditano un’arma. Sono esentati dal 
richiedere l’autorizzazione i titolari di porto di pistola e fucile. 

 
 
rilascio 
All’istanza, da presentare in carta semplice, sarà necessario allegare: 

 certificato di idoneità psico-fisica; 
 certificato di  idoneità al maneggio delle armi o autocertificazione relativa ad 

eventuale servizio prestato nelle Forze Armate o di Polizia o in alternativa 
l’attestazione di aver prestato il servizio militare nei 10 anni antecedenti alla 
data di presentazione dell’istanza; 

 fotocopia del documento di identità del richiedente. 
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tempistica 
l’autorizzazione verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
 
 
riferimento normativo 
art.35 c.3 del T.U.L.P.S. 
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denuncia di detenzione di armi e munizioni 
Chiunque venga in possesso (per acquisto, eredità o cessione) di un’arma o 
solamente del relativo munizionamento è tenuto a darne comunicazione entro 72 
ore al locale ufficio di pubblica sicurezza. Sono obbligati a fare denuncia di 
detenzione anche coloro che sono titolari di una licenza di collezione di armi 
comuni da sparo o di armi antiche, artistiche o rare. 

N.B.:La denuncia và presentata anche in caso di variazione del luogo di detenzione delle armi e delle 
cartucce. 

 
 
dove e come 
La denuncia va presentata in carta semplice ed in duplice copia alla Questura, al 
Commissariato di zona o alla Stazione Carabinieri competente per territorio. 
 
 
quando 
entro 72 ore 
 
 
riferimento normativo 
art. 38 del T.U.L.P.S. 
 
 
note 
La denuncia deve sempre indicare tutte le armi di cui si è in possesso (anche se 
sono state già precedentemente denunciate) ed il luogo dove si trovano. 
Il quantitativo massimo di armi detenibile è: 

 3 armi comuni da sparo; 
 6 armi sportive corte o lunghe 
 8 armi antiche, artistiche o rare; 
 numero illimitato di fucili da caccia; 
 numero illimitato di armi bianche. 

N.B.: Superati i limiti suesposti sarà necessario richiedere la licenza di collezione. 

Il quantitativo massimo di munizioni detenibile è: 
 200 pezzi per cartucce di pistola o rivoltella; 
 1500 pezzi per cartucce da fucile. 

N.B.: Per le cartucce caricate a pallini la denuncia non è obbligatoria se il loro numero è inferiore a 1000. La 
denuncia rimane obbligatoria per le cartucce che hanno un caricamento diverso dai pallini. 
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licenza di collezione di armi comuni da sparo 
Questo tipo di licenza permette la detenzione (non il porto) di armi corte e lunghe, 
in numero superiore a quello consentito (3 armi comuni e 6 armi classificate 
sportive). 
 
 
validità 
La licenza ha carattere permanente e non và rinnovata. 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 certificato di idoneità psico-fisica; 
 elementi identificativi delle armi (tipo, marca, calibro, matricola, denuncia 

delle armi). 
 
tempistica 
la licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
aggiornamento 
per aggiornare la licenza sarà necessario allegare all’istanza: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 la licenza da aggiornare; 
 copia della denuncia. 

 
riferimento normativo 
art. 10 L.110/75 
 
note 
La licenza può essere rilasciata anche per una sola arma comune da sparo. 
Non è possibile detenere più di un esemplare per ogni modello di arma. 
Non è possibile detenere il munizionamento per le armi da collezione. 
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licenza di collezione di armi antiche, artistiche o rare 
d’importanza storica 
Questo tipo di licenza permette la detenzione (non il porto) delle armi antiche, rare, 
artistiche  o di importanza storica in numero superiore ad otto. Per un numero 
inferiore ad 8 è necessaria la sola denuncia di detenzione. 
 
 
validità 
La licenza ha carattere permanente e non và rinnovata. 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 certificato di idoneità psico-fisica; 
 elementi identificativi delle armi (tipo, marca, calibro, matricola, denuncia 

delle armi) 
 
tempistica 
la licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
 
riferimento normativo 
art.31 del T.U.L.P.S. 
 
 
note 
Sono considerate armi antiche quelle ad avancarica e quelle fabbricate 
anteriormente al 1890.  
Non è consentita la detenzione del relativo munizionamento. 
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licenza di porto di fucile per uso caccia 
La licenza autorizza il titolare al porto di fucile per uso caccia nei periodi di apertura 
della stagione venatoria. 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 n.2 foto formato tessera, uguali e identiche recenti; 
 certificato di idoneità psico-fisica in bollo; 
 certificato in originale attestante l’abilitazione all’attività venatoria; 
 ricevuta di pagamento della tassa di concessioni governative di €173,16 sul 

c/c 8003 intestato all’Ufficio del Registro tasse CC.GG.; 
 la ricevuta di versamento di € 1,27 per il costo del libretto sul c/c 1438 

intestato alla Tesoreria provinciale dello Stato di Parma con la seguente 
causale “costo libretto porto fucile-istanza presentata presso la Questura di 
Parma; 

 certificato di  idoneità al maneggio delle armi o autocertificazione relativa ad 
eventuale servizio prestato nelle Forze Armate o di Polizia o, in alternativa, 
attestazione di aver prestato il servizio militare nei 10 anni antecedenti alla 
data di presentazione della domanda. 

 
 
validità 
La licenza ha validità di 6 anni. 
 
 
tempistica 
La licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
 
rinnovo 
Per la richiesta di rinnovo và prodotta la stessa documentazione prevista per il 
rilascio tranne:  

 il certificato di idoneità al maneggio delle armi; 
 la certificazione attestante l’abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria. 

 
Nel periodo di validità la licenza viene rinnovata automaticamente con il pagamento 
annuale della tassa di concessione governativa. 
 
riferimento normativo 
art. 42 del T.U.L.P.S.
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licenza di porto d’arma lunga per il tiro a volo 
Questa licenza, comunemente detta per uso sportivo, permette di esercitare 
l’attività del tiro a volo e del tiro a segno. Per il tiro a segno è necessario essere 
iscritti presso una Sezione di Tiro a Segno Nazionale o presso un’associazione di 
tiro iscritta ad una federazione affiliata al C.O.N.I.. 
 
 
rilascio 

All’istanza sarà necessario allegare: 
 n.2 contrassegni telematici da €16,00; 
 certificato di idoneità psico-fisica in bollo; 
 n.2 fotografie formato tessera, uguali e recenti; 
 ricevuta di versamento postale di € 1,27 su c/c 1438 intestato alla Tesoreria 

prov.le dello Stato di Parma, causale: “costo libretto fucile – istanza 
presentata Questura di Parma;  

 certificato di  idoneità al maneggio delle armi rilasciato da una sezione del tiro 
a segno nazionale o autocertificazione relativa ad eventuale servizio prestato 
nelle Forze Armate o di Polizia, nei 10 anni antecedenti la data di 
presentazione della domanda; 

 
 
validità 
La licenza ha una validità di 6 anni. 
 
 
tempistica 
La licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
 
rinnovo 
per la richiesta di rinnovo va prodotta la stessa documentazione prevista per il 
rilascio tranne:  

 il certificato di idoneità al maneggio delle armi. 
 
 
riferimento normativo 
legge n°323 del 18 giugno 1969 
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licenza di trasporto d’armi per uso sportivo 
La licenza autorizza esclusivamente al trasporto di armi da sparo classificate 
sportive (sia lunghe che corte). 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da €16,00; 
 n.2 fotografie formato tessera; 
 certificato di idoneità psico-fisica in bollo; 
 dichiarazione sostitutiva circa il possesso di un‘attestazione da cui risulti la 

partecipazione dell’interessato alla relativa attività sportiva presso una 
sezione del Tiro a Segno Nazionale o altre associazioni di tiro iscritte al 
C.O.N.I.. 

 
 
validità 
La licenza ha una validità annuale 
 
 
tempistica 
La licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
 
rinnovo 
per la richiesta di rinnovo va prodotta la stessa documentazione prevista per il 
rilascio tranne: 

 il certificato di idoneità psico-fisica. 
 
 
riferimento normativo 
art.3 della legge n°85 del 25 marzo 1986 
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licenza di porto di arma corta per difesa personale 
Viene rilasciata dalla Prefettura e permette il porto dell’arma fuori dalla propria 
abitazione. Per ottenere l’autorizzazione è necessario, oltre ad essere maggiorenni, 
avere una valida e motivata ragione che giustifichi il bisogno di essere armati. 
 
 
validità 
la licenza ha validità annuale 
 
 
dove richiederla 
La richiesta può essere presentata presso la Prefettura di Parma. 
 
 
riferimento normativo 
art. 42 del T.U.L.P.S.. 
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licenza di esportazione temporanea di armi 
Questo tipo di licenza autorizza il titolare di porto di fucile per uso caccia a 
trasportare l’arma per un’eventuale attività venatoria e sportiva in un paese estero. 
Autorizza all’esportazione per uso venatorio e sportivo di massimo 200 cartucce. 

N.B.: La licenza può essere richiesta anche dai titolari di porto d’arma per il tiro a volo. 

 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 copia del porto d’armi. 

 
 
tempistica 
La licenza verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta. 
 
 
validità 
Ha una validità di 90 giorni dalla data di rilascio ed è valida per un solo viaggio. 
 
 
dove richiederla 
La richiesta può essere presentata presso: 

 la Questura di Parma; 
 le Stazione dei Carabinieri. 

 
 
riferimento normativo 
art. 31 del T.U.L.P.S. 
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carta europea d’arma da fuoco 
Questo tipo di autorizzazione consente di portare e/o trasportare, sia per uso 
sportivo che venatorio, all’interno dei paesi della Comunità Europea, le armi iscritte 
sulla carta. 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 n.2 foto formato tessera recenti ed identiche; 
 ricevuta di versamento di € 0,83 sul c/c 1438 intestato alla Tesoreria prov.le 

dello Stato di Parma, causale: “costo carta europea d’arma da fuoco”; 
 i dati identificativi delle armi da iscrivere sulla carta, indicando per ognuna 

tipo, marchio, modello, calibro, matricola e copia denuncia arma; 
 dichiarazione sostitutiva attestante il possesso delle autorizzazioni (porto e 

trasporto delle armi comuni da sparo) indispensabili al rilascio della carta 
europea. 

 
 
tempistica 
l’autorizzazione verrà rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della 
richiesta. 
 
 
validità 
E’ legata alle licenze o alle autorizzazioni a cui si riferisce. Comunque non può mai 
essere maggiore di anni 5. 
 
 
dove presentare la richiesta 
La richiesta indirizzata al Questore può essere presentata presso: 

 la Questura di Parma; 
 le Stazioni dei Carabinieri. 

 
 
riferimento normativo 
art.2 del D.L. n°527/92 
 
 
note 
La carta è rilasciabile solo ai possessori di licenza di porto o trasporto di armi. 

Non è possibile iscrivere sulla carta più di 10 armi. 
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vidimazione della carta di riconoscimento per il trasporto 
di arma per i componenti di società di tiro a segno 
Consente agli iscritti delle Sezioni dei Tiri a Segni Nazionali, che intendono 
praticare il tiro a segno, di trasportare le armi dal luogo di detenzione alla Sezione e 
viceversa. La carta di riconoscimento, rilasciata dalle Sezioni del Tiro a segno 
nazionale, verrà vidimata dal Questore competente per territorio e consentirà 
esclusivamente il trasporto dell’arma scarica e riposta nella custodia. 
 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 n.2 contrassegni telematici da € 16,00; 
 la carta di riconoscimento rilasciata dalla Sezione del Tiro a segno; 
 certificato di idoneità psico-fisica in bollo; 
 dichiarazione sostitutiva di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla 

legge. 
 
 
tempistica 
l’autorizzazione verrà rilasciata entro 30 giorni dalla data di presentazione della 
richiesta. 
 
 
validità 
l’autorizzazione ha una validità annuale. 
 
 
dove 
La richiesta indirizzata al Questore può essere presentata presso: 

 la Questura di Parma; 
 le Stazioni dei Carabinieri. 

 
 
riferimento normativo 
art.76 del R.D. n°635/
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avviso di trasporto armi 
Coloro che hanno l’esigenza di trasferire un’arma da un sito di detenzione ad un 
altro e non sono titolari di alcun porto d’armi, hanno l’obbligo di chiedere 
l’autorizzazione alla locale autorità di pubblica sicurezza, che in mancanza di 
impedimenti o limitazioni, vidimerà la richiesta. 

N.B.: Nella richiesta sarà necessario indicare il numero e il modello delle armi da trasportare, nonché il luogo 
di partenza e di destinazione. 

 
 
dove 
La richiesta può essere presentata presso: 

 la Questura di Parma; 
 le Stazioni dei Carabinieri. 

 
 
rilascio 
All’istanza sarà necessario allegare: 

 copia denuncia armi. 
 
 
validità 
L’autorizzazione ha una durata massima di trenta giorni, salvo diversa prescrizione 
del Questore. 
 
 
riferimento normativo 
art.34 del T.U.L.P.S. 
 
 
nota 

L’avviso di trasporto armi dovrà essere allegato alla successiva denuncia di  
detenzione. 
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Ufficio Armi - contatti 
 

0521/219520 – 0521/219533 
 

dipps162.00N0@pecps.poliziadistato.it 
 
 

 Borgo della Posta n.14 - Parma 
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U.P.G. e S.P.  

Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico 
 
 
 
Fanno parte dell’U.P.G. e S.P.: 
 

 la Sala operativa; 
 la Squadra Volante; 
 l’Ufficio denunce. 

 
 
 
Sala operativa 
Denominata in gergo tecnico anche C.O.T. (Centro Operativo Telecomunicazioni) è 
sempre in funzione 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno e riceve le richieste di 
intervento che i cittadini fanno al 113. Se la richiesta necessita dell’intervento della 
polizia verrà inviata sul posto una volante, altrimenti la richiesta verrà inoltrata agli 
altri enti per le rispettive specifiche competenze. 
 
 
 
Squadra volante 
In stretto contatto con la Sala Operativa assicura, a bordo di auto e moto nell’arco 
delle 24 ore, la prevenzione e repressione dei reati nell’ambito cittadino oltre a 
fornire, nei casi di immediata necessità, un primo e tempestivo soccorso. 
 
 
 
Ufficio Denunce 
L’Ufficio Denunce si occupa: 

 ricezione delle denunce; 
 ricezione delle querele; 
 ricezione degli esposti; 
 ricezione delle dichiarazioni di smarrimento; 
 permesso provvisorio di guida; 
 carta di circolazione provvisoria. 
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L’ufficio denunce è aperto dal lunedì al sabato dalle ore 07.00 alle ore 19.00, ma in 
caso di gravi necessità è comunque possibile presentare le denunce anche in orari 
notturni e nei giorni festivi. 
Persone anziane o con problemi di deambulazione possono, telefonando al 113, 
richiedere la ricezione delle denunce presso il proprio domicilio. 
 
Infine è possibile presentare le denunce di furto, di smarrimento e per reati 
informatici anche tramite internet, collegandosi al sito www.denunceviaweb.poliziadistato.it. 

In seguito, al fine di dare valore legale alla denuncia, sarà però necessario recarsi 
presso l’ufficio di polizia prescelto per sottoscriverla davanti all’Ufficiale di P.G.. 
 
 

la denuncia 
La denuncia è un atto tramite il quale un cittadino (o il suo avvocato), che ha notizia 
di un reato perseguibile d'ufficio, informa il pubblico ministero o un ufficiale di polizia 
giudiziaria. 
 
 
come 
la denuncia dovrà contenere la descrizione del fatto-reato con eventuali notizie 
sull’autore e sulle prove. Potrà essere presentata sia in forma scritta che orale, per 
quest’ultimo caso, l’Ufficiale di P.G. redigerà un verbale. 
 
 
dove 
presso l’Ufficio Denunce della Questura. 
Anziani o portatori di handicap possono richiedere il servizio di “denunce a 
domicilio” semplicemente telefonando al 113. 
 
 
note 
la denuncia è un atto facoltativo che diventa obbligatorio nel caso in cui: 

 si subisca un furto o si smarrisca un’arma; 
 si riceva denaro falso; 
 si acquistano oggetti di dubbia origine; 
 si venga a conoscenza di un reato contro lo Stato; 
 si rinvenga esplosivo sotto qualsiasi forma; 
 si venga a conoscenza di frodi nelle competizioni sportive. 
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la querela 
Per i reati non perseguibili d’ufficio (per i quali è prevista la denuncia) il Codice di 
procedura penale prevede la querela. Quest’ultima non è altro che una 
dichiarazione con la quale la persona offesa (o il suo avvocato) esprime la volontà 
che l’autore di un reato venga punito. 
 
 
dove 
in Questura all’Ufficiale di P.G.. 
 
 
come 
la querela dovrà contenere la descrizione del fatto-reato con eventuali notizie 
sull’autore e sulle prove, la chiara manifestazione di volontà del querelante perché 
il colpevole sia punito nonché la sottoscrizione del querelante o del suo avvocato. 
Potrà essere presentata in forma scritta o anche in forma orale, in quest’ultimo 
caso il pubblico ufficiale redigerà un verbale. 
 
 
quando 
il termine utile per presentare la querela è di 3 mesi dal giorno in cui si ha notizia 
del fatto che costituisce reato (entro 6 mesi per i reati contro la libertà sessuale). 
 
 
nota 

Il querelante o il suo avvocato possono ritirare (remissione) la querela 
precedentemente proposta, dandone notizia in forma orale o scritta all'autorità o 
all'ufficiale di polizia giudiziaria. Perché la querela sia archiviata, la remissione deve 
essere accettata dal querelato. 
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l’esposto 
L'esposto è una segnalazione con la quale si chiede all'Autorità di P.S. di 
intervenire al fine di comporre un dissidio tra privati e provvedere alla soluzione 
della controversia. In seguito alla richiesta di intervento l’Ufficiale di pubblica 
sicurezza inviterà le parti in ufficio per tentare una riconciliazione. 
 
 
dove 
In Questura. 
 
 
nota 
Per realizzare la composizione delle parti coinvolte è necessario, oltre al 
raggiungimento di un accordo, che non vi siano reati perseguibili d'ufficio (per i 
quali l'ufficiale di Pubblica Sicurezza è obbligato a trasmettere notizia di reato 
all'autorità giudiziaria). 
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il teleallarme 
Il teleallarme è un dispositivo ausiliario di allarme collegato direttamente con il 
pronto intervento del 113. Gli operatori della sala operativa, non appena 
riceveranno il segnale dal dispositivo , invieranno una pattuglia sul posto.  
 
 
come 
Per poterlo installare sarà necessario  compilare la richiesta scaricabile dal sito 
internet: http://img.poliziadistato.it/docs/Modulo_richiesta_teleallarme.pdf. 

 
 
dove 
è necessario consegnare la richiesta, debitamente compilata, presso l’ U.P.G.S.P. . 
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comunicazione generalità alloggiati strutture alberghiere 
I gestori delle strutture ricettive (art.6 della legge 17 maggio 1983, n.217) dopo aver fornito 
alloggio ai clienti, sono tenuti ad inviare alla Questura territorialmente competente  
le schedine di dichiarazione contenenti le generalità delle persone alloggiate. 
 
 
quando 
entro le 24 ore successive all’arrivo. 
 
 
dove 
le schedine dovranno essere inviate esclusivamente alla Questura competente.  
 
 
come 
a mezzo informatico tramite il servizio “alloggiati web”.  
 
 
note 
non è obbligatorio per il gestore della struttura ricettiva conservare la schedina. 
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servizio alloggiati web 

Come previsto dall’art.109 del T.U.L.P.S. e dal Decreto Ministeriale del 7 gennaio 
2013, le strutture ricettive devono inviare con mezzo informatico le schedine delle 
persone alloggiate. 
 
 
come 

Le strutture, tramite il proprio responsabile, dovranno fare richiesta di accesso al 
servizio inviando al Questore di Parma il modello “Richiesta Alloggiati Web” 
(presente nel sito). Al suddetto modulo dovrà essere allegata la copia della licenza  
rilasciata dal comune ove ha sede la struttura. 
In seguito verranno comunicate una “user-Id” ed una “password”, che 
consentiranno l’accesso al sito internet dedicato alla gestione delle schedine 
alloggiate (https://alloggiatiweb.poliziadistato.it). 
Al primo collegamento, il gestore della struttura ricettiva dovrà scaricare ed 
installare un certificato digitale; il sistema richiederà “Userid” e “Password” rilasciata 
dalla Questura. 

Una volta installato il certificato digitale il gestore della struttura ricettiva potrà 
inviare le schedine alloggiati con due modalità: 

 inserimento on-line di una singola schedina per volta (relativa ad ospite 
singolo, ovvero ad un capo famiglia o ad un capo gruppo più i relativi ospiti);  

 invio di un file in formato testo (estensione .txt) precompilato secondo la 
struttura record riportata nell’allegato tecnico del Decreto Ministeriale e 
contenente i dati relativi a più schedine; il file può essere costruito a partire 
dagli applicativi già utilizzati dalla struttura per registrare gli alloggiati fatto 
opportunamente modificare (dal proprio fornitore del gestionale) in maniera 
da creare automaticamente il file .txt da inviare al sito sopra indicato.  

L’utente potrà, inoltre, accedere all’Area di Lavoro nella quale sono disponibili i 
seguenti servizi: 

 situazione Certificati (durano due anni, poi vengono rinnovati dalla Questura);  
 scarica Ricevute (vanno salvate sul PC e archiviate informaticamente );  
 analisi Invii;  
 area Download. 

 
note 
L’invio telematico è obbligatorio. 

La richiesta di accesso al servizio può essere inviata all'indirizzo e-mail: 
dipps162.00F0@pecps.poliziadistato.it 
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U.P.G.S.P. - contatti 
 

0521/2194545 
 

dipps162.00I0@pecps.poliziadistato.it 
 

 lunedì –sabato 08.00 - 14.00 
 

 Borgo della Posta n.14 - Parma 
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Ufficio di Gabinetto 

 
 
preavviso di pubblica manifestazione 
E’ una comunicazione che i promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al 
pubblico sono tenuti ad inviare al Questore della provincia competente per 
territorio.  
 
 
dove 
il preavviso dovrà essere presentato all’Ufficio di Gabinetto 
 
 
come 
basterà compilare il modulo (http://img.poliziadistato.it/docs/Richiesta_pubblica_manifestazione.pdf) 
e consegnarlo all’Ufficio di Gabinetto della Questura. 
 
 
quando 
almeno tre giorni prima dell’evento 
 
 
riferimento normativo  
art.18 del T.U.L.P.S. 
 
 
note 
Il Questore, per ragioni di ordine pubblico, moralità e sanità pubblica, potrà 
impartire prescrizioni sui modi ed i tempi di svolgimento della manifestazione. 
 
La presentazione del preavviso non esime gli organizzatori od i promotori 
dall’obbligo di munirsi di tutte le autorizzazioni, i pareri, le prese d’atto richieste da 
specifiche disposizioni di legge per taluni particolari tipi di manifestazioni (pubblici 
spettacoli, gare sportive, ecc.). 
 
Le modalità di svolgimento delle manifestazioni non potranno essere variate 
rispetto a quanto dichiarato nel preavviso, se non nel rispetto dei tempi di legge (3 
giorni) e previa nuova comunicazione al Questore. 
 
E’considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, 
tuttavia per il luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno 
intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
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Ufficio di Gabinetto - contatti 
 

0521/219519 
 

 lunedì – sabato  09.00-13.00 
 

dipps162.00f0@pecps.poliziadistato.it 
 

 Borgo della Posta n.14 - Parma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente Carta dei Servizi è stata realizzata dall’Ufficio di Gabinetto della Questura di 
Parma. Le informazioni hanno valore prettamente indicativo e possono subire variazioni 

che saranno tempestivamente inserite nella Carta dei Servizi. 
Si invitano comunque gli utenti a contattare l’U.R.P. per ogni chiarimento e per 

completezza delle informazioni dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.30 il giovedì 9.00-17.00 
tel.:0521.219566 

e-mail: dipps162.00f0@pecps.poliziadistato.it 
 
 
 
 
 
 

Le precedenti informazioni sono soggette a modifiche 
 

Aggiornato a febbraio 2024 


